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Domani il voto alla Camera 


Sceiba accen tua le 


pressioni su 

Una dichiarazione in replica all’Osservatore 
Romano - Esplicita richiesta a Moro di più 
anticomunismo e atlantismo - Oggi Chiaro-! 
monte e Diaz intervengono sulla fiducia 
Attacchi CISL alla CGIL 
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Tesseramento 

Trieste 

1 


Dopo il chiaro monito del¬ 
l’Osservatore Romano a Sceiba 
per indurlo a un ripensamen¬ 
to delle sue posizióni politiche 
(concretatesi in un annuncio 
di non voto favorevole al go- 
' verno) ieri l’ex presidente del 
consiglio e capo riconosciuto 
della destra de, è ; tornato a 
prendere la parola. ; '*■ : 

Sceiba ha rilasciato una lun¬ 
ga dichiarazione alla stampa, 
in commento alla nota dell’Os- 
. servatore Romano. Nel corso 
di tale dichiarazione Sceiba, 
minimizzando l’aspetto della 
sua iniziativa che più aveva 
allarmato la Chiesa (e cioè 
l’annuncio di una non parte¬ 
cipazione al voto di fiducia) 
mantiene tuttavia ferme tutte 
le richieste e tutte le condi¬ 
zioni politiche poste a Moro, 
accentuandole •' e rendendole 
più esplicite. Sceiba ha detto 
che « non è nello stile dei cen 
tristi popolari agire a modo 
dei "franchi tiratori” » e ha 
aggiunto che ; « dati i motivi 
. che hanno ispirato il nostro 
atteggiamento e . i limiti che 
" volontariamente ci siamo po¬ 
sti nella nostra condotta pra¬ 
tica, andare in aula per votare 
la fiducia del governo Moro 
solo per fugare, fosse pure il 
semplice sospetto che da par¬ 
te nostra si volesse incrinare 
l’unità della DC è una cosa 
che può ottenersi, vorrei dire, 
senza condizioni, e l’appello 
dell’Osservatore romano, per 
. l’aùtorevolezza - della fonte e 
la forma tanto rispettosa per 
tutti, anche se non necessario 
viene incontro ad una sicura 
propensione 

• Dopo questa frase concessi 

. va, Sceiba però, passa garba- 
tamente, per l’Osservatore, e 
meno garbatamente per Moro, 

. a sostenere ancora una volta 
le sue 1 note posizioni aggres¬ 
sive rendendo esplicita la sua 
richiesta di garanzie politiche 
in materia di « lotta al comu¬ 
niSmo » " vecchio stile e di 
atlantismo al cento per cento. 
Dice infatti Sceiba che anche 
., se i « centristi » si recassero 
a votare « fatto questo i pro¬ 
blemi politici da noi posti ri- 
; morrebbero nella loro interez¬ 
za e gravità ». Laddove si vede 
^ l che Sceiba pone ancora al con¬ 
dizionale il problema di un 
, suo voto favorevole a Moro. 
Sceiba poi ricorda all’Osser¬ 
vatore Romano che se il « co- 
; munismo è una minaccia tanto 
]grave» da aver spinto i ve- 
! scovi ad emettere « ùn richia- 
: ino accorato », allora « la po- 
; litica governativa dei. demo- 
! cristiani deve uniformarsi a 
1 questa realtà, diversamente si 
. | finirà come con l’appello "al 
I lupo al lupo” ». - < ; ? - ' 

1 Dopo questa frecciata (di¬ 
retta non solo a Moro ma an- 
j che all’ Osservatore), 1 Scèiba 
spassa a criticare la linea di 
■' i governo, « che - lascia al PSI 
b la possibilità della politica del 
j doppio binario ». Egli chiede 

• con nettezza - di rafforzare le 

. : pressioni sul PSI per ottenere 
-1 una capitolazione completa, sia 
•' ! sul terreno dell’ anticomuni¬ 
smo che su quello della fe¬ 
deltà atlantica. -- 

; 1- AI termine della sua lunga 
\ dichiarazione Sceiba ha affer- 
; mato che «gli appelli dei ve- 
: scovi non bastano più » e che 
b occorre « una pòlitica chia- 
f , ra ». Per questo egli chiede 
| j apertamente a .Moro di uscire 
1 ] dalle contraddizioni : che lo 
, < hanno obbligato» a non trar- 
re alcuna conseguenza pratica 
ì\ dalla pur asserita contrapposi- 
| zione al comuniSmo ». Se Moro 
? ! non farà ciò, dice Sceiba invi¬ 
ai tando chiaramente il presiden- 
’ ite del Consiglio.ad .aumentare 
lineila replica il dosaggio anti- 
; t comunista e atlantico, « le con- 
l traddizioni rimangono e le con- 
| seguenze possono essere molto 

|||' l doroteo siciliano Mattarel¬ 
li la — dal canto suo —, con evi- 
dante riferimento a Sceiba, ha 
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[affermato in un disborso tenu¬ 
to al XIII congresso della DC 
| milanese (dove le sinistre han¬ 
no riconquistato la direzione 
del partito che avevano perdu¬ 
to del dicembre dèi 1961) che 
occorre superare la situazione 
di turbamento e di allarme che 
si è creata nel partito ed ha 
assicurato la destra de che la 
Democrazia cristiana continua 
ad essere se stessa, pur nella 

m. f. 

' (Segue a pag. 6) 


27 deputati, 14 senatori e centinaia di amministratori provin¬ 
ciali e comunali fra i 4000 delegati • ^adesione di Targetti -1 di¬ 
scorsi di Basso e Vecchiétti - Uó.d.g.[del Convegnojj 
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Il raffronto con la tragedia del Vajont 
rende più evidenti le responsabilità 
delle autorità italiane 
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TRIESTE, 15. 

La Federazione comu¬ 
nista triestina è giunta 
oggi al 100 per cento nel 
tesseramento. Ue ha da¬ 
to l’annuncio il segreta¬ 
rio della Federazione, 
compagno Paolo Sema, 
al comizio pubblico svol. 
tosi stamane in un cine¬ 
ma del centro sul tema: 

• I comunisti e il gover¬ 
no Moro-Nenni», nel cor¬ 
so del quale ha parlato, 
oltre al compagno Sema, 
anche II compagno slove? 
no Dusan Furian. ■ 


La nostra 
opposizione 


1 coniniénti domenicali 
dei giornali della grande 
borghesia, .. dal - Corriere 
della Sera i al Messaggero, 

: hanno confermato il giu- 
; dizio espresso j dal nostro 
l giornale sugli ultimi svi¬ 
luppi della situazione poli¬ 
tica alla'vigilia del botò di 
fiducia al governo Mòro. 

Per quanto riguarda la 
dissidenza scelbiana, anche 
attraverso la risposta > del 
leader centrista all ’ Osser¬ 
vatore Romano, si precisa il 
. suo- carattere di manovra 

■ calcolata per esercitare una 
pressione su Moro e sul go¬ 
verno fin dal primo istante, 
e per ottenere fin dal pri¬ 
mo istante una « interpre¬ 
tazione » ancora più marca- 

■ tamente conservatrice — 
sotto il vessillo di un più 
aperto anticomunismo e di 
un più fanatico atlantismo 

' — del suo programma e 
dei suoi indirizzi politici ge¬ 
nerali. Per quanto riguarda 
Ila grave crisi esistente nel 
Partito socialista a causa 
dell’atteggiamento oltranzi¬ 
sta assunto da una '■ parte 
degli autonomisti nei con¬ 
fronti della sinistra, si ri¬ 
vela con chiarezza l’impa¬ 
zienza con cui viene richie¬ 
sta « una « chiarificazione 
completa nelle '< file del 
Partito socialista, una chia¬ 
rificazione che pórti ad una 
rottura irreversibile dei ve¬ 
ri socialisti democratici, 
non solo coi comunisti ma 
anche coi socialisti filoco¬ 
munisti ». *' r V f ■"* - • *' ' L{ 
; Tutto ciò s’intreccia con 
, le ■ interpretazioni contra¬ 
stanti, che in questo caso 
. non provengono soltanto 
dai giornali della grande 
i borghesia, nei confronti del 
: discorso 1 pronunciato * dal 
: compagno Togliatti alla Ca¬ 
mera e della linea d’oppo¬ 
sizione da lui enunciata. 
Per l’Avantl!, la nostra op¬ 
posizione non ha senso in 
quanto, al di fuori di que¬ 
sta • politica di centrosini¬ 
stra e di questo governo, 
non ci sarebbe che il caos, 
che la prospettiva (addirit¬ 
tura ) d’una liquidazione del 
sistema democratico parla¬ 
mentare ancora più rapida 
di quella avvenuta in Fràn¬ 
cia fra il 1956 e il 1958. 

Per il Popolo, il senso 
vero della nostra opposizio 
ne va ricercato, soprattut¬ 
to, nel fatto che noi siarko 
esclusi daWattuale maggio 
fama, nel fatto insomma 
efie a nostro avviso solo 
« aprendo le'porte » del go¬ 
verno ai comunisti sarebbe 
‘ possibile sottrarre il gover¬ 
no. del Paese al dominio e 
al controllo delle forze con- 
. servatrici e ' reazionarie. 
Per 11 “ Messaggero, Il Re¬ 
sto del • Carlino, ecc. pre¬ 
varrebbe invece nella no 
stra opposizione l’elemento 
• « possibilista », il proposito 
di esercitare chissà quali 
oscure insidie e ■ manovre 


nei confronti dell’attuale 
' governo, facendo leva sul 
‘ Partito socialista, e sulle 

■ sue correnti di sinistra e 
. lombardiane — vera ragio¬ 
ne per cui noi considere- 

: remmo una iattura - una 

- scissione del PSI, che va 
invece incoraggiata da tut¬ 
ti i « veri democratici ». - 

- Ma le cose non stanno 
invece in modo assai più 
semplice? Noi respingiamo 
le catastrofiche analisi -del- 

- V Avanti! ' che dovrebbero 
giustificare la destra socia- 

: lista 1 per aver raggiunto 
l’accordo con la DC al li- 
vello più basso possibile. 
i ,Noi siamo convinti che'c’è 
oggi nel Paese una spinta 
rivendicativa e democratica 

■ che - può • e deve rendere 
vano il successo tattico di 

: vertice raggiunto dall’on. 

Moro. Noi vediamo, di que- 
. sto governo non solo i lati 
ì. negativi prevalenti, ma an¬ 
che le contraddizioni che ■ 
esso contiene in sé. 

Di qui la nostra linea di 
opposizione non massimali¬ 
stica, non protestataria, 
non parolaio, ma costrutti¬ 
va e positiva, cioè volta a 
sbloccare la situazione e a 
spingerla atlanti, facendo 
leva appunto sulla spinta 
rivendicativa e democrati¬ 
ca esistente nel Paese e 
sulle contraddizioni pro¬ 
prie della politica di cen¬ 
tro-sinistra. Noi siamo con¬ 
vinti che il nuovo ■ movi- 

• mento unitario che noi vo¬ 
gliamo suscitare può e deve 

' investire non solo il PSI 
(tutto il PSI) ma anche la 
j DC, attraverso le sue 
. forze di sinistra emargina¬ 
te e umiliate dall’operazio¬ 
ne Moro-Saragat. In que- 
■- sto quadro; la -■ dissidenza 
scelbiana — che per il mo¬ 
mento preannuncia non 
. rotture a destra della DC 
ma - una piu , accentuata 
pressione della destra da. 
all’interno del partito e sul 
governo — richiede più che 
mai che le forze popolari, 

• tutte le forze popolari, di- 
fendano e rafforzino la lo- ■ 
ro autonomia, la loro unità, 
e la loro azione autonoma 
ed unitaria. Ci sembra che 

\ m questo spirito, e non in 
uno spirito avventurosa¬ 
mente « scissionista », • si 
sia ptosso il convegno della 
sinistra socialista, e et sem¬ 
bra che in questo spirito 

- — e non nello 'spirito, di 
: chinare ancora dii più la 

. festa sotto il ricatto di Mo- 
.. ro e 'di Saràgat, ed quale 
s’è. aggiunto ora il ricatto 
. di Sceiba — débbanó muo- 
., versi quanti nel PSI, pur 
. militando, nella corrente 
; autonomista, non vogliano 
'Vedere • come unica * loro 
prospettiva quella di an¬ 
dare ad una Canossa social- 
. democratica, dopo ‘ sedici 
anni dalla scissione di Pa¬ 
lazzo Barberini . 

- * •' 


' La giornata politica di ie- “ 
ri ha avuto al centro il con¬ 
vegno • della sinistra sociali¬ 
sta tenutosi a Roma! Si è trat- • 
tato di una grande manifesta- ; 
zionè politica che ha offerto 
un quadro visibile della for¬ 
za reale della sinistra v del 
PSI ,V — *' ; 

■ Il cinema Brancaccio . era '• 
— anche secondo il resocon- , 
to dell’ANSA —■ gremitissi- , 
mo. I delegati presenti .era¬ 
no 4104, pròvenienti da tutte ^ 
le parti d’Italia. Fra essi era¬ 
no presenti 27 deputati, 14 
senatori, 38 segretari di Fe-, 
derazione del PSI, 11 deputa¬ 
ti regionali siciliani e sardi; ; 
143 Presidenti, '• assessori e 
consiglieri provinciali, -733 • 
amministratori comunali. : 

La grande sala erse pavesata 
di bandiere rosse di decine di 
sezioni socialiste.. L’atmosfe- ' 
ra èra accesa e combattiva. ^ 
Applausi prolungati e inten- .. 
sissimi hanno àccoltp.i'mes¬ 
saggi di adesione più signifi- 
cativi: quello della madre di > 
Salvatore Carnevale, il sinda- j> 
calista siciliano ucciso dalla ; - 
mafia, quello di Targetti. già -~ 
vicepresidente della Camera 
e uno dei più vecchi militanti 
del PSI, e quelli di molti al¬ 
tri, scelti fra migliaia, giunti 
alla presidenza del Convegno, 5 
da parte di comuni, associa¬ 
zioni partigiane, sindacati, 
nuclei aziertdqji socialisti di 
tutta Italia. - • l->. l - 
- Sotto la presidenza del 
compagno Luzzatto, la mani- - 
festazione si è aperta con un 
discorso di Basso. Alla tribù- i 
na, prima di Vecchietti, che ■ 
ha parlato in chiusura, han¬ 
no preso la parola Malagu- 
gini e Schiavetti, per i grup¬ 
pi parlamentari della Came¬ 
ra e. del Senato. Balzamo per 
la Federaziorie giovanile so- ; 
cialistà. Grandi applausi 
e anche molte grida polemi¬ 
che specialmente contro Sa- 
ragat — hanno accòlto tut- • 
ti gli ■. oratori. ■ Spesso, sia 
Basso, che . Vecchietti, sono 
stati interrótti da impetuose 
manifestazioni di consenso e “ 
di incitamento, ogni volta che ; 
gli oratori - sottolineavano 1 
la volontà della sinistra di 
continuare la lotta per ri¬ 
condurre il PSI. tutto il 
PSI. nell’alveo della lotta di 
classe socialista. - , ’• 

Il discorso 1 
di Basso > : 



LOS ANGELES — Una veduta aerea del luogo del disastro: si distìngue 
delle acque, precipitate poi sull’agglomerato di case a valle .. •• 


Alla vigilia del Consiglio NATO. 


cliiaramente 


la grossa spaccatura provocata nella diga dalla pressione 
• (Telefoto Ansa all’Unità) 


- : : } \i 




- Nel suo discorso Basso si 
è richiamato a una formula 
cara a Moro («novità nella 
continuità»), per affermare 
che il voto che i parlamenta¬ 
ri della sinistra daranno in¬ 
tende essere la ri affermazio¬ 
ne solenne della volontà della 
corrente di assicurare anco¬ 
ra, in posizioni rese più dif¬ 
ficili, « non là continuità del¬ 
la politica governativa della 
DC, ma la. continuità delle 
lotte socialiste ». Si è parlato 

— ha proseguito Basso — di 
scissione. «Noi respingiamo 
questa interpretazione, ed 
affermiamo che la sinistra si 
propone precisamente il corv 
trario. Una scissione.è obiet¬ 
tivamente in atto da anni, 
da quando la maggioranza 
del partito ; ha intrapreso 
questa politica, che rappre¬ 
senta obiettivamente ■ lina 
scissione dal'socìalismo e dà 
quando ' la maggioranza ha 
pretéso di irrigidire la vita 
interna - del partito su posi¬ 
zióni di cotante ìra^ùi non 
c’è più'dialogò fino 'à calpe¬ 
stare i diritti statutàri dejla 
minoranza ». 

. Per impedire la «scissione 
del PSI dal socialismo», la 
sinistra — ha concluso Bas¬ 
so — intende lottare contro 
ìi pericolo di scissione nel 
solo modo possìbile: rifare 
l'unità del partito attorno al¬ 
la piattaforma socialista, ri¬ 
dando al partito una'posizio¬ 
ne autonoma nella politica 


e« 


ET 


erazi 
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Mollet: fronte 

1 ‘ • ;v T * . 

comune operaio 
contro il ■ 
regime gollista 

V -.v'. PARIGI. 15. ' 

; Un attacco contro la politica 
gollista è stato sferrato oggi, 
ad Albi, dal segretario del Par¬ 
tito, socialista SFIO, Guy Mol¬ 
let • Egli si è detto convinto 
che le forze democratiche fran¬ 
cesi riusciranno ad avere ragio¬ 
ne-dei regime gollista.e bà 
parlato di alleanza con i co¬ 
munisti in questa battaglia. - 
Egli; ha detto: «Quando si 
profilano minacce contro la Re¬ 
pubblica noi non chiediamo à 
chi sì bàtte-vicino a noi il suo 
biglietto da visita ». Ancora sui 
rapporti coi Comunisti. Mollet 
sf-'è pronunciato cóntro l’idea 
di-un partito .unica operaio; ma 
si è detto favorevole ad «una 
azione comune • coi comunisti, 
sulla base di un programma 
comune ». - - 

- Mollet ha poi ammonito ogni 
eventuale aspirante successore 
di De Gallile a prendere il po¬ 
tere con la forza: «Noi sapre¬ 
mo impedirlo». Infine ha di¬ 
chiarato che dopo De Gaulle ci 
sarà un regime : socialista- in 
Francia. , . 


Avvicinamento alle posizioni • francesi sul 
MEO e sul negoziato tariffario con gli USA 


Dal Mitr« misto : 

V - PARIGI, 15 
La posizione italiana sul 
Mercato Comune e sul nego¬ 
ziato del « Kennedy round » 
è stata oggi precisata dal¬ 
l’ambasciatore- italiano Cat- 
tanf nel corso' di una colazio¬ 
ne offerta: dal nuovo mini¬ 
stro ! degli Esteri, Giuseppe 
Saragat, ai giornalisti i !? 1 to¬ 
ni. Al pranzo erano presenti 
anche ratnbasciatòre Manlio I 
Brosio'e il nuovo capo di ga¬ 
binetto del ministero degli 
Affari esteri ministro Mal¬ 
fatti. ; . ; - 

Saragàt ha improntato il 
banchetto'ad una atmosfera 
di grande affabilità e ad un 
tono aperto e distensivo ver¬ 
so la stampa; la sua « offen¬ 
siva del sorriso » è apparsa 
in ogni caso più ’ gradevole 
ne] silenzio plumbeo di Pic¬ 
cioni o della discriminazione 
e della parzialità politica di 
altri. Saragat ha voluto sot¬ 
tolineare in questo modo il 
tono nuovo che la Farnesina 
assùmerà affermando in un 
brindisi rivolto ai giornalisti 
che. « se la diplomazia non 
si fa hello spazio, essa non 
si fa nemmeno nelle cata¬ 
combe». Pertanto il nuòvo 


ministro degli Esteri consi¬ 
dera un-doveré^ informare in 
modo sistematico ed esau¬ 
riente tutti, ivi compresa là 
opposizione,.che rappresenta 
gran massa, di opinione pùb¬ 
blica, sui nodi essenziali del¬ 
la politica esterp italiana. 

• Passando da questi onesti 
propositi'al terreno'della so¬ 
stanza politica', potremmo afr 
fermare che l’orientamento 
italiano"— emerso anche dal¬ 
le odierne cònverséziorii pa¬ 
rigine di Saràgat con Couve 
de Murville, con Butler, con 
Schroeder e con Rusk - 4 - 
è dominato, nella miglio¬ 
re delle ipotesi, da una 
linea politica velleitaria. Que¬ 
sta si definisce ' infatti uf¬ 
ficialmente ; - "kennediana’’, 
é su : tale terreno inten¬ 
de. • muoversi, •* ma • trascu¬ 
ra di porsi di fronte al fatto 
fondamentale dei nostri gior¬ 
ni: dopo l’assassinio di Ken¬ 
nedy, - l’impasse domina il 
dialogo est-ovest; tutti gli os¬ 
servatori sono d’accordo an¬ 
zi nel notare un raffredda- { 
mento pericoloso tra USA e 
URSS; un'vuoto minaccioso, 

L Maria A. Macciocchi 

- (Segue c vagine 6) 


ì ; y , - los;angelés, 15 . 

. Uh. mare di fango che si 
estende per il raggio di più 
di un miglio quadrato; due¬ 
mila edifici devastati; due¬ 
cento ’ completamente • sbri¬ 
ciolati dalla furia delle ac¬ 
que: ' questo, il ' bilancio del 
cròllo della diga avvenuto 
ieri sulle colline che sovra¬ 
stano r il - quartiere residen¬ 
ziale di Los Angeles deno¬ 
minato Badwin , Hills. ' fra 
tanta * devastazione l’unico 
dato consolante: il numero 
delle vittime non ìiar supera¬ 
to le tre unità (una donna e 
due uomini). — ‘ ‘ ' 

; La tempestività con cui è 
stato dato l’allarme, la-pron¬ 
ta ed 'efficiente mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze di poli¬ 
zia dì ‘ Los Angeles, hanno 
permesso lo sgombero totale 
della vasta area sottostante 
il bacino idrico. Quando l'ac¬ 
qua, rovesciate le ultime re¬ 
sistenze, si è scatenata sulle 
case, sulle strade, sui giardi¬ 
ni della ridente zona residen¬ 
ziale, compresa fra il centro 
di Los Angeles e l’aeroporto 
intemazionale, ha incontrato 
un quartiere deserto. '* * 

• Due ondate; successive .so¬ 
no state < sparate » Con inau¬ 
dita violenza e pèr un fronte 
di duecento metri la distru- 
zionè.è stata totale: l’asfalto 
delle strade è staio sollevato 
come cartapesta;. le case so¬ 
no state sradicate come fu¬ 
scelli dalle-fondamenta: an¬ 
che -quando il torrènte d’ac¬ 
qua ha perso il primo impe¬ 
to, nel plinto più basso del 
declivio le palazzine sono sta¬ 
te allagate fino al tetto. Poi, 
lentamente, il fango è de¬ 
fluito'verso il mare . 

In un primo tempo le no¬ 
tizie confuse, rimbalzate da 
un punto all’altro degli Stati 
Uniti, le immagini della te¬ 
levisione che hanno ripreso 
il pauroso avvenimento in 
visione diretta hanno fatto 
pensare che nella popolosa 


Los Angeles si fosse rinno¬ 
vata la tragedia che due mesi 
fa colpi Longarone. Ma po¬ 
che ore più tardi, nel corso 
di una conferenza stampa il 
capo della polizia locale, Ro¬ 
bert Gaunt, poteva orgoglio¬ 
samente annunciare che le 
perdite umane erano limita¬ 
tissime. . .. . . 

- Eppure il disastro i stato 
relativamente 1 improvviso: 
nulla faceva pensare, fino a 
ieri mattina, che la diga di 
Badwin Hills stesse per ce¬ 
dere. Non c’erano state scos¬ 
se telluriche, né altre cause 
che avessero minacciato la 
incolumità della diga. Solo, 
poco prima di mezzogiorno, 
l’equipaggio di un elicottero 
della polizia che sorvolava 
la zona ha scorto una fessu¬ 
ra che intaccava la parte su¬ 
periore del terrapieno che 
racchiudeva il bacino, vasto 
quasi 400 chilometri qua¬ 
drati. L’allarme veniva subi¬ 
to trasmesso per radio alle 
stazioni di polizia di Los An¬ 
geles. Dopo un rapidissimo 
controllo, alle 13 e 30 (ora 
locale) il capo della polizia 
ha dato l’ordine di evacua¬ 
zione. Cinquanta poliziotti 
motorizzati sono stati invia¬ 
ti nella zona minacciata, per 
avvertire gli abitanti. Con 
altoparlanti e sirene hanno 
percorso le strade di Badwin 
Hills, ordinando l’immediato 
sgombero delle case. Tutte le 
auto in marcia sono state 
fermate: il ■ traffico è stato 
ordinato in modo che la zo¬ 
na rimanesse deserta nel più 
breve tempo possibile. Ser¬ 
vizi di autoambulanze sono 
stati approntati per porre in 
salvo i malati, mentre tutto 
il quartiere di Badwin e i 
dintorni erano sbarrati da 
una cintura di sicurezza che 
non permetteva ad alcuno di 
inoltrasi nella zona minac¬ 
ciala. - ■ / ' ' 

Dopo appena due q re ' Io 

(Segue a pagina I) 
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Bloccata alla frontiera la fuga 


di Catherine Spaak con la figlia 
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I II giorno | 

-Oggi, lunedi 16 dl- 
I cemure (360-15). Ono- I 
* mastico: Eusebio. 11 1 
, sole sorge alle 7,59 e . 


piccola 


I i soie sorge alle 7,39 e * 

1 1 > cronaca 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 94 maschi e 
87 femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 21 femmine, del quali 5 
minori di sette anni. Tempera¬ 
ture: minima 6, massima 12. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
pioggia ed ulteriore diminuzio¬ 
ne della temperatura. 

Gli orari 
per le feste : 

Ecco gli orari stabiliti dalla 
Prefettura per le » prossime 
feste: ■> . ' “* - >■ i 

ABBIGLIAMENTO, ARREDA¬ 
MENTO E MERCI VARIE: da 
oggi a sabato, chiusura serale 
alle ore 20,30. Domenica 22: ne¬ 
gozi, bandii dei mercati rionali, 
ambulanti, posti fissi: apertura 
dalle 9 alle 13 e dalie 15.30 al¬ 
le 19,30. Lunedi 23: negozi: 
chiusura serale alle ore 20,30. 
Martedì 24; negozi, mercati 
rionali, ambulanti e posti fissi: 
orario ininterrotto di vendita 
fino alle ore 20 Mercoledì 25 e 
giovedì 26: chiusura per l’in¬ 
tera giornata. Venerdì 27 e sa¬ 
bato 28: negozi: chiusura se¬ 
rale alle 20,30. Domenica 29: 
chiusura per l’intera giornata. 
Lunedi 30 e martedì 31: negozi: 
chiusura serale alle 20,30. Mer¬ 
coledì 1, gennaio 1964: chiusu¬ 
ra per l’intera giornata. Gio¬ 
vedì 2, venerdì 3, sabato 4: ne¬ 
gozi: chiusura serale alle ore 
20. Domenica 5: negozi, banchi 
dei mercati rionali, ambulanti 
e posti fisBi: apertura inlnter- 
' rotta fino alle ore 22. Lunedi 6: 
chiusura completa. .■ . ■ ■■ 

'■ ALIMENTARI: domeni¬ 
ca 22. domenica 29: chiusura 
completa, ad eccezione delle ri¬ 
vendite di vino a corpo con li¬ 
cenza specifica, che potranno 
rimanere aperte dalle 8 alle 13. 
Le latterie osserveranno il nor- 
. male orario festivo. 16, 17. 18, 
19, 20 e 21 dicembre: chiusura 
serale alle 20,30. Le rivendite di 
vino alle ore 21,30. 23: negozi: 
chiusura serale alle ore 20,30. 
Rivendite di vino, alle ore 21,30. 
24: negozi, mercati rionali, am- 
. bulantl e posti fissi: orario 
ininterrotto di vendita fino alle 
ore 20. 25: chiusura completa, 
ad eccezione del ‘ forni, delle, 
rivendite di pane, pasta, dro¬ 
gheria, rivendite di pasta 'al¬ 
l’uovo fresca (con licenza'spe¬ 
cifica) e delle rivendite di 
vino, che’ rimarranno aperti 
fino alle ore 13. Le latterie, le 
pasticcerie, le rosticcerie osser¬ 
veranno il normale orario fe¬ 
stivo. 26: negozi, mercati rio¬ 
nali. ambulanti e posti fissi: 
apertura dalle 8 alle 13. senza 
limitazione di vendita 27 e 28: 
negozi: chiusura serale alle ore 

20.30. Rivendite di vino alle ore 

21.30. 30: negozi: chiusura sera¬ 
le alle ore 20.30. Rivendite di 
vino alle ore 21,30. 31: negozi, 
mercati rionali, ambulanti, po¬ 
sti fissi: apertura ininterrotta 
fino alle ore 21. Rivendite di 
vino ore 22. I forni effettue¬ 
ranno là doppia panificazione 
per li rifornimento del pane 
per il successivo 1. gennaio. 

1. gennaio: negozi, mercati rio¬ 
nali. ambulanti e posti fissi: 
chiusura totale per l’Intera 
giornata compresi i forni, le 
rivendite, di pane e le riven¬ 
dite di vino. Le latterie, le pa¬ 
sticcerie e le rosticcerie osser¬ 
veranno il normale orario fe¬ 
stivo. 2 e 3: negozi: chiusura 
serale alle ore 20. Rivendite di 
vino alle ore 21. 4: negozi, mer¬ 
cati. ambulanti e posti fissi: 
chiusura serale alle ore 20.30. 
Rivendite di vino alle ore 21.30. 
5; chiusura completa ad ecce¬ 
zione delle drogherìe e delle 
rivendite di vino, che potranno 
rimanere aperte dalle ore 8 al¬ 
le ore 13 e dalle ore 16 alle 
ore 21 per la vendita del dol¬ 
ciumi. vini e liquori. Le latte, 
rie, le pasticcerìe e le rosticce- 

-, Tie osserveranno il normale 
orario festivo. 6: negozi, merca¬ 
ti rionali, ambulanti e posti fis¬ 
si: apertura dalle 8 alle 13, 
senza limitazione di vendita. 

DISTRIBUTORI DI CARBU¬ 
RANTE: nella giornata di Na¬ 
tale. 1 distributori assegnati al 
turno « A » osserveranno la 
chiusura completa, mentre I 
distributori assegnati ai turno 
a B » resteranno chiusi nella 
giornata di giovedì 26. , 

Befana CRI> 

Domenica sfileranno per le 
vie cittadine due oriinali cor¬ 
tei formati, il primo, da un 
c quadro mobile » costituito da 
a Re Magi > seguito da un grup¬ 
po in costume con animali eso¬ 
tici messi a disposizione da un 
circo: l’altra sfilata sarà for¬ 
mata da « Babbi Natale > che 
. rappresenteranno vari enti e 
ditte. L'iniziativa ha lo scopo 
di raccogliere doni dalla po¬ 
polazione per la Befana CRI. 
giornata di giovedì 26 

Elezione all’INPGI 

Domenica 23 febbraio Inizie¬ 
ranno le elezioni per il rinnovo 
degli organi amministrativi del¬ 
l'Istituto nazionale di previden¬ 
za del giornalisti italiani 

Arti figurative 

Nei locali del Piccolo Teatro 
di via Piacenza 1. è stata al¬ 
lestita. a cura del dopolavoro 
- c Ufficio italiano cambi >, la 3. 
Rassegna di arti figurative, alla 
quale hanno partecipato 24 ar¬ 
tisti dilettanti dipendenti dallo 
stesso Ufficio. i 


Ingegneri 


: /->• \ in sciopero 

‘ La Giunta di intesa sindacale 
degli ingegneri e architetti del 
Comune comunica di aver pro¬ 
clamalo uno sciopero della ca¬ 
tegoria della durata di 72 ore. a 
partire da oggi. La manifei 
stazione, che si concluderà nella 
serata di mercoledì, è stata in¬ 
detta — informa un comuni¬ 
cato — in seguito alla mancata 
concessione di un concreto ri¬ 
conoscimento del carattere pro¬ 
fessionale. oltre che direttivo, 
dell’attività svolta dagli inge¬ 
gneri ed architetti del Comune. 

Crociera 

" L’Associazione fra i romani 
organizza una crociera in aereo 
per Malta. Valletta. Pawla, Ca¬ 
tania, Taormina, Augusta. Sira¬ 
cusa, dal 30 dicembre ail‘8 gen¬ 
naio. La quota fissata è di lire 
150 mila. 

••-'•V*. Vetrine 

Per I commercianti che par¬ 
tecipano alle « Mostre natali¬ 
zie » sono state disposte ridu¬ 
zioni sulle tarlile deU’cncrgia 
elettrica del 40 per cento, im¬ 
poste escluse. 

V Mostra ’ 

" E’ stata inaugurata alla gal¬ 
leria * La Fontanella » (via 
del Babuino 194) una mostra 
di opere selezionate. La mostra 
rimarrà aperta sino al 6 gen¬ 
naio. 

, Conferenza 

' Oggi, alle 18, nell’Aula ma¬ 
gna dell’Istituto superiore di 
sanità (viale Regina Eiena 299) 
il prof. Jean Brachet parlerà 
su: « Osservazioni recenti sulla 
funzione degli acidi nucleici 
nella morfogenesi ». - ; , 

Condoni multe 

Con la legge 31 ottobre 1983 
n. 1458 è stato concesso il con¬ 
dono in materia tributaria per 
le sanzioni non aventi caratte¬ 
re penale relative a trasgres¬ 
sioni non costituenti reato, 
commesse sino all’8 dicembre 
1962 II trasgressore deve ot¬ 
temperare al pagamento dei 
tributi é dei diritti evàsi entro 
Il 23 marzo 1964. Per Informa¬ 
zioni. rivolgersi all’Intendenza 
di Finarlza ogni giorno dalle 
9.30 alle 11,30. 

tutto . 

•’ E* morta la compagna Giulia 
Turella in Molli, di 65 anni. I 
funerali si svolgeranno oggi, 
alip 16.30. partendo dall’abita- 
• zione dell’estinta, in viale Man¬ 
zoni 81. In questo momento di 
dolore, giungano alla famiglia 
le commosse condoglianze della 
sezione Esquillno e dell’Unità. 
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Direttivo 


■ Oggi alle ore 16 si riunirà il 
Comitato direttivo della FEDE¬ 
RAZIONE. 

J Critica Marxista 

. Il numero speciale di « Criti¬ 
ca Marxista » sarà presentato 
giovedì alle ore 21 al Btdotto 
dell’EUseo. I compagni Giorgio 
Amendola, Enrico Berlinguer, 
Umberto Cerronl, Lucio Magri 
e Giancarlo Pajetta illustreran¬ 
no 1 saggi dedicati al problemi 
del partito e risponderanno alle 
domande del pubblico. Presie¬ 
derà 11 compagno on. Luigi 
Longo, vicesegretario del PCI. 

) ^Manifestazioni 

ARDEÀ, ore 19, ■ assemblea 
donne (D’Arcangeli). 

*- QUARTI CCIOLO, ore 20. as¬ 
semblea attuale situazione po¬ 
litica (Modica). 

PRIMAVALLE, ore 20, attivo 
(Cianca). 

CASALOTTI, ore 20, attivo 
(Peloso). . . , - 


Dirigenti 

sindacali 


F.G.C. 


Ore 16. POLIGRAFICO; ore 

20.30. MONTE VERDE VEC¬ 
CHIO (La Salvia). 


Migliora Del Monaco 

Il cantante lirico Mario Del Monaco, che due giorni fa rimase 
gravemente ferito in seguito ad un incidente stradale, migliora 
costantemente. Del Monaco è stato visitato ieri mattina da] pri¬ 
mario del S. Eugenio che ha permesso solo ai familiari di re¬ 
carsi presso il cantante. Numerosi telegrammi di auguri sono 
gitmti da tutto il mondo. ’. 

Sfortunato in amore 

Un uomo innamorato è stato denunciato per ubriachezza, vio¬ 
lazione di domicilio, danneggiamenti, minacce gravi. Si tratta 
di Mario Marghelli (26 anni, viale Vaticano 51-a) che l'altra 
sera, dopo aver tentato invano degli approcci con la sua vicina 
di casa, la signorina Maria Roberto, è entrato con la forza nel¬ 
l’appartamento della donna, lo ha messo a soqquadro e quando 
9 stato arrestato dai poliziotti accorsi alia chiamata dell’impau¬ 
rita signorina, ha lanciato oscure minacce. ■ . . t . 

Camuffavano le auto rubate 

Dopo la scoperta di un'officina per il camuffamento delle auto 
rubate sette persone sono finite a Regina Coell: alcuni sono ac¬ 
cusati di truffa, altri di simulazione di reato. L’indagine della 
Mobile, piuttosto farraginosa stando alla versione ufficiale,'* Ini¬ 
ziata nello scorso mese di maggio quando tre agenti videro alcuni 
' giovani smontare un'auto seminuova nell’officina di proprietà di 
Armando Amici, situata in vi* dell’Arco di Travertino. 

\ • 

E' giunta in tempo 

I ladri se la sono data a gambe quando hanno visto la pro¬ 
prietaria del magazzino ne: quaie erano entrati per forzare la 
cassaforte. E’ accaduto ieri pomeriggio nel magazzino per la von- 
, dita all'Ingrasso di prodotti di pasticceria è di frutta fresca in 
piazza dei Capre-ilari 63. I.a donna coraggiosa, che con la sua 
sola apparizione ha mosso in fuga i malviventi, si chiama Giu- 
ssppiM Bargnasco 


Nonostante le promesse, del Co- ' 
mune e dePgovemo, il problema 
scolastico è sempre uno dei punti 
piò dolenti nella vita della città. 

Così, nei quartieri e nelle borgate 
• i genitori si stanno organizzando 
e nascono associazioni che si pon- i?., 
gono come 5scopo Jquello di $ bat- . 
tersi ; perchè i nostri t bambini’ pos- . - , j 
sano finalmente studiare in vere 
aule e perchè • venga finalmente 
spezzato «il freddo rapporto fra 
scuola e famiglia », come ha rile- 

»* ■ ■ • «ti U.nlJ 

> v vato ieri un'insegnante durante un - -, 
interessante dibattito svoltosi nel , r :: : 
cinema Delle Terrazze. Intanto, una 
prima parola d'ordine è già stata , 
lanciata... • 

A caccia 
di aree! 


- I genitori del Gianicolense sonò, davvero infa¬ 
ticabili. Seguendo Fesempio di padri e madri di 
altri quartieri della città, che all’inizio dell’anno 
scolastico si misero ' alla ricerca di locali atti a 
ospitare i loro figlioli, hanno deciso ieri, accogliendo un 
invilo della Giunta dell’Associazione ■ dei genitori, ' di 
: mettersi alla caccia di aree ancora libere sulle quali pos- 
- sano sorgere delle scuole. Le segnalazioni verranno rac¬ 
colte dai dirigenti dell’As- »*- - . 




sociazione, i quali, a loro 
.volta, le faranno pervenire 
alFAmministrazione comu¬ 
nale e svolgeranno tutta 
quella azione di pressione 
nécessaria perchè tali ter¬ 
reni * vengano vincolati in 
^base alla legge « 167 » per 
la costruzione di ' istituti 
scolastici. Questa nuova azio¬ 
ne in difesa degli scolari e 
degli studenti, e per una ef¬ 
fettiva soluzione dei proble¬ 
mi della scuola della zona, è 
stata decisa ieri mattina nel 
corso di una • assemblea di 
genitori svoltasi al cinema 
Delle Terrazze. La necessità 
di nuove aule è impellente 
al Gianicolense — come del 
resto in tutta la città — dove 
k previsto per . l'ottobre del 
prossimo anno un aumento 
del 30 per cento della popo¬ 
lazione scolastica. - , . 

Tuttavia, non solo di aree 
e di aule si è discusso ieri al 
cinema Delle Terrazze, ma 
anche della necessità, sempre 
più pressante, , che i genitori 
entrino nella scuola per rom¬ 
pere. come ha detto un’inse¬ 
gnante intervenendo nel di¬ 
battito - - il freddo rapporto 
tra scuola e famiglia-.-« Se 
è necessario — ella ha ag¬ 
giunto — i genitori entrino 
anche l con • violenza • nella 
scuola, forzando le paure del 
capi d’istituto: perchè la lo¬ 
ro collaborazione è impellen¬ 
te per un buon andamento 
della scuola...». • 

E i genitori del Gianicolen¬ 
se sono quanto mai decisi ad 
-andare a scuola- per aiuta¬ 
re presidi e professori nella 
loro difficile opera di educa¬ 
zione dei ragazzi. D’altra par¬ 
te. un’ampia e simpatica col- 


prefabbricate alle - scuòle 
« Oberdan », « Trilussa -, al¬ 
la «Manzoni» e al «Mana- 
ra ►>. • 5 >V ' » **>.. •?“*.* ” 

- Un’azione > particolare verr 
rà - svolta - dall’Associazione 
per gli asili. Gianicolense de¬ 
tiene in questo campo un pri¬ 
mato: due bambini su tre so¬ 
no costretti a frequentare asi¬ 
li privati — gestiti da suore 
o da laici — perchè per lo 
Stato potrebbero tranquilla¬ 
mente rimanere a casa o per 
la strada... . 

• mi. a. 



La fuga della deliziosa protagonista de « La voglia matta » 
e di tanti, altri film, è durata poche ore. La giované attrice, 
con la figlioletta « rapita », è stata fermata a Bardonecchia. 
L'avevano raggiunta le denunce del marito per abbandono 
del tétto coniugale e sottrazione di minore alla patria potestà 
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sotto scorta 

■ ; • V .-T -, "• .. ... , . "V .... '■ 

La denuncia del marito per abbandono e sottrazione di mi¬ 
nore - «Lasciatemi in pace...» - Le hanno tolto il passaporto 

f ■ ' - * ‘ 

., La fuga dell’attrice Catherine Spaak con la figlioletta Sabrina è du¬ 
rata non più di quindici ore: ieri a mezzogiorno, agenti della stazione di Bar¬ 
donecchia, l’hanno sorpresa sul treno diretto a Parigi. - L’hanno obbligata a 
scendere, dichiarandola - in stato di fermo. La giovane attrice è stata suc¬ 
cessivamente fatta salire sul primo rapido in transito verso Roma, il treno del sole, 
in arrivo alla stazione Ostiense alle 4.15 di questa mattina. Catherine è tornata sotto 
scorta: per tutto il viaggio un imbarazzatissimo brigadiere di polizia non l’ha persa 
di vista neppure un attimo e, a Torino, a Genova e nelle altre stazioni, ha impedito 
• che fotografi e giornalisti __ ; _ " __ 


Catherine Spaak e Fabrizio Capucci mentre esce dalla 
questura dopo aver presentato denuncia contro la moglie 
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si avvicinassero a lei. - 
Questo,, il. terzo ■ round, 
del fallimento del matrimo¬ 
nio, fra Catherine e il ma¬ 
rito Fabrizio Capucci, an¬ 
che lui attore cinematogra¬ 
fico. Il primo, ha avuto luo¬ 
go venerdì, quando i due 
coniugi, che sino al giorno 
prima rotocalchi e giornaletti 
rosa avevano dipinto come una 
coppia perfetta, come l’amore 
impersonificato, si erano re¬ 
cati al Palazzaccio con i ri¬ 
spettivi legali per presentare 
domanda di separazione lega¬ 
le, accusandosi a vicenda. Il 
secondo round, sabato di pri¬ 
ma sera, nell’abitazione' di 
via Tito Livio, a Monte Ma¬ 
rio. Qui. all’Ultimo piano del¬ 
lo stabile, vivevano i coniu- 
- gi Capucci, con la' figlioletta 
Sabrina di sette mesi. Cathe¬ 
rine, uscita nel primo pome- 
• riggio. si è appostata su una 
auto net pressi di casa e ha 
atteso. Ha atteso, sembra in 
compagnia di un uomo e di 
un’amica, che il marito uscis¬ 
se. poi è corsa nell’abitazione, 
ha preso fra le braccia la fi- 
j glìoletta. è fuggita a rotta di 
collo lungo le scale, vana¬ 
mente inseguita dalla bambi¬ 
naia e dalla suocera che abita 
nello stesso stabile. 


40 denunce 


Bisca clandestina 

i y : • 1 . ; . ; 

in via Due Macelli 

^ Nei, saloni slot-machine, roulet- 
tes e fiches per trenta milioni 

! “ ’ • • 1 *• f I 5 ■ , ' ’ ’ : t' ' ' ' . ; * 

Un’altra bisca clandestina, stavolta in via Due 
Macelli 47. .La polizia vi ha fatto irruzione l’altra 
notte. Nei saloni trentacinque persone stavano 
giocandosi 30 milioni in fiches, più un milione e 
mezzo in contanti sequestrato alla cassa. Sorvegliavano 
l’andamento del gioco cinque c dirigenti > della bisca. 
Di questi si conosce nome, cognome e indirizo. Dei 35 
giocatori ben provveduti di danaro, nulla di nulla. La 
-polizia non parla. Si è li- 


mitata a dire che sono 


I1CIIU OlUUliV. > . ... ... 1 . . . 

‘Il terzo tempo, infine, il. stal. tutti denunciai,;a pie¬ 
fermo alla frontiera. Cathe- 4 ùe libero per gioco d az 


rine. viaggiava sola, con la 
figlioletta adagiata sul sedi¬ 
le di uno scompartimento ri¬ 
servato. La protagonista di 


zardo. . j . .. . \ 

La casa da gioco era sta¬ 
ta organizzata un paio dì 


jrvaio. J-.a proiagumsta ui rprti Fernando 

La voglia matta-. _contava 


Zeppieri sarà bloccate mercoledì e giovedì dallo 
sciopero -JI lavoratori della Zecca in agitazione 


V-;. 


‘ Cinquanta operai delFimpresa edil e Giuseppe Fenaroli sa’ranho licenziati 


nrf?é a scuole 0 deHa C< zona C, tra vigilia delle feste natalizie: l’altro giorno nel cantiere di viale Lucirio 


^ Oggi alle 19. in FEDERAZIO¬ 
NE. * convocata una riunione 
dei compagni comunisti membri 
del Comitato direttivo della Ca¬ 
mera del lavoro e del compa¬ 
gni segretari del sindacati dL 
categoria. AU’o.d.g.; « La for¬ 
mazione del nuovo governo e t 
suol riflessi sulla situazione eco¬ 
nomica di Roma e provincia». 
Relatrice Giuliana Gloggi. ...... 

Convocazioni 

Ore 29. TORPIGNATTARA* 
assemblea (Giuliana Gloggi). 

Ore 19, CAMPITELLI, riunio¬ 
ne del segretari delle sezioni 
Campo Marzio. Campiteli!. Cen¬ 
tro, Trastevere. 

Domani alle ore 29, ESQUI- 
LINO. segreterie delle sezioni di 
Esquillno, Macao, Celio. Monti. 


nelle scuole della zona tra 
genitori, insegnanti e capi di 
istituto, i quali hanno colla- 
borato facendo circolare l’an¬ 
nuncio deU’assemblea dei ge¬ 
nitori di ieri tra alunni e pro¬ 
fessori. Perciò, non sarà cer¬ 
to la posizione - ostile presa 
dalla direttrice della scuola 
elementare - XXIV Maggio • 
che dirige anche la grossa 
succursale ~ G. Francesci». a 
impedire ai padri e alle ma¬ 
dri degli scolari del Gianico¬ 
lense di far tutto quello che 
è nelle loro possibilità per ot¬ 
tenere per i loro figli una 
scuola civile. 

Molto lavoro attende, quin¬ 
di. i genitori del Gianicolen¬ 
se e i membri della giunta 
dell’Associazione che — è giu¬ 
sto dirlo, e un applauso del¬ 
la platea lo ha riconosciuto — 
si sono battuti in questo pri¬ 
mo periodo di attività con 
molto vigore, riportando già 
i primi successi. Il Comune 
ha infatti confermato l’instal¬ 
lazione al più presto di aule 


Moreno al Quadraro è apparso un cartello con l’elenco degli edili colpiti dal 
provvedimento. Nessuna altra spiegazione è stata data suscitando un pro¬ 
fondo sdegno tra le maestranze che non riescono - a comprendere 'quali motivi ab¬ 
biano potuto spingere l’impresa a effettuare un atto simile quando i lavori sono 
lontani dalla conclusione. Il fratello dell’ormai • famoso , geometra condannato allo 
ergastolo, è venuto a Roma da Milano nei primi giorni della scorsa settimana, ha 
ispezionato il ' cantiere e -:- : -:-- - ", 


quindi ha ordinato la dra¬ 
stica riduzione del perso¬ 
nale. I lavoratori ai quali, 
è stato dato un preavviso 
di sei giorni costituiscono 
circa un terzo del perso¬ 
nale. Quelli - che restano 
dovranno ora lavorare — 
queste almeno sembrano 
essere le intenzioni dell’im¬ 
presa — molto più intensa¬ 
mente e a parità di salario 
per portare a termine la co¬ 
struzione e la rifinitura di 
circa 130 appartamenti nei 
termini di tempo prestabiliti. 
‘-"Come è facile immaginare 
il malcontento degli’ operai 
per questa prospettiva e la 


Sulla Pontina e Braccianese 

Tre morti 

* - 

• » r *. 

sulle strade 

Un - pirata della strada » ha travolto ieri tre giovani in 
via di Pietralata ferendone‘due gravemente ed è poi fuggito 
i senza prestare soccorso. Giuseppe Bonanno, un meccanico di 
! 26 anni, abitante in via di Pietralata 216 è il più grave e si 
trova ricoverato al Policlinico in osservazione; il suo amico. 
I- Mario Reale di 20 anni ha riportato ferite guaribili in qua¬ 
ranta giorni mentre un terzo giovane, il ventottenne Carlo 
Muggianu, abitante in via Gerolamo Cardono 152, è rimasto 
pressoché illeso. - - . . 

In un altro incidente stradale un uomo ha perduto la vita. 
Il quarantasettènne Luigi Jacobelli, abitante a Pescorochiaro 
in provincia di Rieti, è stato travolto verso le ore 18,25 al chi¬ 
lometro 3,500 della via Braccianense. da una utilitaria 

Due persone di ritorno da una cerimonia nuziale sono mor¬ 
ti nello scontro fra una - 1100 - e un’auto straniera. ‘ 

. L’incidente si è verificato sulla vìa Pontina nei pressi di 
April'a. al cinquantesimo chilometro- Sulla -1100- guidata da 
Francesco Macario di 52 anni, erano Anna Policardo, Anna 
Macario. Giovanni Siracusa e GiovaYnbattista Macario: sull’al¬ 
tra auto targata Siena si trovavano il quarantottenne Nello 
ì Mattel e sua moglie. I morti sono Francesco Macario e Anna 
Policardo. Gli altri hanno riportato ferite di diversa gravità 
1 « sono stati ricoverati nell’ospedale di Latina. ( 


loro solidarietà per i licen¬ 
ziati sono molto profondi. E* 
anche probabile che se l’im- 
‘ presa dovesse passare ^ alla 
‘ fase operativa della sua de- 
l • cisione i lavoratori risponde¬ 
rebbero con lo sciopero V " 

• Motivi di malcontento, gli 
edili della -Giuseppe Fena- 
^ roli — ne avevano già prima 
dei licenziamenti. Elenchia¬ 
mo alcuni dei più scottanti: 
è proibito ' entrare nel can¬ 
tiere prima delle sette e gli 
operai - pendolari -, che non 
possono spostare a piacimen- . 
to gli orari dei pullman ' o 
de: treni, sono costretti ad 
attendere in strada; i salari 
vengono pagati con ritardo e 
quando nel pagamento ci so¬ 
no -errori- — cosa che si 
verifica abbastanza spesso — 
bisogna aspettare un mese 
per inoltrare il reclamo: la 
direzione non ha mai con¬ 
sentito l'elezione della com¬ 
missione interna e gli ope- 

■ rai ' che per questo ■ motivo 
hanno protestato sono stati 
puntualmente licenziati: le 
misure di • sicurezza del la¬ 
voro sono spesso violate. 

*- ZEPPIERI — Mercoledì e 

■ giovedì ì pullman della Zep¬ 
pieri saranno - nuovamente 
bloccati dallo sciooero del 
personale. I lavoratori sono 
stati costretti ' ancora una 
volta a ricorrere alla lotta 
per imporre alla direzione 
aziendale il rispetto dei di¬ 
ritti della commissionò inter¬ 
na. La Zeppieri in pratica 
non : permette alla commis¬ 
sione interna di svolgere la 
sua attività 

ZECCA — ■ I - lavoratori 
della Zecca - sono in agita¬ 
zione da diversi giorni per 
protestare contro ■ l’indiffe¬ 
renza ministeriale nei con¬ 
fronti dei problemi di am-, 
modernamento • dell’azienda' 
statale e ' di miglioramento 
• del trattamento economico c 
normativo dell’azienda stata¬ 
le. ■’ " •■ ■■ ' 

Operai e tecnici della Zec¬ 
ca chiedono ora che la com¬ 


missione . paritetica cominci 
a funzionare seriamente e 
che a tutti i dipendenti ven¬ 
ga * corrisposta una somma 
di denaro per integrare la 
tredicesima mensilità, la qua¬ 
le — a causa del non av¬ 
venuto conglobamento' delle 
retribuzioni • — è : molto ri¬ 
dotta. " 


I Segnalazione 

| La guerra 


I Quindici venditori di al- I 

* beri di Natale sono stati in- • 

■ vitati a portar via la morve * 

I che avevano ammucchiato • 
I lungo un marciapiede di I 
l via Andrea Doria. Se non | 

I obbediranno attardine dei 

I vigili comunali, rischieran- I 
.no di vedersi confiscata I 
I tutta la « ijjerce » che vale 
I 5 milioni e che è stata com- I 
. perata a rate. I 

1 Sono più di una ventina 
I di anni che quel gruppo di I 
ambulanti si dedica. In que- I) 
I sto' periodo pre-natalizto, 1 
I alla vendita degli abeti. Re- ■ 

• golarmente. hanno chiesto I 
I alta Ripartizione comunale 1 
| e alla delegazione, una tra- ■ 
«formazione temporanea I 
I dette loro licenze o una * 

I autorizzazione provvisoria, ■ 

• che è stata sempre negata. I 
I’ Negli anni scorsi, e anche ■ 

per. questi primi 7 giorni di ■ 

I vendita, la situazione è sta- I 
I ta risolta con una multa • 

' 'giornaliera di duemila lire > 

■ ,al giorno a testa... ■ • - I 
I Perché dunque il Comu- I 
1 ne non concede lqro i’au- . 

| torizzazlone a vendere gli 1 
1 alberi di Natale, come fa I; 
1 regolarmente per i vendi- . 

• tori di giocattoli o per gli I 

■ stessi venditori di abeti I 

* della zona di’piazzi Navo- 

■ na? O l’« eliminazione » de- I 
I gli ambulanti fa il gioco di | 

■ qualche grosso fioraio? 

- ( ' .r.vi :■ *■ ••• ì .. 


di poter raggiungere la Fran¬ 
cia e forse poi il Belgio. Non 
sapeva che il marito, Fabri¬ 
zio Capucci. alcune ore pri¬ 
ma. dopo essersi consigliato 
con i propri avvocati. l'ave¬ 
va denunciata. ”* Due . volte. 
Capucci. si è recato a S. Vi¬ 
tale. ■ Ha * presentato ■ prima 
una denuncia per sottrazione- 
di minore alla patria potestà, 
poi ieri mattina, un’altra de¬ 
nuncia per abbandono del 
tetto coniugale. 

La polizia si è messa su¬ 
bito in moto. Sono stati im¬ 
mediatamente avvisati i po¬ 
sti di polizia degli aeroporti 
e dei posti di frontiera. E a 
• Bardonecchia. un agente, 
non ha avuto difficoltà a ri¬ 
conoscere l’attrice, la quale 
appena ha veduto i poliziot¬ 
ti salire sulla vettura ferro¬ 
viaria. aveva cercato di na¬ 
scondere ' il viso alzando il 
bavero della pelliccia. L’at¬ 
trice. quando è stata invitata 
a scendere, ha • cercato - di 
protestare. Ma poi si è ar¬ 
resa. Ha compreso. Poco do¬ 
po, fra il commissario di po¬ 
lizia della stazione di Bardo¬ 
necchia e il funzionario di 
turno alla Squadra mobile, 
c’è stato un lungo scambio di 
telefonate. ^ 

-Che debbo fare? La si¬ 
gnora è stanca... Fa molto 
freddo, vorrebbe fermarsi 
qui almeno sino a domani... 

— Le disposizioni sono che 
deve essere immediatamente 
riaccompagnata a Roma. Mi 
dispiace, mà io non posso de¬ 
cidere altrimenti™ Avvisateci 
con quale treno arriva. Un’au¬ 
to della polizia andrà a pren¬ 
derla alla stazione. - 
' E, così, per ’ Catherine 
Spaak è cominciato il viaggio 
di ritorno. Alle 17J20. l’attri¬ 
ce, la figlioletta e un briga¬ 
diere di polizia hanno preso 
posto in uno scompartimento 
del «treno del sole» il cui 
arrivo è previsto alla stazione 
Ostiense alle 4.15 del mattino. 
A Torino, dove il « TS » • è 
giunto alle 18.50. un piccolo 
esercito di giornalisti e di fo¬ 
tografi ha cercato di dare lo 
« assalto - al treno. Ma il bri¬ 
gadiere-sorvegliante e i poli¬ 
ziotti della stazione, hanno 
impedito a chiunque di avvi¬ 
cinarsi. Catherine è stata ber¬ 
sagliata dai flash attraverso il 
finestrino: è apparsa con la 
figlioletta in braccio, il volto 
molto stanco, tirato, impassi¬ 
bile di fronte alla curiosità 
di numerosi passeggeri. 

Il treno è ripartito alle 
19,28. A Genova, nella ’ sta¬ 
zione, identica scena. Que¬ 
sta volta un cronista è riu¬ 
scito ad avvicinarsi all’attri¬ 
ce. «Lasciatemi in pace™ la¬ 
sciatemi . in . pace™ -.Vedrete 
che non è ancora finita...- 
queste, le uniche parole che 
il giomalistà è riuscito a rac¬ 
cogliere. 

' Intanto a S. Vitale prende¬ 
vano le decisioni: al dottor 
Luongo, incaricato di recarsi 
ad * attendere l’arrivo della 
Spaak, -véniva dato l’ordine 
di ritirare il passaporto del¬ 
l’attrice c dì diffidarla ad al¬ 
lontanarsi dallTtalia. Per la 
piccola • Sabrina • deciderà U 
magistrato. i 


Ronchi, Giancarlo D’Am¬ 
brosi. Catone Remello e 
Luigi Marozzi. Castoro, saputo 
che .i saloni di via Due Ma¬ 
celli 47 erano sfitti causa l im- 
provvièo scioglimento deii’as- 
soeiazione « Amici dell’Acca¬ 
demia Leonardo' da Vuii-i» 
che li occupava, li hanno af¬ 
fittati per impiantarvi la loro 
« impresa ». Quindici slot-m 
chine, le macchinette dal 
« braccio d’oro - sono state 
allineate lungo i muri. Una 
sala ospitava cinque tavoli 
per la roulette. Altri • tavoli 


Dopo una mezzoretta, anche 
il dirigente del commissaria¬ 
to accompagnato da un fun¬ 
zionario. è entrato nella sala 
per intimare il rituale « fermi 
tutti ». Sorpresa, sbigottimen¬ 
to e inizio dei sequestri e del¬ 
la identificazione dei pre¬ 
senti. • . ; . ■ 

.' L’operazione ha portato al 
sequestro delle fiches e della 
somma racchiusa nella cassa. 
I cinque organizzatori che 
si erano divisi il compito di 
dirigenti e direttori della ca¬ 
sa da gioco, sono ciati denun¬ 
ciati a piede libero e rispedi¬ 
ti : ai luoghi di provenienza 
con foglio di via. Gli altri, 
come abbiamo détto, denun¬ 
ciati. per giocò d’azzardo. Pa¬ 
gheranno una multa. 

L’inverno scorso la Mobile 
i bilanci familiari. Tre circoli 


per il chemine de fer e giochi 

.consimili erano stati dissenn- nr 

nati qua e là. Il tutto faceta n 1 l 1 s * ri , e deputati della DC 


molto Montecarlo. 4 

Il giocatori non si sono fat¬ 
ti attendere. Non si sa se per 
entrare nella bisca bisognava 
bussare tre volte, e superare 
il portoncino sotto l’occhiuto 
sguardo dei «guardiani». 
Sta di fatto che dopo un paio 
di settimane o poco • meno, 
la clandestinità - che circon¬ 
dava la sala da gioco dove¬ 
va essersi molto diradata se 
alcuni inquilini, infastiditi 
dal via vai notturno, hanno 
pensato bene di segnalare la 
cosa alla polizia. ... 

■ Sabato sera due agenti in 
borghese dei commissariato 
Trevi hanno fatto una capa¬ 
tina da quelle parti, mischian¬ 
dosi con i giocatori che si 
accanivano a tirare il brac¬ 
cio delle slot-machine o a 


nistri e deputati della DC 
alla ricerca di bische clan¬ 
destine. Sembra che l’opera¬ 
zione fosse stata decisa dopo 
una serie di- segnalazioni In¬ 
viate alla polizia dalle mogli 
di alcuni appassionati dei ta¬ 
voli verdi, decise a stronca¬ 
re un passatempo che minac¬ 
ciava di portare al dissesto 
irruppe in una serie di circoli 
furono chiusi e i loro fre¬ 
quentatori. anche quella vol¬ 
ta rimasti ignoti, pagarono 
la multa. - , •• 


Sabato sera due agenti in NUOVO CINODROMO 

borghese dei commissariato RUWfU UIIVVKVnV 

Trevi hanno fatto una capa- A DANTF MARCONI 

fina da quelle parti, mischian- ** rwuiwni 

dosi con i giocatori che si . A/ialo Marron fi 
accanivano a tirare il brac- L*iaiC nailUlli; 

ciò delle slot-machine o a Oggi alle oro 16 rlunlono di 
puntare sul rosso e sul nero, corse di levrieri. 

LOTTA CONTRO IL RIALZO DEI PREZZI! 

do OGGI 16 dicembre 
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legare 


1 Unità 

.w *§* 

lUnedl fi 16 dicembre fi 

l’Unità 

00 B JV 

Faai w 


00 1 11 f 


sabato 


21 dicembre 


primo canale 

V* ■ ■ r, ■ ' . \ y . ' 

8,30 Telescuola fM? :: ^ 

16,45 Le nuove ■cuoia media 

17.30 le TV dei ragazzi b) Cartoni animati 1 

18.30 Corso analfabeti ^ 

19,00 Telegiornale della aera (l* edlzlox 

19,15 Lo sci ^ i*;te% Uao ^ ^ 
20,00 Telesport ^ y 

20.30 Telegiornale fi della sera (2* edlzloi 

21,05 IV 7 settimanale tcIevMn 

22,05 Dibeltìto discussi onerali* Ca 

>> : . per la fiducia al go\ 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 


radio 


della sera (l* edizione) 

1 - « Uno sport affasci¬ 
nante 9 -. 


della sera (2* edizione) 


settimanale televisivo 

Sintesi registrata sulla 
discussione alla Camera 
per la fiducia al governo 


della notte 


21,05 Telegiornale 
21,15 Paura per Jane! 

- y - - r v / - _ 

* i 

22,10 Canzoniere minimo 
22,50 Notte sport 


e segnale orarlo ' 

giallo in sei episodi di 
r. Durbrtdge: con A_ Tie- 
rl. E. CalindrL, M. Gi¬ 
rotti: ■ regia di Daniele 
D’Anta (quinto episodio) 

nn progr amm a di Giorgio 
: Gaber e Umberto Simo¬ 
netta • 


fine 4 « Caminiere » (secondo, ore 22,10) 

Questa «era i dirigenti della TV tireranno certa menta 
piO d’un sospiro di sollievo: la loro paura Unisca con 
« Canzoniere minimo », il programma di motivi popo¬ 
lari e anticonformisti presentato da Giorgio Gaber. Lo 
nostra TV è ancora questa: basta un programma di 
canzoni eh# si proponga un diverso obiettivo chi quello, 
poniamo, apeculativo che è invece affidato ad ima fra- 
omissione come « Gran Premio »; basta cha ci aia den¬ 
tro un pizzico d’originalità o d’impegno perchè funzio¬ 
nari e responsabili di settore tremino come foglie. Lo 
hanno quasi strangolato, questo « Canzoniere ». Mo è 
riuscito lo stesso a sopravviver# o a dare una lezione 
non secondaria al conformismo (Iella TV. 

Stasera, per la chiusura, canterà anche Laura Ta- 
vanti, l’annunciatrice. Maria Monti interpreterà alcune 
arie di Pergolesl, Molfettl e Giordano; Luciano Rondi¬ 
nella ricorderà lo scomparso Marotta con la sua « f O 
ROM» • Gaber tenterà « Cerd# spezzata ». * 


- - Nazionale 

' Giornale radio: 7, 8,13, 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8,30: Fiera mu¬ 
sicale; 10.30: La radio per le 
scuole; : 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Il concerto; 
12: Gli amici delle 12; 12;15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto.»; 13.15: Zig-zag; 
13,25-14: Novità per sorri¬ 
dere; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Complesso 
caratteristico; 15,45: BÀisica 
e divagazioni turistiche; 16: 
Programma per i ragazzi ; 
16,30: Corriere del disco: 
musica sinfonica; 17,25: Ra- 
diotelefortuna 1964; 17,30: 

Discoteca circolante; 18: Vi 
parla un medico; 18,10: La 
trottola; 19,10: L’informatore 
degli artigiani; 19,20: La co¬ 
munità umana; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: .Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a_; 20,25: H conve¬ 
gno dei cinque; 21,10: Con¬ 
certo vocale e strumentale; 
22.30: L’approdo. 

'.‘Secondo: fi 

Giornale radio: 8J0, 9,30. 

10.30, 11,30, 13,30. 14^0, 15.30. 

16.30, 17.30. 18,30. 19.30, 20.30, 

21.30, 22.30; 7,35: Musiche 
del mattino; 8,35: Canta Mi¬ 
riam Del Mare; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Paglietta 
a tre punte; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 


more in musica; 11,35: Chi ’ 
fa da sé„; 11,40: Il porta- . 
canzoni; 12-12^0: Benvenuta . 
al microfono; 12,20-13: Tra- . 
smissioni regionali; 13: Il si¬ 
gnore . delle 13 presenta ; -, 
14: Paladini di • Gran Pre¬ 
mio -; 14,05: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15: Selezione disco- 
grafica; < 15.35: Concerto in 
miniatura ; 16 : Rapsodia ; 

16,35: ■ Vetrina della can- , 
zone napoletana; 16,50: Con- , 
certo operistico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: La 
discomante ; - 18,35 : Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe- j 
riti; 19,50: Dal can-can alla 
bossa nova; 20.35: Satelliti e 
marionette; 21,35: Incontro 
Roma - Londra; 22: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso. 

• • .Terzo fi.ifi'fi 

' 18,30: L’indicatore econo- . 
mico; 18,40: D problema 
della filosofia cristiana: cat¬ 
tolici e protestanti;. 19: Al¬ 
bert Roussel; 19,15: La ras¬ 
segna (cinema); 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera (G. Ga¬ 
brieli, J. S. Bach, L Stra¬ 
winsky); 20.30: Rivista delle ’ 
riviste; 20.40: L. van Bee- ' 
thoven: «Trio in si bemolle 
maggiore ‘ op. ’ 61 *; - 21: Il 
giornale del terzo; 21.20: C. , 
Monteverdi; 22,05: Ti me¬ 
stiere dell'attore («In piedi 
e seduti -): 22,45: La mu¬ 
sica, oggi (Rolf Lieber- 
mann, Milko Kelemen). 


primo canale 

8,30 Telescuola .. •: fi 1 *' 1 - ' 


radio 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestra suU’aniverso 

b) Teletris • 

18,30 Corso 

di istruzione popolare per 
adulti analfabèti - 

19,00 Telegiornale 

delia sera (l* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero fi 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori * 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

1 * ' ‘ “ 

20,30 Telegiornale 

deila sera (2» edizione) 

21,05 II giocondo 

rivista di Scarnieei e Ta¬ 
rabusi presentata da Rai¬ 
mondo Vianello, con Ab- 
be Lane e Xavier Cugat 
e Sandra Mondain! 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere ed 
arti 

23,00 Rubrica 

religiósa 

23,15 Telegiornale 

.’ della notte 



secondo canale 

*, V: . > • ; ì ” • . T - * ’ ~ - 

21,05 Telegiornale ' ' » e segnale orario - 

21,15 L enigma per la serie « Primo 

fi Oppenheimer fi Leandro Castellani 

22,20 Hitehcock presenta racconto sceneggiato 

23,10 Notte sport v . 


per la serie « Primo pia¬ 
no realizzazione di 
Leandro Castellani 

« La resa dei conti » . 
racconto sceneggiato 


^Nazionale 

Giornale radio: 7, ; 8, -13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 8,30: Fiera 
musicale; 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Il 
concerto; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuoi esser lieto.»; 13,15: 
Zig-Zag; 13.25-14: Motivi di 
moda; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: La ronda 
delle arti; 15,30: Aria di casa 
nostra; 15,45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio; 17.25: Estra¬ 
zione del Lotto; 17,30: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Igor Markevitcb; 19.10: Il 
settimanale dell’industria; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53 
Una canzone al ■ giorno; 
20 . 20 : Applausi a».; 20425: Il 
Ministero. Un atto di Raul 
Lunardl; 21.05: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Lungo 
la vita di Gabriele D’Annun¬ 
zio; 22.30: Musica da ballo. 

! Secondo •“ 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30, 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7425: Musiche 
del mattino: 8.35: Canta Ar¬ 
mando Romeo; 850: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Un anno 


in 60 minuti; 10,35: Le nuova 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11.35: Chi 
fa da sé».; 11,40: Il porta- 
- canzoni; 12: Radlotelefortu- 
na 1964; 12,05-12,20: Orche¬ 
stra alla ribalta; 12£0-13: 
■ Trasmissioni regionali; 13: Il 
Signore delle 13 presenta; 
14: Paladini di «Gran Pre¬ 
mio»; 14,05: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: ~ Angolo musl- 
* cale; 15: Locanda delle sette 
. note; 15.15: Recentissime in 
microsolco: 15,35: Concerto 
‘ in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35:, Ribalta di successi; 
16.50: Radiosa! otto;. Musica 
da ballo; > 17.35: Estrazioni 
del Lotto; 17.40: Musica da 
ballo; 18.35: I vostri prefe- 
' riti: 19,50: La vita è bella; 
20.35: Attila di Giuseppe 
Verdi; 21.35: Due città, due 
epoche, due stili; 22.10: Nun¬ 
zio Rotondo e il suo com¬ 
plesso. 

•fi - Terzo fifi •' 

18,30: Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19: La 
Rassegna. Cultura francese; 
19,30: Concerto di ogni sera: 
Giovanni Battista Vitali, 
. Georg Philipp Telemann, 
Ludwig van Beethoven; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Gaetano PugnanL Sin¬ 
fonia n. 3 a più strumenti; 
21: R Giornale del Terzo; 
21420: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21,30: Concerto. 


e • • • 


O ppenh ei m er (secondo; ore 21,15) 


Stirene Vale!, la piccola Janet del giallo in onda sta¬ 
sera (secondo, oro 21,15) ■. 


Il solo nome di Robert J. Oppenheimer richiama uno 
degli episodi piO clamorosi dell’offensiva maccarthista 
negli USA. L’eminente fisico, uno dei costruttori della 
bomba A, fu privato fra il ’53 e il ’54 della facoltà 
’ di acceder# ai documenti riservati della Commissione 
per l’energia atomica. Nel procedimento istruito a suo 
carico dalla stessa Commissione, Oppenheimer venne 
accusato di aver avuto contatti frequenti e imprudenti 
con • comunisti »; la sua carriera pubblica fu spezzata 
A quanto sembra, la vera • colpa • di Oppenheimer 
era stata quella di non aver voluto prender parte alla 
fabbricazione della bomba H, anzi di assorsi battuto 
per interrompere la folle corsa ai riarmo nucleare. 
Recentemente, per ordine di Kennedy, lo studioso era 
stato reintegrato nei suoi diritti, e nel giorni scorsi gli 
, è stato conferito il « Premio Fermi ». Ma il suo caso, 
‘ sul quale è Impostato 11 ■ Primo piano » di stàsera, non 
' pud ancora considerarsi chiuso. - 



Vianello « la Mondatili; « n giocondo » (primo, ore 21,00) 
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Rati!/ 


primo canale 


domenica 


22 dicembre 


10.15 La TV 

degli agricoltori 


11 r 00 Messa 


11,30 Rubrica 

V' religiosa < : 

16,00 Sport 

’ Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Disneyland b) Testi¬ 
moni oculari . 

18,30 Lo sceriffo 

« La città bloccata » con 
Henry Fonda 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di nn 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale ; 

della , sera . (2» edizione) 

21,05 Giuseppe Verdi 

- ; Romanzo sceneggiato sul- 
• . la vita del grande musi- 
- - * cista. Sceneggiatura di 
' Manlio Cancogni. Con 
Sergio Fantoni e Rossélla 
•_ Falk . . 

22,15 l'URSS 

compra grano ' 


22.55 La domenica sportiva 
Telegiornale 

; secondo canale 

1S.00 La cocuzza .< puS)^ 15 ^ Ca#slerl (w - 

19.15 Braccio di ferro ^canoni minuti 

19,30 Rotocalchi . Paolo^ Cavallina 

21,05 * TelegiOmale . e segnale orario • 

_;_ \ _ 

21.15 Smash - 

22,25 Sport . ., , . avrrnlmwìtn* 51 U 


..Canoni animati 

■ in ' poltrona a cura - di 
. Paolo Cavallina 


e segnale orario * 

_;_i_ : 

Varietà musicale con De¬ 
lia Scala e Toni Ucci 


radio 


• . • •. • 

Nazionale 

Giornale radio: 8, 13, 15, V 
20, 23; 6,35: Voci di italiani 
all’estero; 7,10: Almanacco; c 
7,20: Voci di italiani al- ; 
l’estero; 7,35: Un pizzico di. 
fortuna; 7,40: Culto evange¬ 
lico; 8,20: A. Trovaloii al 
- pianoforte; 8,30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
.* commercianti; 9,10: Musica ; 
sacra; 9,30: Messa; 10: Let¬ 
tura del Vangelo; 10,30: Tra- * 
smissione per le Forze Ai- [ 
mate; 10,10: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Casa nostra: ■ 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto».; 13,15: Carillon - : 
Zig-Zag; 13,25: La borsa dei 
motivi; 14: Musica da ca¬ 
mera; 14,30: Domenica in¬ 
sieme; 15,15: Tutto il calcio 
; minuto per minuto; . 17,15: 
Aria di casa, nostra;17,30:, 
Concerto sinfonico; 18,35: 
Musica da ballo; 18,55: I do¬ 
dici giorni. Canti popolari 
del tempo di Natale; 19: La 
giornata sportiva; 19.30: Mo¬ 
tivi ,in giostra; 19.53: Una 
’ canzone al giorno; 20,20: Ap- , 
plausi a_; 20,25: Uomo vivo, ■ 
di GJC Chesterton; 21: Ra- 
diocruciverba; 22: Luci ed, 
ombre; 22.15: Musica sinfo¬ 
nica; 23: Questo campionato 
di calcio. 


- Secondo i > •' 

- Giornale radio: 8,30, 9,90,! 

10.30, 11,30, 13.30, 18,30, 19.30, 

20.30, 21,30, 22,30; 7: Voci 
d'italiani all’estero; 8: Musi¬ 
che del mattino; 9: Il gior- • 
naie delle donne; 9,35: Mo-. 
tivi della domenica; 10: Di-, 
sco volante. Incontri è mu¬ 
siche all’aeroporto; 19,25: La 
chiave del successo; 10,35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11,25: Radiotelefortuna 
12.10: I dischi della - setti¬ 
mana; 13: U signore delle 13. 
presenta; ‘ 14,30: » Voci - dal. 
mondo; 15:-L’autunno non è' 
triste; • 15,45: Vetrina della 
canzone napoletana; 16,15: Il 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.30: I vostri preferiti; 19.50 
Incontri sul ' pentagramma; 
20,35: Tuttamusica: 21: Do¬ 
menica sport; 21,35: Musica 
nella sera. 

Terzo -■ 

17: Parla il programmista; 
17.05: Le Cantate di J. S. 
Bach; 17,55: I Pastori, del 
maestro di WaKefleld, a cura 
di A. Lombardo; 19: Musi¬ 
che di G. F. Ghedini; 19,15: 
La Rassegna; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40: Mu¬ 
siche di G. F. Haendel; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
La morte di Danton, di G. 
von lumen. Direttore F. 
Leitner. 



Cronaca .registrata 41 m 
avvenimmo . 


Sergio Fantoni in « Giuseppe Verdi » (primo, ore 21,05) 
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Manca la linfa 


Da qualche tempo, i gjudjii ..ftòsitivi' dei .tele- 
spettatori su TV7 si. moltiplicano- il. pubblico è 
sensibile ai progressi compiuti dal. settiraànale di 

• Vecchietti; A noi;'che ; TV 7 abbiamo, seguito con 
attenzibrié fin dai primi numeri, quésti apprezza- 

. ménti fàhno 'piacere, anche' perchè .confortano il 
"nostró giudizio. I. progressi maggiori TV 7 li ha 
' - compiuti da quando ha imboccato con decisione la 
■ strada dell’approfondimento dei problemi ' attra- 

• verso la cronaca, le inchieste-lampo: e, infatti, i 
' suoi servizi più interessanti sono sempre quelli in 
, cui sul commento prevale la voce degli uomini 

della strada, dei protagonisti dei problemi di cui 
ci si occupa. Esemplare, in questo senso, è stato 
/ ultimamente il servizio di Morelli sulla scuola 
. dell’obbligo: chiaro, onesto, drammatico anche. 
E a, momenti, poetico, anche: perchè, contraria¬ 
mente a quanto sembrano credere ancora alcuni 
giornalisti televisivi, la poesia, sul-video, scaturisce 
. non dalle ricercatezze fonnali, dalla bella imma- 

• gine, <dal commento- « elevato * o patetico, ma 

dalla realtà colta nella sua imrhediatezza, dalle 
frasi semplici ma ’ spesso lapidarie della gente 
comune. . . - • - -. 

E tuttavia, proprio un servizio come quello di 

• Morelli . richiama altre' consìdérazioni e lascia 

- • V • * 

intrawedere in quale direzione vadano compiuti, 
secondo noi, ulteriori passi avanti. Un’inchiesta, 
sia pure breve, su un qualsiasi problema attuale 
non. può; limitarsi. a registrare la situazione di 
' fatto: questo l’hanno ben compreso anche i redat* 

: tori di TV 7. E, infatti, è ormai- consuetudine che 
alle interviste con la gente si aggiungano le dichia- 
, razioni degli « esperti ». Ma quasi costantemente 
questi « esperti > vengono scelti nel campo dei 
funzionari governativi, o, comunque, in uno solo 
degli schieramenti politici italiani. E questo è un 
errore, perchè così l’inchiesta rimane monca. Ciò 
che viene meno è il dibattito: quel dibattito che 
noi continuiamo a ritenere la linfa vitale del video. 
Se, da una parte, le interviste con la gente comu¬ 
ne andassero oltre la denuncia della situazione per 
attingere dalle opinioni di ciascuno sulle respon¬ 
sabilità e sulle soluzioni; se, d’altra parte, si ac¬ 
cogliessero dichiarazioni anche ! fuori dal campo 
governativo, nello schieramento d’opposiriooe, tra 
gli « esperti » di varia ispirazione ideologica e 
politica, certo il quadro sarebbe più complesso e 
completo. Esattamente come complesse e completa 
è la realtà italiana dei nostri giorni, t.: £ ;.- ' r ! 

Giovanni Catarro 



Laura Tavanti è la graziosa presentatrie* di 
«Canzonlera minimo», la trasmissiona tagliata dal¬ 
la canaura TV, prima traameaaa aul secondo ca¬ 
nal* a tarda ora, poi spostata al martedì, Infine 
al lunedi. Ed è lunedi che il «Canzoniere» ai con- 
, geda dai telespettatori. Per l'occasione anche 
Laura Tavanti canterà una canzona: sarà il sue 
pom mieto. 
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A Ravenna 


Oggi! 


Concluso a Milano II Symposium per la pace 
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fa^ai IL DOVERE DELLA CULTURA 
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Incontro di Pajotta - con i giovani di Fori! 


Una opposizione 
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Fucilati a Milano nel 1943 che parte dalle 
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Ricordati otto esigènze del Paese 
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Gobbi 

•» '•■< , : .: N " • -• / ', : •■ 

La mesta cerimonia di 
ieri mattina a Roma 

■ • :. . I >. 

” 1 * •• v ' 

Una folla di compagni e di 
amici si è raccolta al Policli¬ 
nico di Roma per rendere 
l’ultimo saluto al nostro Dan¬ 
te Gobbi, e per esprimere ai 
parenti (la moglie Irene, gli 
inconsolabili genitori, i cugi¬ 
ni) la fraterna partecipazio¬ 
ne al loro dolore prima che 
la salma del nostro compagno 
partisse alla volta del paese 
natale, S. Pancrazio di Russi 
(Ravenna), dove alle 14,30 di 
oggi riceverà l’ultimo saluto 
dei comunisti e dei lavorato¬ 
ri del Ravennate. • » 

Fin dalla prima mattinata, 
redattori e » amministratori 
' deirUnifà, dirigenti della Fe¬ 
derazione comunista romana 
e compagni dell’apparato del 
CC e, numerosissimi, tipogra¬ 
fi e impiegati della GATE, si 
sono alternati nella mesta ve¬ 
glia funebre nella disadorna 
camera, mortuaria. Fra i pri- 

- mi a giùngere: : il compagno 
' Pietro. Secchia, vicepresiden¬ 
te del Senato, Doro France- 
sconi, segretario generale del¬ 
la Fedèrmezzadri, Vladimiro 
Rossi della Lega delle Coo¬ 
perative che in questi tragi- 

- ci giorni nòti ha lasciato, nep¬ 
pure per un’ attimo, i famir 
liari di;'-Dante;- Soiaini della 
Federbràccianti, Matteoli del¬ 
la Federazióne comunista di 
Ravenna; Ja ./direzione..e la 
redazione del.giornale al com¬ 
pleto, Antelli, direttore am¬ 
ministrativo, • Pallavicini, se- 
. gretario degli Amici dell’Uni¬ 
tà, Ossola, Curzi e Giadresco 
> ■ della Commissione stampa e 
propaganda del Comitato 
centrale. Segre, Dina Forti e 
Barisone della Sezione esteri 
del partito, Pavolini J vicedi¬ 
rettore di Rinascita, Verdini 
della Segreteria della Fede¬ 
razione romana - del PCI, 
Giorgio Cingoli vicediretto¬ 
re . i e • D’Amico, redatto¬ 
re capo ’ di Paese Sera 
e numerosi redattori, rap¬ 
presentavano ■ ai funerali il 
giornale confratello romano. 

- Quindi, Andreozzi ségretario 
dell’Associazione giuristi de¬ 
mocratici, Rosso • e Porcarì 
della ' CGIL. Alieto Cortesi 
della Federazione dei lavora¬ 
tori del commercio; i signori 

'. Januz e Fekecz in rappresen¬ 
tanza ! ' v dell’ambasciatore - di 
Polonia a Roma Adam Will- 
man e della sua signora, Car¬ 
lo Lombardi, direttore della 
; GATE. 

‘ Il cordoglio che la morte di 
Gobbi ha suscitato è testimo¬ 
niato del resto dagli innume- 

• revoli messaggi giunti alla 
famiglia da ogni parte d'Jta- 

■ lia: fra gli altri, ricordiamo 
. ; quelli di ■ numerosissime se- 
: zioni e Camere dèi lavoro del 
; Ravennate, degli . amici in 
« Belgio, di Pietro Ingrao,' di 
; Giuliano Pajetta, delle sezio- 

• ni esteri e propaganda del 
I CC, di Amerigo Terenzi, di 
; Giulio Trevisani, di Giorgio 

. 1 Colorai. '• >'•••'. - - ’ 

' Fra la folla triste che si è 

• trovata al Pòliclinicó, erano 
; anche due colleghi universi¬ 
tari di Dante Gobbi a Cà’ 

. Foscari: i professori Domina 
e Fomara. ; Proprio qualche 
; ora prima che Dante fosse 
! colpito dal male irreparabile. 
, Domina e Fomara erano sta- 
; ti al giornale e avevano riab- 
: bracciato l’antico compagno 

• di studi. Due-giorni dopo, la 
. agghiacciante' notizia. Si sono 
: precipitati al Policlinico a sa¬ 
lutarlo per l’ultima volta. Dai 
ricordi dei professori Domina 
e Fomara abbiamo'potuto, 
ancora = una - volta, • cogliere 
episodi e momenti della vi¬ 
ta studentesca dt Dante che 

. j poi sono stati i caratteri di- 
? stintivi della sua attività di 
: militante. Fomara ricordava, 
; fra l’altro,'come Dante Gob- 
. | bi, a Venèzia, membro del 
' « Consiglio • dogato »’ dì Ca’ 
r Foscari, fosse stato sempre 
. f attivo nella difesa degli inte- 
j ressi degli studenti; come la 
v domenica, in quegli anni du¬ 
ri dello scelbismo. con in te¬ 
sta la feluca universitaria, se 
. ne stesse ritto sul cavalcavia 
>; di Marghera a diffondere 
VUnitA fra gli operai venezia- 
.. .ni. Alcuni anni dopo. Dante 
•> veniva nella nostra famiglia. 

portandovi un contributo di 
/, inestimabile valore. ' • '*• . 

Il nostro direttore, mentre 
* ’ ì parenti, i compagni, gli ami¬ 
ci, piangendo, si stringevano 
ancora una . volta attorno al- 

• la ; bara, ha rievocato, con 
' commosse parole, la vita, i 

sacrifici, la lotta dura di Dan- 
i te Gobbi al servìzio del par- 
X tito e del giornale, e soprat- 
tutto le sue non comuni doti 
9 • umane. - - * 

/.■ Subito dopo, le spoglie mor- 
y ; tali di Dan{e Gobbi, in un 
^■ furgone ricolmo di garofani 
rossi, sono partite alla volta 
' V- di San Pancrazio di Russi do¬ 
li/ ve oggi saranno celebrati i 
W funerali. 
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« Non dire : nullo significo accettare una realtà senza 
tentare di modificarla » — Criticata l'adesione italiana 
alla forza atomica multilaterale 


Dalla nostra redazione 

' .MILANO, 15. 

■ Il prof. Capitini, nella gior-, 
nata conclusiva dei lavori 
del Symposium della pace, Ita 
terminato il suo intervento 
citando una frase scritta da 
Gramsci nel 1916; « La fata¬ 
lità che sembra dominare la 
storia è appunto l’apparen¬ 
za illusoria di questa indif¬ 
ferenza, di questo assentei¬ 
smo... Bisogna 1 domandar 
conto ad-ognuno del come 
ha svolto il compito che la 
vita gli ha posto e gli pone 
quotidianamente, di ciò che 
ha fatto e specialmente ' di 
ciò che non ha fatto ». Sono 
.paroleche si addicono al- \ 
l’atteggiatnento ■ fatalistico, 
rassegnato o indifferente che 
una parte della cultura ita¬ 
liana. assume di ■. fronte al 
problema della guerra; un 
atteggiamento tanto più ne¬ 
gativo proprio in quanto pro¬ 
viene da chi avrebbe il do¬ 
vere e / mezzi per combat- 
,tere ,la battaglia della pace, 
per- diffondere nel mondo la 
conoscenza . della reale enti¬ 
tà-fai pericoli’che stanno da¬ 
vanti all’umanità. E’ un con¬ 
cetto che il prof. Enzo Paci 
ha ribadito affermando che 
bisogna combattere non so¬ 
lo le posizioni negative del¬ 
la cultura italiana, ma an¬ 
che il suo silenzio, perché 
non dire nulla significa ac¬ 
cettare una realtà senza ten¬ 
tare di modificarla. 

■■ La cultura, italiana ha gli 
occhi rivolti al passato • in 
quanto « padre » del nostro 
presente: ma non è affatto 
detto che -, questo :■ presente 
abbia a sua volta un futuro 
e il silenzio ogqi significa ri¬ 
nunciare - al futuro. <:• •= • 

• Eppure, rilevava a sua vol- 
*a il prof. Norberto Bobbio, 
questo coscienza non è chia¬ 
ra in tutti gli uomini di cul¬ 
tura, alcuni dei quali accet¬ 
tano la catastrofe finale con 
una posizione • fatalistica se¬ 
condo la quale, poiché la vi¬ 
ta un giorno dovrà inevita¬ 
bilmente finire, la guerra 
atomica non sarebbe che il 
mezzo, sìa * pure anticipato, 
di questa fine.- ' • 

In realtà — affermava lo 
sentore inglese Mervyn Jo¬ 
nes, membro della c Campa¬ 
gna per il disarmo nuclea¬ 
re » — il problema sta nel 
fatto che la prospettiva * è 
talmente al di fuori delle no¬ 
stre possibilità di immagina¬ 
zione e di comprensione, che 
la nostra mente non riesce 
ad afferrarla del tutto. Si 
tratta di farla apparire chia¬ 
ra questa prospettiva .• anche 
sul piano morale; porre agli 
uomini una domanda ancora 
piu avanzata ‘ di quella che 
si è sòliti • rivolgerè: « Siete 
disposti a morire? *; l’altra 
domanda, che i moviménti 
inglesi per il disarmo rivol¬ 
gono al pubblico diffonden¬ 
do foto che dimostrino gli 
effetti di un bombardamento 
atomico non su Londra, ma 
su Mosca, è invece: « Siete 
disposti a rendervi complici 
di un simile crimine? ». 1 ; ' 
Il crimine, in realtà , è'già 
in atto per te somme enormi 
che la corsa all’armamento 
distoglie da un uso più pro¬ 
ficuo; come diceva Pistoiese 
il disarmo non è solo neces¬ 
sario come alternativa alla 
catastrofe certa, ma sarebbe 
una necessità assoluta anche 
se non dovesse servire a 
scongiurare questa catastro¬ 
fe. Sembra un paradosso, ma 
è la drammatica realtà de¬ 
nunciata anche, nel suo mes¬ 
saggio, da Josuè De Castro, 
ambasciatore del Brasile al- 
l’O.N.lL, il quale affermava 
che attraverso le spese mi¬ 
litari il mondo finanzia la 
propria distruzione, mentre 
con quelle stesse somme po¬ 
trebbe salvare ' dalla • fame 
quella parte troppo grande 
di uomini che letteralmente 
muoiono di inedia o sono 
sottonutriti.- . . . . . ; 

C’è stato su quésto giudi¬ 
zio, da parte degli interve¬ 
nuti di qualsiasi parte poli¬ 
tica, una sostanziale unità-di 
vedute: cosi come una ' so¬ 
stanziale unità di vedute è 
stata manifestata anche sul¬ 
la necessità di condurre la 
lotta usando armi nuove, ri¬ 
spetto agli strumenti tradi¬ 
zionali. Renato Solmi, ad 
esempio, criticando l’adesio¬ 
ne del nuovo governo al pro¬ 
getto di armamento atomico 
multilaterale, affermava che 
l’opposizione a simili proget¬ 
ti non può essere limitata al 


livello dei partiti o del Par¬ 
lamento. Oggi, affermava, i 
fatti giustificano la disobbe¬ 
dienza civile, quella disob¬ 
bedienza civile della quale si 
sono lungamente occupati il 
canadese professor Unius. 
della Conferenza pacifista in¬ 
temazionale, e Peter Cado- 
gan, segretario del « Comita¬ 
to dei cento », che con toni 
prettamente britannici, tin¬ 
ti di umorismo, narrava co¬ 
me i « Cento » avessero mes¬ 
so all’asta e venduto la base 
atomica di Marhan e fossero 
andati ad occuparla o di co¬ 
me avessero invaso il centro 
di guerra batteriologica di 
Porton, rivelandone al mon¬ 
do l’esistenza. v • - 

In Italia queste { forme di 
protesta non sono ancora 
sufficientemente ‘ diffuse, “ e 
tuttavia — rilevava Gisella 
Floreanini — proprio in Ita- 


Sestri Ponente 


* ’i *. n. •. ; t \ w . ?.. ‘ ; 

lia è nata la prima protesta 
femminile, cori la raccolta di 
3 milioni di firme, poi con¬ 
segnate alla segreteria dcl- 
l’O.N.U., 'contro gli arma¬ 
menti atomici. Non sono an¬ 
cora sufficientemente diffu¬ 
se, e tuttavia la larghezza e 
l’importanza delle adesioni 
racoclte dal Symposium è sta¬ 
ta testimonianza del fiorire e 
dcll’cstcndersi dei movimen¬ 
ti che in questa lotta hanno 
preso posizione, del peso che 
questi movimenti — attra¬ 
verso i loro più qualificati 
esponenti — possono eserci¬ 
tare sull'npinione pubblica e, 
di conseguenza, sui governi. 

Ora l'appuntamento è a 
Stoccolma, dove , nell'anno 
prossimo si incontreranno 
tutti t movimenti mondiali 
in difesa della pace. - 


k. m. 
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Si vota 

in otto comuni 
siciliani , 

V PALERMO. 15. ; 

Si è votato oggi in 8 comuni 
della Sicilia: Comitinl e Castro 
fUippo in provincia di Agrigen 
to; Motta di Camastra, San Fi¬ 
lippo del Mela e San Marco 
D’Alunzio in provincia di Mcs- 
«ina: Bolognetta e S. Flavia, in 
provincia di Palermo: Nissoria 
in provincia di Erma. 

■ A San Marco D'Alunzio e a 
S. Flavia si è votato con il si¬ 
stema proporzionale, negli altri 
sei comuni, che non superano 1 
5.000 abitanti, con il sistema 
maggioritario. • I consiglieri da 
eleggere sono venti a Castro- 
fllippo. San Marco D'Alunzio. 
San Filippo del Mela. Santa 
Flavia e Nissoria, 15 a Cannóni, 
Motta Camastra e Bolognetta. 

Le operazioni di voto negli 
otto comuni sono regolarmente 
cominciate alle ore 8 di stama¬ 
ne ed interrotte alle ore 22 per 
proseguire domattina alle 8 e 
concludersi nella stessa giorna¬ 
ta alle 14. < • 


. » . • , t : ' 


Supe r petroliera per 
l'Unione Sovietica 







GENOVA — E* scesa In mare ieri mattina dai cantieri Ansaldo di Sestri Ponente la su¬ 
perpetroliera « Giordano Bruno » di 48 mila tonnellate costruita per conto dell’Unione 
Sovietica. Nella telefoto A.P.-1’« Unità »: il varo della nuova unità 


Urbino 


A Gianna Manzini 
il premio MontefèHrp 


'» : ? ^ } > ’ 


Il premio per la saggistica assegnato a Lanfranco Coretti 


• Dal Mitro inviate 

1 - - URBINO. 15. 

La quarta edizione del - Pre¬ 
mio Montefeltro » (due milioni 
di Hre) l’unico premio lettera¬ 
rio italiano — crediamo — che 
si ripromette di premiare l’ope¬ 
ra di una vita, un lavoro con¬ 
tinuo e perseguito attraverso 
mutamenti di ogni genere, è 
stato assegnato questo pome¬ 
riggio, nell’Aula Magna del¬ 
l’Università urbinate alla scrit¬ 
trice ' Gianna ' Manzini. Dopo 
Ungaretti, Betocchi e Landolfi 
— confermando le indiscrezio¬ 
ni che erano filtrate alla vigilia 
dell’assegnazione — la giuria 
composta da Carlo Bo, retto¬ 
re dell’Università, presidente, 
Tommaso Barbaresi, assessore 
dell’amministrazione provincia¬ 
le di Pesaro e Urbino; Renàto 
Guttuso, Mario Luzi, Leone 
Piedone, Leone Traverso, .Clau¬ 
dio Varese (segretari: Giusep¬ 
pe Paioni e Livio Sichirollo) 


ha voluto dunque all'unanimità 
iscrivere nel ruolo di ■ onore 
del • Montefeltro » il nome di 
una donna che, come è detto 
nella relazione di Carlo Bo 
-ha dedicato tutta la sua vita, 
al di fuori dei clamori e delle 
proteste, sul filo di una deli¬ 
catissima vocazione sofferta e 
risentita nella parte più segre¬ 
ta del cuore, alla letteratura». 
' Il premio di 500 mila lire 
per la saggistica è stato asse¬ 
gnato — sempre all’unanimi¬ 
tà — al . libro di Lanfranco 
Caretti -Ariosto e Tasso». 
Fra tutte le opere concorrenti, 
questa del Caretti è apparsa 
di un diverso livello, sì da 
impedire quasi U confronto. > 

‘ n premio è stato consegnato, 
alle 17,30 di oggi alla signora 
Manzini dal presidente della 
Amministrazione provinciale di 
Pesaro e Urbino, Lottai do Giu¬ 
liani. ■ • • • 

In precedenza il pianista Al¬ 
fredo Speranza aveva tenuto 
un concerto nel corso del qua- 


le sono state eseguite musiche 
di Turina, De Falla, Debussy. 
Liszt e Scriabin. 

*• Fra gli ospiti illustri spic¬ 
cava, indomito e leonino, come 
sempre, Giuseppe Ungaretti, 
cui tre anni fa fu assegnata 
la prima edizione del - Mon¬ 
tefeltro-. - ' • - 

L’attrice ' Ed monda Aldini, 
con dizione vibrante e parte¬ 
cipazione commossa, ha Ietto 
alcune pagine della «Sparvie¬ 
re » e brani di racconti di 
Gianna Manzini. 

A sera, giuria, premiati e 
ospiti si sono trasferiti al- 
l'« Aquilone », la galleria d’arte 
diretta da Egidio Mencacci, ove 
è allestita una mostra colletti¬ 
va di pittori e si è svolta una 
movimentata asta dei quadri 
esposti. Poi tutti al « Cortegia- 
no» per chiudere danzando la 
serata.. Menù: porchetta arro¬ 
sto e pane nero. - 


Michtle Lalli 






I discorsi dei col. Argen¬ 
tali, dell’on. Boldrini e 
di Ferruccio Farri 


MILANO, 15/; I 
- Un corteo di partigiani e 
di popolo, con il gonfalone 
del Comune, le bandiere del¬ 
le associazioni partìgiane e il 
medagliere dell’ANPI, ha at¬ 
traversato questa mattina la 
città, dal : teatro - Lirico al¬ 
l’Arena dove è stata scoper¬ 
ta" una lapide commemora¬ 
tiva del sacrificio di otto an¬ 
tifascisti e combattenti della 
libertà; i. primi dei 2600 ca¬ 
duti milanesi della Resisten¬ 
za; Carmine Capolungo, Fe¬ 
dele Cerini, Giovanni Cervi, 
Luciano Gaban. Alberto Mad¬ 
dalena, Carlo Mendèl, Ame¬ 
deo Rossin e Giuseppe Otto- 
lenghi, fucilati all’Arena dai 
nazifascisti il 19 dicembre 
1943. . , 

‘La manifestazione di que^ 
sta mattina, - che coincideva 
con il congresso provinciale 
dell’ANPI e che ha accomu¬ 
nato agli otto fucilati della 
Arena il. martire Giancarlo 
Puecher, caduto diie giorni 
dopo ad 'Erba, ha segnato la 
apertùra ufficiale delle ma¬ 
nifestazioni ‘milanesi per il 
ventennale- della Reristenza 
il i cui ‘ programma è stato 
predisposto da un comitato 
cittadino al quale aderiscono 
tutte le organizzazioni anti¬ 
fasciste e il. Comune. : i < • 
La esigenza e la volontà di 
operare per la ricostituzione 
dell’unità delle forze della 
Resistenza è stata fortemen¬ 
te sottolineata, oltre che dal¬ 
la presenza di comandanti 
e di partigiani di ogni ten¬ 
denza e delle bandiere della 
FIAP, : dell’ANPI - e :A della 
FIVL, anche dai discorsi, te¬ 
nuti al Lirico, dal col. Mario 
Argenton. presidente della 
Federazione italiana volon¬ 
tari della libertà, dall’on. Ar¬ 
rigo Boldrini, Medaglia d’O- 
ro e presidente dell’ANPI e 
da Ferruccio Parri, presiden¬ 
te della Federazione italia¬ 
na delle associazioni parti- 
giane. :‘ 7 • • , ' 

Il col. Argenton ha rievo¬ 
cato le vicende della guerra 
partigiana ponendo in risol¬ 
to l’aspirazione ad un mondo 
migliore e a una società più 
giusta che animò i combat¬ 
tenti della Resistenza. ] 
« Molti degli ideali che so¬ 
no stati la molla dell’epopea 
partigiana ' sono ancora da 
realizzare24 ha detto Argen¬ 
ton. Occorre farli conoscere 
ai ’ giovani, nelle scuole, coi 
libri, con la televisione per¬ 
chè altri con noi continuino 
l’opera della Resistenza./' / 
^ Boldrini ha affermato che 
le manifestazioni del venten¬ 
nale non debbono essere sol¬ 
tanto una occasione per ce¬ 
lebrare i martiri e gli eroi o 
per esaltare i fatti cloriosi 
della lotta partigiana, ma una 
importante occasione per ri¬ 
temprare là • nostra coscien¬ 
za nazionale, per far compie¬ 
re alla nostra società un al¬ 
tro passo avanti nella realiz¬ 
zazione degli ideali della Re¬ 
sistenza,' per battere il fasci¬ 
smo europeo, per raccogliere 
il grido di rivolta dei preti 
baschi, dei - minatori delle 
Asturie, dei giovani univer¬ 
sitari di Madrid oppressi dal 
fascismo franchista, perchè 
se vogliamo un’Europa de¬ 
mocratica dobbiamo cancel¬ 
lare il fascismo dai suoi con¬ 
fini. ' • : 

’ Particolarmente sul tema 
dell’unità < delle forze della 
Resistenza si è soffermato 
Ferrucciò Parri. ; ; : 

«Non si-tratta— egli ha 
detto.— di ricercare l'unità 
sul piano del' compromesso 
di comodo. Non è questo che 
vogliamo, perchè questo nòn 
aiuterebbe il cammino nella 
nostra democrazia e questa 
r\on erà l’unità delle forze che 
fecero il secondo Risorgimen¬ 
to, unità conquistata e rico¬ 
stituita -, giorno . per giorno, 
nel confronto < e nello scon¬ 
tro delle idee, nella dignità 
e nel rispetto reciproco. E* 
su questa stèssa . base pos¬ 
siamo e dobbiamo ricostitui¬ 
re l'unità. ' • - • * i - i 

• r All’arena, dove la lapide è 
stata scoperta da Antonio 
Greppi, ha parlato l’on. Lui¬ 
gi, Meda, viccsindaco di Mi¬ 
lano, che ha rievocato le vi¬ 
cende che portarono alla mor¬ 
te gli otto patrioti e il gio¬ 
vanissimo Giancarlo Puecher. 


V/ 


Dal nostro inviato ■ 1 

CK.FORLIV15. ! 

«Ma questo centrosinistra 
cos’è? Quale il programma 
dei. comunisti? ». -. Il nostro 
programma, risponde Pajet¬ 
ta, è il ■ programma della 
maggioranza degli 7 italiani 
che chiedono la soluzione dei 
vecchi problemi del Paese. 
Noi non - disconosciamo che 
questo governo di centrosini¬ 
stra sia qualcosa di diver¬ 
so, ma nel suo programma 
c’è - il », tentativo dì * rinviare 
le soluzioni e continuare la 
politica di Ieri. In Italia è 
necessaria una svolta a sini¬ 
stra che questo governo ne¬ 
ga ■ con , un 1 programma che 
è più arretrato di quello del 
centro-sinistra • di Fanfani. 
Così ■ ieri sera al teatro Ro¬ 
magna, affollato da oltre 
duemila persone, nell’incon¬ 
tro del compagno Giancarlo 
Pajetta coi giovani operai di 
Forlì. Fuori era una serata 
gelida, le strade ingombre di 
neve e fango,. ma il teatro 
era pieno di calore e vita, 
la galleria stipata dì giova¬ 
ni, i tutta la platea ricolma 
in ogni ordine di posti, file 
di - gente 'in piedi lungo le 
pareti e’ nel • corridoio cen-, 
trale, decine di persone co¬ 
strette a rimanere nell’atrio. 

■ Dieci giorni fa, ha detto il 
compagno Ceredi segretario 
della Federazione ; forlivese 
aprendo l’incontro, avevamo 
invitato, con un manifesto, 
i giovani operai non comuni¬ 
sti a rivolgerci le loro do¬ 
mande a cui avrebbe risposto 
Pajetta in una' manifestazio¬ 
ne pubblica. Poi abbiamo 
consegnato ottomila cartoline 
in decine dì incontri davan¬ 
ti alle fabbriche, in assem¬ 
blee, in piccole riunioni. 350 
giovani si sono iscritti al par¬ 
tito. In alcune fabbriche, co¬ 
me l’Arrigoni di Cesena, do¬ 
ve non esiste organizzazione 
di partito, 30 ragazze operaie 
si sono riunite di loro inizia¬ 
tiva per compilare insieme 
le domande. Già sono arri¬ 
vate per posta, continua Ce¬ 
redi, centinaia di cartoline, 
altre centinaia sappiamo che 
sono state spedite. Rispon¬ 
deremo a tutti, per lettera a 
chi pone questioni personali, 
pubblicamente in altri incon¬ 
tri come questo a tutti gli 
interrogativi. Stasera intan¬ 
to il compagno Pajetta da¬ 
rà risposta a un primo grup¬ 
po di *■ domande. •* Abbiamo 
davanti a noi alcune di que¬ 
ste cartoline, scritte con 1 le 
calligrafie più diverse, i ca¬ 
ratteri incerti e . infantili di 
quelli che non hanno potuto 
fare più delle elementari, la 
scrittura rifinita e tondeg¬ 
giante delle impiegate, altri 
che annotano rapidamente a 
matita. • ‘ 

c On. Pajetta, quanto cre¬ 
de durerà questo governo? » 
« Compagno Pajetta, cosa ne 
pensa di questo governo so¬ 
cialista? ». < E < ancora: « Co¬ 
me • si - comporterà l’attuale 
governo e che forza potran¬ 
no esercitare in esso i socia¬ 
listi? ». «Come sarà la , vo¬ 
stra opposizione? ». ; . <•■••• - • 

' La nostra — risponde Pajet¬ 
ta — sarà un’opposizione ar¬ 
gomentata che parte dalle 
esigenze dei lavoratori, chie¬ 
dendo quello che è possibile 
e necessario. Una opposizio¬ 
ne, e qui Pajetta risponde a 
numerosissime domande sul 
nostro comportamento verso 
i socialisti, che non sarà mai 
la rissa che sognano coloro 
che vorrebbero dividere i la¬ 
voratori. * r Una opposizione 
che ci vedrà partecipi di un 
movimento di massa degli 
italiani, che vogliono si rea¬ 
lizzino certe esigenze. Noi 
saremo presenti giorno per 
giorno nelle fabbriche dove 
si pone il problema dei sa¬ 
lari. nelle campagne dove i 
contadini si battono contro 
gli agrari; una esposizione 
che si lega alla nostra poli¬ 
tica unitaria, e che risponde 
alla situazione unitaria reale 
del Paese, tale per cui oggi 
possono essere ricacciati in¬ 
dietro tutti i tentativi di scis¬ 
sione voluti solo da chi cer¬ 
ca di indebolire le forze ope¬ 
raie. ' • • : 

« Quanto durerà questo go 1 
verao? ». Noi ci auguriamo 
che duri poco, ma non è un 
problema di profezie. Dipen¬ 
de da quello che i lavorato¬ 
ri riusciranno a fare « fino 
a che il "sì” di tanti italia¬ 
ni sia una forza tale da dire 
”no’’ a questo governo, per 
andare oltre il centro-sini¬ 
stra ». .... , .y; 

« Io non vi considero fuo¬ 
ri gioco, scrive un giovane, 
ma penso che la vostra poli¬ 
tica non sia aderente alla si¬ 
tuazione ». E un altro « cosa 
farebbero i comunisti al go¬ 
verno? ». - Le risposte di 
Pajetta che si alternano al¬ 
la lettura delle domande so¬ 
nò seguite nella sala con 
grànde attenzione, punteg¬ 
giate di applausi, di risate 
alle battute polemiche. < La 
nostra politica è aderente al¬ 
la situazione e lo dimostra 
il fatto che ogni volta che 
in Italia si fa una battaglia 
e si conquista qualche risul¬ 


tato, noi cì siamo, con le no¬ 
stre proposte, ; la nostra 
spinta ». ! ,-- 1 

Pajetta ricorda a questo 
punto le lotte legate ai pro¬ 
blemi della casa, la denun¬ 
cia degli • scandali delle li¬ 
cenze edilizie a Roma, il re¬ 
centissimo « caso . Dossetti ». 
« Ecco il caso di un deputato 
de j come l’on. Dossetti. Per 
tre giorni solo il nostro gior¬ 
nale denuncia il fatto, pro¬ 
testa, fino a che il ministro 
della Giustizia ordina una 
inchiesta. Ancora una ' volta 
sono i comunisti che denun¬ 
ciano e provocano l’interven¬ 
to del governo. Una politica 
aderente, che si traduce in 
azione concreta. 

’ Il fatto è che mai come in 
questi giorni è apparso chia¬ 
ro che non si possono isola¬ 
re i comunisti, che chi vuole 
isolarli ìsola se stesso dagli 
italiani ». &?*'*• ••••’": j), . 

« I comunisti al governo? » 
Ci siamo stati e in un mo¬ 
mento difficile quando stava¬ 
no davanti al Paese 1 gravi 
problemi della ricostruzione 
e quando si trattava di fon¬ 
dare la Repubblica. Ne fum¬ 
mo estromessi assieme ai so¬ 
cialisti quando si volle dire 
no alle classi lavoratrici. Og¬ 
gi i comunisti non sono al 
governo ; perchè vogliono! 


cambiare qualche cosa. Per¬ 
chè vogliono andare al go¬ 
verno ! con i lavoratori Ita¬ 
liani, perchè si operi un mu¬ 
tamento radicale nella situa¬ 
zione italiana. 

L’incontro è durato oltre 
due ore. « Perchè non basta 
dare il voto ai comunisti, ma 
si chiede che ci iscriviamo al 
partito? Che cos’è il. muro 
di Berlino? Perchè la discus¬ 
sione tra Cina e URSS? Per¬ 
che l’assassinio di ' Kenne¬ 
dy? ». Gli interrogativi, le 
preoccupazioni, le speranze, 
le volontà di una gioventù 
che vuole discutere, capire, 
che non è disposta a lasciare 
fare la politica solo ai mini¬ 
stri e ai deputati, ma vuole 
essere protagonista. ’ 

Un colloquio che 1 comu¬ 
nisti, conclude Pajetta, baia¬ 
no sempre ricercato e che la 
gente cerca coi comunisti in 
ogni momento della vita del ' 
Paese, • e non solo •' quando 
si ha la bandiera alla fine¬ 
stra per una vittoria. Questo 
perchè i nostri problemi so¬ 
no ì problemi di tutti. Per¬ 
chè noi crediamo che le idee 
sono patrimonio dì tutti e , 
dal loro confronto possa na- 1 
scere ! l’azione concreta per 
andare avanti. 


Lina Anglici 


/ / SONDRIO: A MENO 25 I 

! Freddo Intenso in provincia di Sondrio: la tem- I 
Speratura più bassa, — 25 gradi, è stata registrata 1 
a Trapalle, che è il paese più alto d'Huropa tra quelli * ■ 
'abitati tutto l’anno (M. 2100). A Madesimo si sono ì 
avuti oggi —22 gradi, —20 nella Valfurva, mentre 
a Sondrio ìl termometro si è fermato a —6. La | 
giornata - odierna è stata tuttavia serena, avendo I 
il freddo interrotto la caduta della neve, che aveva . 
raggiunto : un’altezza variante dai 50 centimetri a l 
oltre un metro in Valle Spluga, nell’alta Valtellina ' 
e nell’Alta Vai Chiavenna. • 

Sono stati chiusi definitivamente al traffico i passi I 
dello Stelvio, Del Cavia, dello Spluga e quello sviz¬ 
zero del Bernina. . jj 

BORA A TRIESTE: 25 FERITI 

Circa 25 persone sono state ricoverate o medicate * 
nell’Ospedale Maggiore di Trieste, nelle ultime 24 ore, . 
per incidenti causati dal ghiaccio e dalla bora. L’in- I 
cidente più grave i avvenuto a Opicina, dove alle 18 1 
il termometro segnava meno 4. Una rudimentale slitta, I 
sulla quale avevano preso posto cinque bambini, scen- | 
‘derido a-forte velocità lungo un pendio, è andata a 
sbattere contro la ruota anteriore sinistra di un’auto I 
proveniente dalla destra. Nell’incidente Franco Perini I 
di 5 anni, i rimasto gravemente ferito ed i medici si ■ 
sono riservati la prognosi sulle sue condizioni. PIO | 
leggere le ferite di Franco Bicci, di 9 anni, mentre gli 
altri bambini sono rimasti illesi. / I 

ì : v £ , NAVE CONTRO LA BANCHINA 

■ A causa del fortissimo vento di tramontana, con ' 
; raffiche di 60-70 km.h, la petroliera russa - Kladireda» i 
ha lievemente urtato contro la banchina di Calata | 
Canzio a Genova. La nave non ha però avuto alcun 
danno. L’incidente è avvenuto perchè la > Kladireda», I 
che stava ormeggiando, ha corso, ad un certo mo- I 
mento il rischio di scontrarsi con la petroliera italiana . 
■ Nostra Signora del Carmine». - J 

MAREGGIATA PER LA «LEONARDO» | 

A causa della violenta mareggiata che imperversa . 
nel golfo di Napoli, il transatlantico « Leonardo da I 
Vinci» ha avuto difficoltà di attracco alla banchina I 
della stazione marittima. ... . 

La nave, dopo alcune manovre, è stata agganciata da I 
tre rimorchjatori al di fuori della diga Foranea, ed i 1 
stata condotta in porto., . | 


BOLOGNA: 17 CENTIMETRI DI NEVE 

Anche oggi la neve è caduta su Bologna e provin- ■ 
eia. L’intensità - però è notevolmente diminuita • II.» 
livello 1 massimo raggiunto i di 17 centimetri. La I 
temperatura, che ha toccato nella notte una minima 1 
di meno 2, non ha superato oggi lo zero fermandosi I 
ad una massima di meno 1. | 

- A Ravenna e nella provincia la neve è scesa per 
l’intera giornata. In città lo spessore i di una deci- I 
na di centimetri, mentre nelle colline la coltre ha > 
raggiunto altezze maggiori. 


Siena 

Concluso il congresso 
dei dipendenti locali 


Nostro servizio 

SIENA. 15 

Il III Congresso della Federa¬ 
zione nazionale diperdenti enti 
locali ospedalieri si è concluso 
oggi a Siena con la nomina del 
nuovo comitato centrale e dei 
comitati direttivi dei quattro 
settori in cui si articola, a norma 
del nuovo statuto, la struttura 
organizzativa dell'organizzazio¬ 
ne: I dipendenti comunali, ospe¬ 
dalieri. dipendenti provinciali 
e nettezza urbana. - 

Oltre ad approvare la nuova 
strutturazione, che non limita il 
potere contrattuale delle istanze 
di base sezionali e provinciali 
con le rispettive controparti, il 
congresso ha votato una mozio¬ 
ne conclusiva che riafferma la 
esigenza di realizzare gli adem¬ 
pimenti costituzionali relativi 
all'ente regione, alla nuova leg¬ 
ge comunale e provinciale, alla 
riforma ■ sanitaria ospedaliera, 
alla riforma della finanza locale, 
alla riforma delia legge sulle 
municipalizzazioni che concepì, 
sca l'ente locale come produtto¬ 
re di pubblici servizi in rapporto 
alle esigenze delia collettività. 

La mozione approva, tnoltre, il 
documento della CGIL del 13 di¬ 
cembre sulla proposta di un 


. Vfv ai 


dialogo con il governo e allar¬ 
ma il profondo dissenso dalla 
Federazione con la circolare 
Rumor secondo cui le pubbli¬ 
che amministrazioni e gli enti 
locali dovrebbero attuare il 
blocco della spesa pubblica in 
contrasto con l'esigenza e la 
funzionalità ^ dei ' pubblici aer- 
vizi. Il congresso ha anche pre¬ 
so in esame i problemi relati¬ 
vi alle qualifiche funzionali, 
all'abolizione dei contratti a 
termine, alle altre rivendica¬ 
zioni particolari- ' ' 

Nel corso dei lavori, il com¬ 
pagno Spinelli, della segreteria 
confederale, ha portato il salu¬ 
to della CGIL inquadrando fl 
ruolo degli enti locali nel con¬ 
testo generale .della situazione 
italiana ’ e sottolineando il di¬ 
ritto dei lavoratori a interveni¬ 
re nella definizione degli indi¬ 
rizzi di politica nazionale diret¬ 
tamente collegati al potere d’ac¬ 
quisto e ai problemi sociali dei 
lavoratori. • 

I - delegati hanno infine ac¬ 
colto con consensi calorosi il 
saluto portato alla tribuna dal 
rappresentante del lavoratori 
cecoslovacchi Intervenuto al 
congresso. 

Mauro tettucci 
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Da oggi al Cremlino in sessione annuale 
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per l'esame 
del bilanci 
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Piano economico e relativo bilancio ven¬ 
gono stabiliti per 2 anni - Si avrà anche 
una relazione di Gromiko sulla situazio¬ 
ne internazionale - La risoluzione del CC 
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Stati Uniti 


Nominato un nuovo 






vice segretario per 

\ 

VAmerica latina 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15. ' 

Domattina alle dieci, al 
Cremlino, si aprirà la an¬ 
nuale, sessione del Soviet su¬ 
premo che dovrà esaminare 
il piano economico e il bilan¬ 
cio di previsione per il bien¬ 
nio 1964-’65, già approvati 
dieci giorni fa dal consiglio 
dei ministri. Per la prima 
volta, se non andiamo errati, 
piano economico e relativo 
bilancio vengono formulati 
per un periodo di due anni. 

La innovazione risponde 
ad una critica, assai fondata, 
che in questi ultimi tempi gli 
economisti avevano spesso 
rivolto agli organismi della 
pianificazione: secondo questa 
critica il piano di un anno 
veniva formulato come una 
entità a se, staccata da ogni 
previsione di ulteriore svi¬ 
luppo, con un’automatica ad¬ 
dizione percentuale alle cifre 
.dell’anno precedente. • Col 
piano biennale, invece, oltre 
a vedere in una prospettiva 
più ampia lo sviluppo di tut¬ 
ta l’economia, si preparano le 
basi concrete dei piani per gli 
anni successivi:.Panno prossi¬ 
mo, il Soviet supremo potrà 
modificare, partendo dai ri¬ 
sultati del 1964, il piano già 
formulato per il 1965 e im¬ 
postare quindi in modo -più 
razionale tutto il blennio eco¬ 
nomico 1965-66. '• 

Quali sono i motivi di in¬ 
teresse della imminente >, ses¬ 
sione del Soviet Supremo? 
.Dopo i lavori del Comitato 
Centrale » la risposta è perfi¬ 
do ovvia: da una parte si sa 
che il bilancio sarà profon¬ 
damente rimaneggiato rispet¬ 
to agli anni scorsi, per con¬ 
centrare ■ > sull’industria = chi- 
>mica e sull’agricoltura un vo¬ 
lume di investimenti che in 
. questi due ■ settori 1 non ha 
precedenti nella storia della 
^economia sovietica. Alla chi¬ 
mica dovrebbe andare un vo¬ 
lume di investimenti pari al 
40-45 per cento di tutte - le 
somme investite nell’industria 
pesante. Per quanto riguar¬ 
da l’agricoltura essa dovreb¬ 
be uscire dal limbo di quei 
sei miliardi di rubli ottenuti 
nel 1962, che rappresentava¬ 
no appena il 13-14 per cento 
degli investimenti complessi¬ 
vi dello stato sovietico. - - 

D’altro canto, come ha an¬ 
nunciato Kriisciov nel suo di¬ 
scorso di chiusura del Comi¬ 
tato centrale, il bilancio della 
difesa, che nel 1962 era stato 
di 12,7 miliardi di rubli (pari 
al 15,4 per cento del totale de¬ 
gli investimenti), dovrebbe 
subire una certa riduzione, in 
seguito alla ventilata dimi¬ 
nuzione delle forze armate. 

Domattina la Pravda pub¬ 
blicherà il testo (due pagine 
di giornale) della risoluzione 
approvata dal Comitato cen¬ 
trale nella sua seduta di chiu¬ 
sura, venerdì scorso. Si trat¬ 
ta di un documento che pre- 
ta di un documento in dodi¬ 
ci punti, i cui elementi prin¬ 
cipali sono: 

1) Considerare la realizza¬ 
zione del programma di 
« chimizzazione » come « il 
compito principale del parti- 
•to e del governo, nella rea¬ 
lizzazione del quale si dovrà 
concentrare nell’immediato 
futuro tutta la forza del par¬ 
tito e del popolo». 

2) Le possibilità offerte dal¬ 
la realizzazione del piano set¬ 
tennale per la chimica devo¬ 
no essere indirizzate, in pri¬ 
mo luogo, verso lo sviluppo 
della produzione agricola, af¬ 
finchè nel 1970 la produzione 
cerealicola, grazie al massic¬ 
cio impiego di fertilizzanti, 
raggiunga i 14-16 miliardi di 
« pud » (256 milioni di tonn.). 
:■ 3) L’altro obbiettivo da 
raggiungere attraverso 4 la 
« chimizzazione » è l’allarga¬ 
mento della produzione di be¬ 
ni di consumo. Nel 1970, la 
Unione Sovietica dovrà pro¬ 
durre 12 miliardi di metri di 
tessuti, 650 milioni di paia 
di scarpe, un miliardo e mez¬ 
zo di pezzi di articoli di bian¬ 
cheria, 400 milioni di pezzi 
di articoli di maglieria, ecc. 

4) Un’attenzione partico¬ 
lare dovrà essere rivolta alla 
produzione di macchinario 
per l’industria chimica e per 
quei settori dell’industria leg¬ 
gera che verranno alimentati 
dalla produzione chimica di 
fibre artificiali, materie pla- 

i stiche, ecc. 

5) Rafforzare il lavoro di 
preparazione dei quadri per 

1 l’industria chimica, aumen- 
. tando il contingente di stu- 
■ denti e gli istituti medi e su¬ 
periori specializzati , per la 
facoltà chimica. 

* 

Augusto Pancaldi 
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C-ATAVI (Bolivia) — Un gruppo di minatori armati di fucile appostati ’ dietro grossi 
massi all’ingresso della zona mineraria • (Telefoto ANSA-1’« Unità ») 


Bolivia 


Si parla di compromesso 

V I i 

nella vertenza di Calavi 

Paz Estenssoro annuncia un accordo, ma i mina¬ 
tori in lotta lo mettono in dubbio 


4 ‘; ’ J LA PAZ, 15 

v La drammatica vicenda che 
oppone i minatori in rivolta 
di Catavi e il governo sta per 
concludersi con un compro¬ 
messo? La risposta, stando al¬ 
le ultime informazioni, po¬ 
trebbe essere affermativa, tut¬ 
tavia un margine di dubbio 
resta in quanto le notizie so¬ 
no tuttora contraddittorie . 

Il presidènte della Bolivia 
Paz Estenssoro ha annuncia¬ 
to oggi che i negoziati per 
la liberazione della ventina 
di ostaggi — fra cui tecnici 
americani e canadesi — da 
parte dei minatori si sono 
conclusi con un accordo. Re¬ 
sterebbero da definire que¬ 
stioni di dettaglio. Paz E- 
stenssoro ha dichiarato che 
l’accordo prevede, contro la 
liberazione degli ostaggi, il 


ritiro da parte del governo 
delle truppe inviate nella re¬ 
gione. Non ha fatto cenno, 
tuttavia della scarcerazione 
dei due sindacalisti (in un 
primo momento si era parla¬ 
to, pare erroneamente, di tre 
sindacalisti) - l’arresto - dei 
quali fu all’origine, il 6 di¬ 
cembre scorso, dell’azione dei 
minatori: egli ami, ha affer¬ 
mato che saranno sottoposti 
a processo. Si ritiene però 
che essi potrebbero essere 
scarcerati sotto cauzione e 
processati poi a Calaci. 

I negoziati sono stati con¬ 
dotti dal vicepresidente Juan 
Lechin, un fiero avversario di 
Estenssoro che si era unito 
ai minatori in lotta e, appun¬ 
to per trattare, era ieri l’al¬ 
tro giunto a La Paz. Lechin, 
prima di Estenssoro, aveva 


Il Cairo 


1 diramato per radio la notizia 
dell’accordo. 

» Ma esiste realmente questo 
accordo, o almeno i suoi ter¬ 
mini* sono quelli ■ annunciati 
dal presidente Estenssoro? La 
ràdio di Catavi, controllata 
dai minatori, ha messo in 
dubbio il raggiungimento del¬ 
l’intesa ed ha chiesto che 
Juan Lechin rientri immedia¬ 
tamente a Catavi per riferi 
re. In realtà il gommo ha 
impedito al vicepresidènte di 
prendere qualsiasi - contatto 
con i minatori e Lechin ha, 
per questo, energicamente 
protestato. La stessa radio di 
Catavi, inoltre, ha annuncia¬ 
to che sanguinosi scontri so¬ 
no avvenuti fra le milizie go¬ 
vernative e gli avamposti dei 
minatori in sciopero. ■ 

La situazione, come si ve¬ 
de, è tutfaltro che chiarita. 
Gli ostaggi sono tuttora nel¬ 
le mani dei minatori e que¬ 
sti ultimi si pronunceranno 
sull’accordo solo dopo aver 
conferito direttamente con 
Lechin, ■ - 


Ciu En-lai e Nasser esaltano 
l'amicizia fra Cina e RÀU 


IL CAIRO. 15 

Oggi Ciu En-lai e Nasser han¬ 
no iniziato i colloqui politici. 
U primo, incontro è durato due 
ore e vi hanno preso parte an¬ 
che i ministri degli Esteri del¬ 
le due parti. 

La prima giornata di Ciu En- 
lai in terra egiziana si era con¬ 
clusa ieri con un banchetto, of¬ 
ferto da Nasser in onore degli 
ospiti cinesi, nel corso del qua¬ 
le sono stati pronunciati due di¬ 
scorsi inneggianti all’amicizia 
fra la RAU e la Cina popolare 
e Nasser ha insignito il Primo 
ministro cinese dèi Collare del 
Nilo, la più alta decorazione 
della RAU. 

Durante U banchetto ha par• 
lato per primo il Presidente 
della RAU che, dopo aver ri¬ 
cordato l'appoggio cinese In oc¬ 
casione dell'aggressione di Suez, 
ha illustrato il grande sforzo 
in atto per rindustrializzazione 
del Paese con particolare rife¬ 
rimento »alla grande Diga di 
Assuan » costruita con il gene¬ 
roso aiuto dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Nasser ha posto in rilievo 
che la RAU i sinceramente in¬ 
teressata a sviluppare la soli¬ 


darietà afro-asiatica e persegue 
una politica di non-allincamen- 
to e di coesistenza pacifica 
-quale via per giungere a un 
mondo in cui le possibilità di 
pace si affermeranno sui peri¬ 
coli di una guerra nucleare • 
Nasser ha inoltre sottolinéaio 
con vigore il diritto della Cina 
ad entrare alle Nazioni Unite 
Nel discorso di risposta il 
Primo ministro cinese ha di¬ 
chiarato che le lotte e le vit¬ 
torie della RAU hanno incorag¬ 
giato i popoli arabi nella loro 
lotta contro l’imperialismo e ha 
aggiunto: • l . nostri due Paesi 
hanno concluso accordi cultura¬ 
li e stabilito una collaborazio¬ 
ne totale nel campo industriate, 
relazioni che dimostrano come 
i nostri due popoli sono desi¬ 
derosi di salvaguardare la soli¬ 
darietà afro-asiatica e la pace • 
Ciu En-lai ha dichiarato che ia 
delegazione cinese in Afrcia - è 
emissario di amicizia * e ha 
inviato un saluto -al popoli in 
lotta dell’Angolo, della Guinea 
portoghese, del Mozambico e 
del Sudafrlca *. • 

Ciu En-lai ha visitato starnar 
ne l'accademia militare del 
Cairo. 


Sinatra jr. 


Tornerà 
a cantare 
nel 1964 

HOLLYWOOD, 15. . 
Dopo l'arresto dei tre rapito¬ 
ri di Frank SinatTa jr., gli 
agenti del FBI sperano di re¬ 
cuperare tutta la somma del 
riscatto. Dopo la parte, già 
cospicua, rintracciata ieri in 
casa di uno dei tre arrestati, 
gli agenti hanno annunciato' di 
aver recuperare ancora 18.520 
dollari: in tal • modo sono 
già rientrati in - possesso del 
cantante 233.855 dollari. Per 
completare la somma mancano 
poco più di 6 mila dollari 
Intanto è cominciata la gran¬ 
de campagna pubblicitaria che 
prepara il rientro di Frank 
Sinatra jr. sulle scene: il gio¬ 
vane ha intenzione di ripren¬ 
dere le sue esibizioni di canto 
al principio dell’anno prossi¬ 
mo, dopo aver trascorso le feste 
natalizie con i genitori a Hol¬ 
lywood. , 


Riprende il suo po¬ 
sto T. Mann, che 
era stato destituito 

^ t » s t 

da Kennedy dopo 
il fallimento della 
azione contro Cu¬ 
ba nel '61 


WASHINGTON, 15 

Il presidente Johnson ha 
deciso di nominare Thomas 
Mann, attuale ambasciatore 
degli Stati Uniti nel Messi- 
co, vice-segretario di Stato 
per gli affari j inter-america- 
ni, in sostituzione di Edwin 
Martin, che coordinava la po¬ 
litica di Kennedy verso l’A¬ 
merica latina. E’ . questo il 
primo importante segno di 
una svolta sostanziale, nel¬ 
l’orientamento di politica 
estera ■ dell’amministrazione 
Johnson, rispetto a quello 
della precedente amministra¬ 
zione. Annunciando la nomi¬ 
na di Mann, lo stesso porta¬ 
voce della Casa Bianca, Pier¬ 
re Salinger, ha fatto notare 
che si tratta della prima mi¬ 
sura importante di riorga¬ 
nizzazione decisa dal presi¬ 
dente Johnson, ad un livel¬ 
lo elevato del Dipartimento, 
di Stato. *'• - - - >■>. <v. I 

Alla luce di questo prov¬ 
vedimento, sembra configu¬ 
rarsi in maniera più precìsa 
l’ipotesi di una svolta verso 
una politica più dura, sip-jper 
quanto riguarda cèrti*, sforzi 
di emancipazione daglf USA, 
resisi evidenti, di recente, in 
Argentina e in Brasile, sia 
— più in particolare — per 
il blocco e l’isolamento di 
Cuba. Già ieri, il governo di 
Washington aveva annuncia¬ 
to, alla chetichella, il ricono¬ 
scimento delle due giunte 
militari installatesi al potere 
con colpi di .stato, due mesi 
fa, a San Domingo e nello 
Honduras. Almeno sotto l’a¬ 
spetto formale, una simile 
misura era stata scartata o 
tenuta Sospesa a qualche con¬ 
dizione, finché Kennedy èra 
in vita e il suo tentativo era 
quello di risollevare le sor¬ 
ti dell’c alleanza per il pro¬ 
gresso ». ■ ■" - -- c .. - 

Il nuovo vice-se^etario di 
Stato per l’America .latina, 
Mann, ha conferito .ieri po¬ 
meriggio con Johnson per 
un’ora, alla presenza del Sé- 1 
natore Humphrey, vice capo 
della maggioranza al Senato. 
Sulla personalità di Mann, 
si possono segnalare alcuni 
elementi significativi: è ori¬ 
ginario del Texas come John¬ 
son e fu già al posto di vice- 
segretario di Stato per gli 
affari interamericani, giusto 
nell’epoca in chi si preparò 
l’aggressione a Cuba, poi fal¬ 
lita ' nella Baia ~ dei Porci. 
Thomas Mann venne nomi¬ 
nato a quell’incarico • nell’a¬ 
gosto ’60 e fu destituito nel 
maggio ’61, un mese dopo lo 
scacco subito dai contro-rivo¬ 
luzionari cubani sulle coste 
deU’iscia. 

Il * sen. Humphrey, dopo 
rincontro ' col presidente e 
con Mann*, ha lasciato inten¬ 
dere che potrà essere presto 
creato nell’amministrazione 
un posto preciso di sottose¬ 
gretario di Stato per l’Ame¬ 
rica latina. Egli ha detto che 
Johnson pone i problemi del¬ 
l’emisfero americano in pri¬ 
missimo piano, e attribuendo 
loro un’assoluta priorità ». 


Oggi l'accorda 
per i lasciapassare 
da Berlino ovest ‘ 
a Berlino est? 

. BERLINO, 15 

U sindaco di Berlino ovest 
Willy Brandt ha anunciato alla 
televisione dì sperare che possa 
domani essere raggiunto raccor¬ 
do per le visite ai berlinesi oc¬ 
cidentali ai parenti e amici re¬ 
sidenti a Berlino ovest Le trat¬ 
tative per i lasciapassare sono 
in corso da giovedì scorso, ma 
prima la pretesa di Bonn di in¬ 
serirsi nei negoziati, poi la ri¬ 
luttanza di Brandt a firmare il 
protocollo (che secondo lui po¬ 
trebbe essere un riconoscimento 
indiretto della RDT) hanno im¬ 
pedito una positiva conclusione 
e messo in perìcolo le speran¬ 
ze dei berlinesi occidentali; si 
spera ora che il senato di Ber¬ 
lino ovest autorizzi ii suo fun¬ 
zionario che ha condotto le 
trattative. Morst Korcher, a fir¬ 
mare raccordo con la RDT a 
nome del senato stesso. 


Socialisti 

lUliang»; capace 'ài flettere 
itùmovìmehtq rlq'ft dialèttica 
interna della’. OC. "4 IHVbto 
parlamentare non è che un 
momento solenne di riaffer¬ 
mazione di questa volontà 
unitaria e socialista della si¬ 
nistra ». 

1 w ' f 

Il discorso, r 
di Vecchietti 

■ Vecchietti ha iniziato ri¬ 
cordando che se le tre con¬ 
dizioni k - essenziali avanzate 
dalla -sinistre' fossero ' state 
rispettate, la sinistra avreb¬ 
be offerto la sua leale col¬ 
laborazione alla maggioran¬ 
za. « Ma dicemmo con al¬ 
trettanta chiarezza — ha 
rammentato. Vecchietti— 
che se per sciagura la mag¬ 
gioranza avesse respinto que¬ 
ste condizioni noi non avrem¬ 
mo piegato la testa».- ^•< 

Vecchietti» ha quindi pro¬ 
ceduto a un ampio esame del 
programma e della composi¬ 
zione dei governo, rilevando 
che l’Ingresso'dei socialisti in 
questo centrosinistra è l’ul¬ 
timo attedi una lunga-po¬ 
litica che varca i confini del¬ 
la stessa Italia per riallac¬ 
ciarsi a un processo trasfor¬ 
mistico di dimensioni eu¬ 
ropee. Per questa ragione 
Moro ha giustamente riven¬ 
dicato a sé la funzione di 
condurre il Partito socialista 
fuori delle lotte e delle fina¬ 
lità di classe, col premuroso 
concorso di Saragat che ha 
finalmente confessato senza 
mezzi termini l’obiettivo dì 
fondo del suo centrosinistra, 
che è quello‘di arrivare alla 
scissione del PSI, a riunifì- 
carlo col PSDI per farne un 
fattore di stabilizzazione del 
sistema capitalistico. 

Il nostro « no », perciò, ha 
affermato Vecchietti, all’in¬ 
tiero processo involutivo che 
ha ’ investito il Paese e poi 
il nostro Partito, è un « no » 
a tutto l’arco del trasformi¬ 
smo che oggi avviluppa il 
PSI e minaccia di stritolarlo. 

Vecchietti ■ ha affrontato 
quindi il problema delle cau¬ 
se profonde che hanno de¬ 
terminato l’attuale - situazio- i 
ne. E ha sottolineato come.l 
a suo avviso, oltre alle ra¬ 
gioni che si riferiscono alla 
democrazia di partito e al 
modo come essa si organiz¬ 
za permanentemente e non 
solo sui congressi, al rappor¬ 
to dirigenti-base, vi è una 
causa di fondo che riguarda 
l’intiero movimento di classe 
che non ha saputo dare an¬ 
cora una risposta efficace al¬ 
la ideologia neo capitalistica. 
«E tuttavia — ha detto Vec¬ 
chiétti —: l’operazione tra-j 
sfoririistica* con la quale' si 
tenta di catturare il nostro 
stesso partito, non nasce dal¬ 
la stanchezza delle masse, ma 
al contrario trae origine dal¬ 
la necessità di svuotare l’im¬ 
menso potenziale di lotta del¬ 
le classi lavoratrici. La lotta 
che.dobbiamo intraprendere 
è perciò una lotta che nasce 
da una realtà complessa e 
contraddittoria in cui gli ele¬ 
menti negativi sono l’inseri¬ 
mento del PSI nella manovra 
trasformistica moro-dorotea 
che coincide con l’inizio di 
una crisi dello Stato e della 
società ». ' * 

Vecchietti ha poi rifatto la 
storia dei tentativi compiuti 
anche in. quésti giorni dalla 
sinistra per evitare una frat¬ 
tura irreparabile: dalla ri¬ 
chiesta del 'congresso straor¬ 
dinàrio, alla richiesta di una 
manifestata volontà di auto¬ 
nomia del PSI dall’ideologia 
del _ centrosinistra, dalla su¬ 
bordinazione al governo, alla 
sollecitazione di un gruppo 
dirigente autonomista capa¬ 
ce di fornire una garanzìa 
in questa direzione. « Ma ar¬ 
rivali a questo punto — egli 
ha detto — ora che uno dopo 
l’altro sono falliti i tentativi 
per avere un minimo di ga¬ 
ranzia dalla maggioranza, 
poiché le circostanze costrin¬ 
gono i parlamentari della si¬ 
nistra a rifiutare la fiducia 
al governo, ìioi vi chiediamo 
di approvare i nostri sforzi 
diretti unicamente a contra¬ 
stare l’inserimento del PSI 
nella politica dell’avversa rio 
di classe, di essere con noi 
in questa lotta che ci impe¬ 
gna totalmente per impedire 
che la manovra trasformisti¬ 
ca si allarghi ancora >. 

L'o.d.g. 

: del convegno d 

ir. ■ " 

AI termine dell’assemblea, 
il convegno ha votato per ac¬ 
clamazione il seguente ordi¬ 
ne del giorno: < Rappresen¬ 
tanti delle federazioni e del¬ 
le sezioni di tutta Italia del 
Partito -socialista italiano, 
convenuti a Roma il 15 di¬ 
cembre 1963 aderendo all’in¬ 
vito della Sinistra socialista, 
per esaminare la grave si¬ 
tuazione determinata nel 
Partito e ne] Paese dalla for¬ 
mazione del governo Moro, 
si rivolgono ai compagni e 
a tutti ì lavoratori, perché 
con il loro impegno e il loro 
concorso siano fatte salve le 
tradizioni, le prospettive, la 
unità del Partito ' socialista 
italiano. 

» « La piattaforma politica 
sulla quale ’ è fondato rac¬ 
cordo per la formazione del 
governo, e la sua composi¬ 
zione, rafforzando la difesa' 
della continuità del passato 
e degli - interessi padronali, 
accettando che sì faccia ri¬ 
cadere sui lavoratori il costo 
deirammodemamento capi¬ 
talistico- costituiscono il ten¬ 
tativo di arrestare la spinta 
al rinnovamento che viene 
dalle masse popolari e dalla 
realtà obiettiva del Paese.I 


La collaborazione consentita 
dai dirigenti della destra del 
Partito socialista significa un 
vefo. e 4 proprio V capovolgi-' 
mento d^liq politica sociali¬ 
sta, è upa, frattura con lè 
sUe mai smentite tradizioni 
di lotta per il progresso de¬ 
mocratico e per l’avanzamen¬ 
to delle condizioni dei lavo¬ 
ratori: capovolgimento " e 
frattura che sono drammati¬ 
camente» sottolineati dall’ac¬ 
cettazione, degli obblighi po% 
litici e militari derivanti dal 
blocco atlantico e addirittura 
dell’armamento nucleare del¬ 
la NATO, cioè della Germa¬ 
nia occidentale, nonché dal¬ 
l’accettazione di una delimi¬ 
tazione a sinistra, che com¬ 
porta 1 T adesione ideologica 
ai principi conservatori dei 
partiti centristi. 

- « In queste condizioni, è 

dovere dei socialisti che in¬ 
tendano restar fedeli ai prin¬ 
cipi del socialismo e agli im¬ 
pegni del Partito, opporsi a 
tale operazione che, in con¬ 
trasto con le conclusioni del 
35° Congresso, minaccia la 
natura stessa del Partito e la 
sua unità. • . 

* L'assemblea fa propria la 
decisione del Comitato na¬ 
zionale della 1 Sinistra del 
Partito, e degli eletti per la 
Sinistra al Comitato Centra¬ 
le, che hanno invitato i Par¬ 
lamentari a rifiutare il loro 
voto in Parlamento a questo 
Governo. Deputati e Senato¬ 
ri socialisti, negando il loro 
voto, esprimeranno la volon¬ 
tà dei socialisti e dei lavo¬ 
ratori che, in questa Assem¬ 
blea, assumono un comune 
impegno solidale di immu¬ 
tata azione socialista. 4 Al 
Congresso _ nel Comitato 
Centrale e ~ nella Direzione 
del Partito i rappresentanti 
della Sinistra hanno svolto 
ogni 1 sforzo possibile per 
creare le condizioni di una 
rinsaldata unità interna, con¬ 
forme all’aspirazione della 
base tutta intera: di fronte 
al pervicace rifiuto di ogni 
intesa da parte della destra, 
solo l’impegno dì tutti i com¬ 
pagni può salvaguardare la 
unità e le prospettive del 
Partito. „ - - 

-« Valga X azione comune, 
nelle officine e nelle campa¬ 
gne, in ogni luogo di lavoro, 
nelle Sezioni del Partito e in 
Parlamento, • a salvare il 
Partito » contro ogni intento 
scissionistico, della destra, a 
proiettarne integro nel futu¬ 
ro l’impegno permanente 
per la • realizzazione - degli 
obbiettivi socialisti, dei di¬ 
ritti dei lavoratori del nostro 
Paese». 5 ',»»- * . 

Il vice segretario del PSI 
Brodolini in una dichiara¬ 
zione rilasciata ai- giornalisti 
a commento del convegno 
della sinistra, ha affermato 
che là maggioranza del PSI 
non defletterà dalle scelte 
congressuali e ha aggiunto, 
con riferimento alla propo¬ 
sta. di un congresso da te¬ 
nersi fra un anno, che la 
màggiotanza ha già fornito 
ampie garanzie di una de¬ 
mocratica convivenza inter¬ 
na. Brodolini ha quindi ag¬ 
giunto: « ciò che va ad ogni 
modo sottolineato è. che oggi 
ogni attentato all’unità del 
PSI-può giovare soltanto alla 
destra' economica e politica 
e nop è certamente destina¬ 
to ad aprire prospettive più 
avanzate alla classe lavora¬ 
trice e alla democrazia ». 

Saragat 

* / ' > I 

che fòrze oltranziste possono 
occupare in America e nel¬ 
l’Occidente europeo, si - è 
creato con la scomparsa di 
Kennedy. - • * - » 

4 Le dichiarazioni ' platoni¬ 
che sulla distensione — in¬ 
trodotte nel discorso di Moro 
al Parlamento e che Saragat 
rifébà -ampiamente sue do¬ 
mattina ' a Parigi parlando 
alla prima seduta del Consi¬ 
glio della NATO — servono 
a .ben poco; esse sono anzi 
destinate o al fallimento o a 
tramutarsi in posizioni rea¬ 
zionarie, .se vengono propo¬ 
ste sotto il denominatore co¬ 
mune della « lealtà » ad una 
alleanza atlantica, che può 
riservare minacciose sorpre¬ 
se, da quella dell’armamento 
atomico di Bonn (maschera¬ 
to sotto il nome di forza mul¬ 
tilaterale europea) alla ri¬ 
presa dell’offensiva contro 
il campo socialista., 

Tutti avvertiamo. In questa 
situazione ' allarmante, ' che 
l’Italia potrebbe occupare il 
ruolo suo originario in Eu¬ 
ropa, e nel ’ mondo, se pas¬ 
sasse dalle piatte posizioni di 
aderenza alla linea america¬ 
na. ad una propria iniziativa 
in politica estera, non fatta 
fi parole e di stati d’animo, 
•na di - concrete proposte. I 
conservatori inglesi, a Parigi 
fcircondati - dall’ironia degli 
nitri che li accusano, e forse 
non a torto, di propaganda 
elettorale), sperimentano qui 
tuttavia la possibilità di un 
accordo tra NATO e Patto 
di Varsavia, richiesta, di cui 
si sono fatti protagonisti an¬ 
che questa sera nel pranzo 
che ha riunito tutti i ministri 
presenti presso l’ambasciata 
di Bonn. 

Anche su questo terreno, 
però, l’Italia è assente. Anzi, 
noi come Bonn siamo fermi 

— a differenza di tutti gli al¬ 
tri — agli impegni presi dai 
passati governi, sulla forza 
nucleare multilaterale: ne 
accettiamo il principio defi¬ 
nendo il progetto come « la 
formula più razionale e lo¬ 
gica dell’attuale momento » 
(cosi ha detto il nostro mi¬ 
nistro degli Esteri a Parigi) 

Secondo una dichiarazione 
resa da Saragat nel corse 
della colazione offerta ai 
giornalisti, la proposta di 
Krusciov per una riduzione 


delle spese militari in URSS 
sarà attentamente vagliata 
dal governo italiano. Altret- 
tanto'hanno affermato ame¬ 
ricani inglesi, francési e te¬ 
deschi nel pranzò . che li ha 
riuniti questa sera. ,3a 
^Tuttavia, l’atteggiamento 
generale è improntato ad 
una prudenza diffidente, che 
non promette nulla di posi¬ 
tivo almeno a breve scaden¬ 
za. Le posizioni italiane in¬ 
troducono invece qualche 
elemento di novità nel set¬ 
tore che concerne il Mercato 
(Comune e la grave crisi di 
Bruxelles. Il colloquio fra 
Saragat e Couve de, Murvìlle 
avvenuto questa mattina «* 
durato circa • un’ora, ha af¬ 
frontato essenzialmente que¬ 
sto grosso pioblema. 

Dall’intervento dell’amba¬ 
sciatore Cattani - al pranzo 
dei giornalisti emerge questo 
orientamento: 1) l’Italia con¬ 
corda 1 sull’approvazione dei 
tre regolamenti agricoli che 
investono grossi % interessi 
economici dei coltivatori itar 
liani, soprattutto per il set¬ 
tore della ; produzione del¬ 
l’olio -d’oliva, fondamentale 
per la nostra economia, e per 
quello dei riso; 2) si ritiene 
che la data del 31 dicembre 
sarà rispettata, ma si reputa 
che essa debba servire es¬ 
senzialmente a raggiungere 
un accordo di principio fra 
i sei. in quanto sul partico¬ 
lari tecnici dei regolamenti 
la discussione potrà prose¬ 
guire ulteriormente e termi¬ 
nare fra gennaio e febbraio. 
La soluzione dell’* orologio 
fermo al 3 1 dicembro > sod- 
disferà i 1 francesi e troverà 
concordi gli altri. La prospet¬ 
tiva del MEC è, dunque, se¬ 
condo i diplomatici italiani, 
non drammatica e sarà cer¬ 
tamente trovato un rapporto 
dj equilibrio fra j sei, tanto 
più che Bonn appare per ij 
momento abbastanza isolata: 

3) sul « Kennedy round » si 
ritiene di esprimere in linea 
di massima, nella discussione 
che si aprirà domani, un at¬ 
teggiamento positivo nei con¬ 
fronti della rimozione degli 
ostacoli doganali nell’Occi¬ 
dente. Vi è tuttavia una chia¬ 
ra riserva italiana verso le 
posizioni di Bonn che pre¬ 
tende una pontemporaneità 
tra la soluzione dei regola¬ 
menti agricoli e il « Kenne¬ 
dy round ». Questo rappre¬ 
senta un ’ pronunciamento 
contro le rapide scadenze e 
le affrettate soluzioni di un 
problema complesso e peri¬ 
coloso. . , 

Si tratta, secondo gli esper¬ 
ti italiani, di una trattativa 
difficile, cui ■ bisogna guar¬ 
dare con equilibrio, in quan¬ 
to oggettivamente la Comu¬ 
nità Europea non può essere 
Dortata oggi al negoziato per 
la riduzione delle tariffe con 
l'America: l’industria e l’eco¬ 
nomia dell’Europa si trova¬ 
no in condizioni di inferio¬ 
rità obiettive rispetto a quel¬ 
le degli Stati Uniti. » 

' Su questi temi, per la pri¬ 
ma volta, si è delineato un 
certo distacco italiano dalle 
posizioni americane e tede¬ 
sche. anche se si tratta di una 
indipendenza calibrata nei 
millimetri e che vuole affi¬ 
dare all’Italia sopratutto una 
funzione di mediazione tra 
i Sei. 


Diga 


sgombero era pressoché to¬ 
tale. Contemporaneamente 
squadre di tecnici specializ¬ 
zati hanno iniziato a vuota¬ 
re. l’invaso della diga: per 
completare , l’operazione sa¬ 
rebbero state necessarie 24 
ore. Non ci si illudeva certo 
di fare in tempo a vuotare 
del tutto . l’immenso serba¬ 
toio, , ma ogni metro cubo 
fatto . defluire era - pratica- 
mente!' sottratto all’ondata 
che , si sarebbe scatenata sul¬ 
l’abitato. » \ 

Due ore più tardi la diga 
ha ceduto: erano . le 15,38. 
Nell’arco del terrapieno, al¬ 
to quasi trenta metri, si è 
aperta una falla altrettanto 
vasta. L’acqua è stata sca¬ 
raventata con'due successi¬ 
ve ondate sull’-abitato, deva¬ 
standolo per un raggio di 2 
chilometri, c Avrebbero po¬ 
tuto essere tutti morti » ha 
dichiarato il capo della po¬ 
lizia ■ poche ore più tardi. 
* Sarebbe stato un disastro 
molto più terribile di quello 
del 1928 quando cedette la 
diga ,di St. Francis (allora 
morirono -circa 500 pèrsone. 
n.d.r.) se non avessimo pre¬ 
so i provvedimenti necessa¬ 
ri o se le squadre di sorve¬ 
glianza non avessero dato\ 
l’allarme. Nulla infatti face¬ 
va pensare a un disastro: la 
diga, come del resto tutta la 
zona, è stata costruita solo 
13 anni fa, seguendo i criteri 
più moderni», 

4 E*’ impossibile, a questo 
punto, non fare un amaro 
confronto con la tragedia che 
si è abbattuta due mesi fa 
sul Vajont, una zona la cui 
densità di popolazione è tan¬ 
to minore di quella di Los 
Angeles e ■ dove le vittime 
sono state invece cento, due¬ 
cento votte di più. ET basta¬ 
to un allarme dato appena 
due ofe prima perché nella 
grande città americana scat¬ 
tasse un dispositivo di si¬ 
curezza che ha permesso alla 
stragrande maggioranza di 
cercare uno scampo qualsia¬ 
si. 4 ET bastato un controllo 
normale, di tutti i giorni, per 
gettare l’allarme quando 
nulla faceva presagire la tra¬ 
gedia. 

Fra le varie ipotesi lan¬ 
ciate sul crollo della diga di 
Badwin Hills, la più proba¬ 
bile sembra quella che le re¬ 
centi perforazioni petrolife¬ 
re abbiano minato il terreno 
che per altro era solido, 
niente 1 affatto friabile c 


quindi sicuro. Nel Vajont lo 
allarme duravi- do mesi, da 
anni. C’era stata 'addirittura 
una 'frana ih miniatura, qua¬ 
si una piccola dimostrazione 
di quello che sarebbe avve¬ 
nuto ; due anni > più 1 tardi. 
C’erano ' state X campagne 
stampa, denunce, appelli, in¬ 
terventi di studiosi compe¬ 
tenti. Negli ultimi tempi la 
popolazione l viveva addirit¬ 
tura sotto l’incubo del disa¬ 
stro, ma nessuna autorità si 
era mossa, nessun ordine di 
evacuazione era stato dato. 
C’era tempo di salvare non 
solo ' Longarone, ’ ma dieci 
città grandi come Los An¬ 
geles; c’era tempo di vuo¬ 
tare non uno, ma cento-ba¬ 
cini grandi conte quello del 
Vajont. Forse si sarebbe per¬ 
so tutto, ugualmente, ma si 
sarebbero salvate \ migliaia 
di vite umane. 

'• K t 1 /- - 
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necessità di un « adeguamen¬ 
to » all’attuale realtà del rap¬ 
porti fra i partiti. 

Il CALENDARIO DEL DIBAT- 

Il dibattito sulla fiducia 
al governo riprende oggi alla 
Camera con gli interventi del 
de Scaglia, del neo-segretario 
socialista De Martino, del so¬ 
cialdemocratico Orlandi, di 
Malagodi, di Covelli, di Storti, 
di Zagari, di La Malfa. Per il 
nostro partito interverranno 
oggi il compagno Chiaromon- 
te, che affronterà principal¬ 
mente i problemi della poli¬ 
tica economica, e la compagna 
Laura Diaz. 

La discussione generale — 
contraendo ancora di più ■! 
tempi del dibattito parlamen¬ 
tare, data la sospensione dei 
lavori sabato — si concluderà 
stasera e Moro replicherà do¬ 
mattina. Dopo le dichiarazioni 
di voto, in serata, si avrà la 
votazione per appello nomi¬ 
nale. Mercoledì comincerà il 
dibattito a Palazzo Madama 
che dovrebbe concludersi, an¬ 
che lì, a tempo di record. In 
realtà questa crisi governativa 
resterà nella storia come una 
crisi che ha avuto gli sviluppi 
più lunghi fuori del Parlamen¬ 
to e i tempi più brevi in aula. 

ATTACCHI ALLA CGIL L , av . 

vento del governo di centro- 
sinistra ha scatenato una sin¬ 
golare offensiva delle centrali 
sindacali democristiane e cat¬ 
toliche che invece di rivolgersi 
contro i padroni investe la 
CGIL. Armato e Cruciani per 
la CISL, Labor per le ACLI 
hanno sferrato ieri duri attac¬ 
chi al sindacato unitario ac¬ 
cusandolo di tornare « alle ori¬ 
gini massimalistiche » e di vo¬ 
lere « indiscriminati 1 aumenti 
salariali». Pur 1 sostenendo a 
parole di volere l’autonomia 
delle lotte salariali dalla poli¬ 
tica governativa, i sindacalisti 
de hanno detto che « la pres¬ 
sione sindacale va commisura¬ 
ta agli impegni governativi ». 
Sono riemersi anche concetti 
e menzogne dà guerra fredda, 
cpme questo: « La - CISL de¬ 
nuncia apertamente ai lavora¬ 
tori questa riprova della di¬ 
pendenza della CGIL dagli sco¬ 
pi del PCI ». 
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AVVISI ECONOMICI 

4) . AUTO MOTO CICLI L 90 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* •■tic» 
di R«*a - Consegne Immediate, 
Canài vantaggiosi. Faci 11 tarla¬ 
rti • Via Bissatati 24. 

7) OCCASIONI - - - L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480 370). 

Il) LEZIONE COLLEGI L 59 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia, Dattilografia » » 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere, 29 - NAPOLI, . 
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degli uomini, della boxe 

Westmoreland 
in fin di vita 

Nostro servizio 

ST. PAUL (Minnesota), 15. 

Il mondo del pugilato americano ancora una volta 
è colpito da un dramma che ha scosso profonda¬ 
mente l'opinione pubblica mondiale. 

Marvin Westmoreland, un atleta poco più che ven¬ 
tenne, giace in coma in un bianco lettino della cli¬ 
nica Ancker di St. Paul dove è stato ricoverato dopo - 
essere stato inviato al tappeto due volte nel corso 
di un incontro con Brian O'Shea, un veterano del 
ring nonostante I suoi 26 anni. .... 

O'Shea e Westmoreland dovevano battersi sulla 
breve distanza di otto rounds, ma al secondo tempo 
Westmoreland veniva colpito con un crochet al mento 
e crollava al tappeto. Si rialzava dopo 7” e nono¬ 
stante la manifesta inferiorità in cui Westmoreland 
si trovava l'arbitro faceva continuare l'incontro. Al 
termine della seconda ripresa O’Shea centrava nuo¬ 
vamente con un diretto sinistro alla mascella West¬ 
moreland che cadeva per la seconda volta al tap¬ 
peto e vi rimaneva senza conoscenza per oltre 15 
secondi. Il gong che segnava la fine del 1 secondo - 
round lo salvava dal fuori combattimento, - la sua,', 
inferiorità e la sua menomazione fisica in conse¬ 
guenza dei duri colpi incassati apparivano così evi- 
denti nel terzo round che il medico di servizio, Il ‘ 
dottor Eugene E. Scott della commissione medico¬ 
atletica del Minnesota, ordinava la sospensione del 
combattimento. 

L’arbitro dichiarava O'Shea vincitore per knock 
out tecnico e i due pugili tornavano negli spogliatoi ; 
dove Westmoreland si accasciava sfinito su una pan- ; 
China e poco dopo scivolava a terra, svenuto. ~ 

Il dottor Scott, subito avvertito, costatata la gra- 
vità della situazione, faceva trasportare d’urgenza , 
Il pugile all'ospedale più vicino, la clinica Ancker. 
Qui, i sanitari sottoponevano Westmoreland alle cure 
del caso, ma il giovane non rispondeva al tratta¬ 
mento clinico, per cui veniva condotto immediata¬ 
mente nella sala d’emergenza e tenuto sotto osser¬ 
vazione. ' 

« Per ora ì impossibile intervenire con un atto n 
chirurgico — ha detto II primario di chirurgia del- y 
l’ospedale — finché non sappiamo la natura della 
lesione non possiamo far nulla ». 

Il medico aggiungeva poi che si sospettava la 
presenza di una emorragia Interna non ancora loca¬ 
lizzata. . I, .... •• . . . 


Rivisti sotto le luci anche Pitto, Meazza, Girardtngo, Frigerio, Facelli, Mario Co- : 
sadei, Ferrari, Gino Rossi, Riccardi, Porro ed altri protagonisti dei tempi remoti; 

. ■ i • » \.‘ ...... . ■ > ■■. . 
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Su una cosa non cl st può Bba- del «catch», ingomma della lotta chi. mantiene ' una stupefacente sperano tanto „nel triestino. Ai, 
gliare, t campioni del passato libera all’americana senza csclu- lucidità nel ricordi. . ,«■■■ miei tempi’• Benvenuti àbrèbbe 
erano più uniti nella amicizia, sione di colpi e, si capisce, per * Gustav Eder — disse scavan- schiaffeggiato per gualche round. 
maggiormente legati al rispettivo soli professionisti. Le pareti del- do nella memoria — è colui che ma poi? Mi vien da pensare a 

sport, infine godettero di una fa- la stanzetta erano tappezzate con f ece maggiormente soffrire. Ci Ignacio Ara, a Gustav Roth, era- 

ma ben più duratura. Per la mag- fotografie straordinarie e dlsgu- battemmo per 12 rounds in Ars- nodei maestri, tuttavia mi lecer 
gioranza, etfetti e popolarità con- Rtose nel medesimo tempo. Ac- i, ur ,/o net 19.14, avevo 27 anni c ro soltamto solleticò. Purtroppo 

tinunno saldi ed universali dopo canto all’« uomo montagna » di / tu - ptirc credo. Boxava quasi du ho sciupato il mio meglio negli 

venti, dopo trenta, dopo quaran- 300 libbre (140 kg. circa) stava f ermo sui piedi piatti, però i allenamenti per fare il peso me- 
ta anni dai giorni migliori. un nano con le gambe arcuate al- pugni peti limino come folgori . Che dio. Ero un viediomossimo #ia- 

Accadrà la medesima cosa per to, fonie. 4 piedi: poco più di picchiatoreI Marcel Thil, Carme - turale, però era più facile trova - - 
le odierne «stelle», incomlnelan- metri L20. Vicina all'onesta fac- f 0 Cundel. Pastor Milanes, Kid re ingaggi facendo il peso medio. •« 
do dal calciatore Gianni RiVera e eia dL Renato Gardlni da Bolo- Tunero, lo spagnolo Ignacio Ara, Dovevo battermi di frequente per 
dal pugile Nino Benvenuti? Può gna, ghignava torvo «Strangler» l'americano Jimmy Tarante. Vit- vivere: quasi sempre afl’estero cd 
darsi, ina non è certo; anzi est- Lewis colui che soffocava i coni- iorio Venturi. Oddone Piazza , « accettare tutto il giusto come il 

stono seri dubbi se si tien conto peritoti con la terribile « eravat- mu j a t fo Claude Bassin, Tino Ro- meno giusto. Allora era cosi...». 

del velo di indifferenza che clr- ta » delle sue braccia di ferro. j an j 0> colpivano forte ma nessu- Ai giovani Latenti torneremo 

conda oggi, per esempio, il gioca- poi rivedo Jim Londos, greco no ^ essi mt fece male quanto presto,'Stavolta mi soho còncés- 

tore Benito Lorenzi oppure lo bellissimo ed Invincibile, invita- Èden.. ». , • so una vacanza fra 1 campioni , 

stesso Duilio Loi ancora ieri in re alia lotta il molle e viscido .. ^ • di una volta., ducili che rappre- ; 

prima fila, almeno nell’arca di Angelo, un «mostro» dal cranio * Pf .? 1 ™ Q a }l 3e = sentanò uri esèmpio. • 

Milano. deformato da una inesorabile di- ^azzidi ^Ol Hconoscopoco. «emanoun esempio. 

La scorsa settimana, giusto in sfunzione. Il contrasto, per cru- Occhia mcntre S Nhìo Benvenuti /-SCÌmha» ' 

un albergo di Milano. l’Assocla- dele che sia. rappresenta una leg- 5 mRiHora «ef boxine Anzi Putti " GlUS^PP® Signori . 
zione Azzurri d’Italia, settore Ioni- ge eterna ma, in fondo, serve, e migliore nei ooxing. Anzi tuiit . .. 1 1 • :' 

bardo, ha offerto un banchetto Nel santuario dell'Impresario di ’’ • . - 

ai vecchi campioni. Permettete. « catch •* avevo, dunque; conosciu- , .. . 1 _ _ 

perciò, che stavolta . dedichi, lo to (in fotografia) fenomeni urna- 

spazio al veterani. - ,1 <• • - < ni e «mostri», tutti lontanissimi . . , .. • • 

Intorno a Pitto, il regista della parenti dello sport vero, soltan- « 
festa, ho rivisto volti antichi, fi- to validi per far guadagnare sol- |Y|||anO 

gure annose, alcuni indimentica- 'IJ a i loro padroni L altra notte, , . . 1 

bili Parlo di Peppino Meazza e aI contrario, ebbi la fortuna di - . 

di Giovanni Ferrari, di Renzo De vedere, in carne ed ossa, coloro . .. .. . ..- 1 - 

Vecchi e del già ricordato Lo- che fecero onore allo sport au- ; . ... .= ' . . -. 

remi, tutti calciatori. Ricordo tentico portando in giro per 11 _ : .. < ; ' 

inoltro Luigi Facelli «asso» de- mondo a maglia azzurra, ossia Mt ., : 

gli ostacoli. Ugo Frigerio il me- la bandiera sportiva del nostro J 

gUo di ogni tempo nelle marcio paese. IrACITIlfA ' fflgllPliBfl 

brevi, il ciclista Costante Girar- Forse mi sono spiegato male. ■ m BB UIU , , 

dengo, un sempre robusto Giu- tuttavia l’accostamento è stato H V BB 

seppe Merlin profeta nel solle- inevitabile: voglio dire ombre e ...... ^ 

vamento pesi e poi alcuni pre- l’effimera polvere del denaro da s - ; ' 

diletti del ring da Mario Casa- una parte, uomini veri, circon- . _ ' 

del a Clemente Meroni. da C-ino dati da indistruttibile gloria, dal- -, - ••• A I ■ . ’ • v - 

Cattaneo a Franco Riccardi, a Gi- l’altra. Oggi gli sportivi sono tut- . 

no Rossi. Gli ultimi due sono ar- tl professionisti, almeno In que- BT3nlAH9lA 

-bitri c giudici fra i più attivi. In- sta parte del globo, perciò ora , BlflUBB |n 1 

fine, avendo tempo e spazio, hi- «udano solo per ottenere oro in ... BBUlBlVISVBW. 

sognerebbe elencare tanti degni cambio; quindi non insisto sul- V /.? -- BB... - .... •' . '■ I 

rappresentanti della scherma, del l’argomenta e torniamo nel gran- •' ■ , , ‘ . . : .’ . J% I 

nuoto, della ginnastica, del « ba- de albergo di piazza MIssori. . ~ ' ' ' 1 

sket ». eccetera. Son tutti nomi Que u 0 sempre giovanile, come m 

straordinari che r Jjt cn Jpt^l no .*? tutti i «maledetti toscani», è : ^ ABBB 

cronache delle Olimpiadi, dei Alfredo Pitto da Livorno: 29 voi- J 

campionati d Italia, delle compe- te ne u a Nazionale di Ragone e Ul 

tizio europee e delle sfide mon- d , Po220> me diano nel Bologna, ^*B ^BBBBBBIBB . 
diali, per almeno mezzo secolo. nella Fiorentina, nell’Ambrosiana. 

• . Sul campo era un gladiatore, im- • . * •••*♦. : . 

. parò a battersi nel Livorno In- r ■ v - ^-:.r - v •; 0' 

I » - fuocato di Villa Chayez. a fianco rr «v- ' • >- ' 

Il IlOmO di Mario Magnozzi. di Silvestri. i - r ; 

di Vincenzi, di Nlgiottl c di.un 

; ; portiere ungherese chiamalo Au- * v t : . .r ... 

montagna » ■; •« 

V.'. ■< . . za 53 volte in maglia azzurra ed ■ J:■■ '. ; •; '■§; ti't : : 

’ Quella sera i vècchi, virili cam- ì ■- - •’ ~ n < •. / r ; r ;i 

pioni si comportarono con timida dU h«v . - , • : ' 

cautela negli ovattati saloni de! £1°"?;. hSiiS lMÌÉiIII.; " ‘ ’ 

fnno df beJrinTiImidi W °PifTa b rtr dlstmUive Invece Renio De Vec! 

mentre P gU‘ oratirt^ariSanì di- «« °dl 

versi socchiusero gli occhi stan- a «f 1m S a "f,P pi Ì r * ^ ..." 


di Sante 



L # « uomo 
montagna » 
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una voffa r a Cr ioro Ve me r raviKa|‘' nerazzurro degli 


gito dimenticare Benito Lorenzi 


Ton Boyton 


giovinezza. 


anni cinquanta. 




• ; r : ■ 'v n.; — Chissà il perché, mi venne da Passando ad -uno sport meno 

... .... . . . . ., iPn DOylOn . . . ricordare una stravaganza. .Una ricco., però ben più nobile. - bl- 

M . ■ volta, prima dell* guerra, capi- sogna ricordare — prima fra tut- H 

jmm ■■■■■ BMBM mmmm MBBÌ tal nell’ufficio di un impresario ti — Ugo Frigerio. un volto che W 

sembra di cera, che meritò tre jgjp 
medaglie d’oro nella marcia olim- 
pionica, e Luigi Facelli il soffia- 
tore di vetro che superò Lord |jjg| 
Burghley nei campionati inglesi. ii| 
Ho notato e salutato il lottatore 
Enrico Porro (classe 1885) un su- P®? 
pentite della prima OHmoiade RB| 
~ di Londra che si svolse nel re- fB 
moto 1908. Gli opposero Orioli 
fortissimo campione dello Znr e 
Linden della Finlandia: entrambi BS 
dovettero cedere. Vicino al leg- BH 
ger.dario Porro, bisogna mettere SL 
Costante Girardengo il primo 
« campionissimo » del pedale ed 
i veterani dei ring. Il tutto bian- Bl 
co di capelli Gino Rossi, da Pia- tm 
cenza. catturò la medaglia d’ar- ^ 
genio, nei « mediomassimi » alle BB 
<■> Olimpiadi del 1932 in Los Ange- JK 
les. California. E’ stato il dllet- : 

. tante che ottenne il maggior nu- ^ 
mero di successi negli Stati Uni- IBI 
ti: battuto da David Carstens 
nel Sud Africa per la meda- 
i, glia d’oro olimpica ed In se- :. f 
guito dagli- americani Mareck i 
... Ta Chicago) e Kukal (a Newark). kM 
In compenso sconfisse Madden 
• campione • degli r. « States » • nel f - S 
•} -Madison Square Garden» di jh> 
New York, l’irlandese Murphy a i;<4 
Los Angeles, il forte White in 
Pittshuigh. l’oriundo Mignon»* a 
Provldence. ed altri cinque pie- i 
^ chiatori in California. neU'IUinnis 
nel Kansas, nel Michigan. 7 ■ 


Il tremendo 
Peter Kane 

. -:i'* .l-i ...: .. 

Gino Cattaneo, piccolo guerrie¬ 
ro della Lomellina, figura fra 
i campioni d'Europa dei « gallo » 
ai tempi del tremendo Peter Ka¬ 
ne che impegnò a fondo, in LI- 
verpool, nel 1939. Gino, per vi¬ 
vere, deve ancora lavorare giac¬ 
ché un tempo il pane del ringi 
bisognava sudarlo duramente e 
pericolosamente. I nostri pugili 
dovevano picchiarsi lontani da 
casa, in terre straniere. * fidarsi 
delle loro sole forze, senza arbi¬ 
tri ed impresari alle spalle. Fu 
quella la maledizione, o il pri- 
vilegio. dei pionieri della nostra 
boxe. I loro successori, salvo Maz- 
zinghi Jr. e pochissimi altrirsem¬ 
brano al confronto gattoni da sa¬ 
lotto. Tutti 1 veterani si fanno 
appunto rimpiangere per l’ardito 
coraggio nelle drammatiche av¬ 
venture per il pane ed il burro. 

Franco RiccardU l’attuale arbl-J 
tro. fu valido peso leggero az¬ 
zurro dotato di un forte destro. 
Nel 1932. a Losanna, durante il 
confronto • Svizzera-Itali», mise 
k.o. quel ' Baurogartner che 40 
giorni prima. In Basilea, era riu¬ 
scito a superare Adriano Zana- 
>1. ora arbitro, ma allora uno dei 
più abili campioni nazionali. Più 
tardi Riccardi dovette emigrare 
a Parigi, giusto al tempi del cu- 
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I fattori atmosferici so- 
no in questa staoione iw. >' 

; nie sempre quando si trai- . 
tu itf caccia al » migratori», \ ; 
gli arbitri dei nostri car- ’ < 

uteri. Con le prime nevi- ’ ■ 

cale gli uccelli lasciano i. 
terreni dove diventa loro ' 
impossibile trovare cibo e 
’ si spostano pelle zone più .. ; 
temperate, soprattutto sul- < 

(e riviera, dove i cacciato-^ ■ i : 
ri. in queste occasioni, rea¬ 
lizzano talvolta i migliori 
bottini detl'unnata. 

In aerte zone, quando 
nell’aria si sente » odor di 
. neve ». i nembrotti sono 
. forse più emozionati che 
nel giorno di vigilia detta 
■■.‘■r apertura della caccia, per- .. • 
chè l’attesa dei rivieraschi '- 
per gli effetti di una ne- 7 
•/s vteata nell'entroterra o ; • \ 

• sulle colline circostanti (la 

• caccia ove il terreno é co- • 

•V. porto di neve è vietata) A > 

.. caratterizzata dalla posst- 

• < bilitò di 'vedere spettacoli 
•» imprevisti,: meno scontati 

‘ di- quelli che può riservare 
l'apertura. 

Su questa attesa pesano - T- 
tnoilre per gli anziani I ; 
ricordi di giornate memo¬ 
rabili c sui giovani i rac- ■ 
conti di favolose invasiont , 
di volatili che anche oggi, , l 
• sia pur raramente, si ripe- gì* 
- tono tnassicce quasi come ■ ' ***• 
nel passato, ma che i rnu - ’ 
ta menti del'terrcno’, il gran 
, numero di fucili, rendono 
senz’altro meho redditizio. - 

La massa maggiore dei . 

• « migratori» che si sposta 
suite riviere é costitutta, 
generalmente da lordi, al- 
lodole, cesene e molte spe- • 
eie di uccélletti minori, che ■ 

, vengono - cacciati dai ca- 
’ .* panni con o senzà richia¬ 
mi in gabbia, e sovente da , 
appostamenti di foHuna • 

. fin sulle spiagge del ma-, ? 
re dove i .voli dei-- pen- ' 
liuti ì giungono . a bassa. 
quotai 

"Molte • volte-però l’entu- 
siàSriio che suscitano certe 
giornate iti cut le condi». 

■ziont . , meteorologiche ap¬ 
paiono ideali per l'arrivo. <; 
dei votatili, riceve clamo¬ 
rose docce . fredde. • Solo . 
qualche raro migratore st • $ 
aggira nel cielo freddò che . *’ 

sembrava promettere bran- - 
chi a non finire e allora.. ' 

, a poco a poco i cacciatori 
sfollano col carniere pesan¬ 
te di cartucce cariche, an- * 
zichò di selvaggina. Le • ' 

., cause dei mancali arrivi : i ■ 

• • praticamente impossibile -.■■■ 

' individuarle, dato che to- - 

no dd . ricercarsi 4 gerifrat- . 
mente tonfano dal...luogo 
ove i volatili' soho ..attesi. ’ 
Comunque esse sono legate . 

_ all’estensione del territo- 

rio coperto dalla neve, al ■ 
tipo di terreno (più o me- ‘7 
no popolato di selvaggina) 
colpito dalle bufere, dai 
venti che si determinano 
in queste condizioni. Gli 
studiosi potranno anche, 
dopo aver raccolto suffi¬ 
cienti dati, dirci come so¬ 
no avvenuti gli spostamen¬ 
ti del migratori in deter¬ 
minate circostanze . ma le 
loro conclusioni ben poco 
possono interessare il cac¬ 
ciatore che se vuol met¬ 
tersi in moto in tempo per 
. non perdere un'eventuale . 

grande occasione », ha co. - 
me unico labile riferimento 
V» aria che sa di neve ». 


1 rivieraschi 


fili 


• V <5 | 
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' Buòni . carnieri di anitre sono stati realizzati nei 
giorni ricorsi dai soliti fortunati. 'Ecco un caccia- 
tore chs<raccoglie I frutti d’uha Indovinata coppiola. 

yìyf’hij-'y; -,. ■ •• ^ ; v-iJ-j. tyf-.ù ... 
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La Federazione italiana 
delta caccia ha indetto il 
primo campionato -'nazio¬ 
nale di taccia pratica per' 
squadre rappresentative re¬ 
gionali che si svòlgerà su 


pesca 


• ■ ■ v s. • • i ''' =■.=f- " ; 

selvaggina naturale entro 
la prima quindicina del 
mese di marzo 1991, fri low 
calità che sarà, per tempo 
resa nota. Ogni regione po¬ 
trà partecipare con una 
unica squadra formata da 
non più di due soggetti per 
ciascuna delle seguenti - tre 
categorie di cani da ferma 
iscritti ai libi genealogici 
riconosciuti e cioè: cani di 
razze italiane, di razze 
continentali ed estere e di 
razze inglesi. Ogni squadra 
dovrà essere composta da 
almeno uru- esponente dt 
queste tre. categorie. 

■ La formazione delle-squa¬ 
dre è di competenza dei 
Consigli regionali della 


FJ.d.C. i quali potranno 
basarsi sui risultati conse¬ 
guiti dai soggetti nelle va- ■ 
rie et {minatorie del cam¬ 
pionato nazionale di caccia 
pratica o potranno indire 
apposite gare di selezione. 

Le norme dt giudizio so¬ 
no quelle in vigore per il 
campionato di caccia pra- ■ 
fica. I cani partecipanti ■ 
dovranno essere di pro¬ 
prietà del cacciatore-con 
dottore da almeno tre must ■' 
prima della data di inizio 
della competizione che si 
svolgerà con un’unica prò- 
va divisa in tre gare di¬ 
stinte per categoria. 


g. c. 
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Il «sistema all'italiana 
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scito a superare Adriano Zana- ■ --J _:_’ 

ti. ora arbitro, ma allora uno del "sili BIU1 fCQIZIOM 
più abili campioni nazionali. Più ._ T - 

tardi Riccardi dovette emigrare --•'••• MILANO. 15 

a Parigi, giusto al tempi del cu- - n campione del mondo gante 
hano Kid Tunero. di Christofo- Galardo ni ha fatto la sua pri- 
ridia, di Freddie Miller, da Cln- ma comparsa stagionale sai le- 
cinnaiL Ohio, campione mondla- gno del « Palazzo dello sport • 
le del « piuma ». un colpitore misurandosi In una « poule » di 
mancino ni straordinaria etnea- velocità 'con Pi Barello, Dome- 
eia. Franco Riccardi divenne to nicall e Cerato. Naturalmente 
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-sparring» favorito di Cleto Lo- l’iridato ha vinto senza hlso- 
catellL il «leader» del pugili gno di forzare ed è anche sta- 
« non casalinghi ». ■ to accreditato di an 11*9 otte- 

Nel gruppo dei randagL chla- noto contro U compagno di co¬ 
rniamoli cosi, Mario Casadei e lori Pi Barello. Considera te le 
Clemente Meroni meritano un po- cir costan ze, _ non e un tempo 
sto di rilievo. D primo, campio- da buttar via. 
ne d'Italia nei dilettanti (pesi " Sotto ’ l'attento sguardo del 
welter*) e nei professionisti (me- C.T. Costa 1 velocisti dilettanti 
di e mediomassimi), ha affronta- hanno invece dato cono ad nna 
to in Francia il greco Amton serie di ottime volate che in- 
Christofcrìdis futuro campione dubbiamente devono essere na¬ 
rici mondo. Kid Tunero e lo spa- scile a schiarire le Idee ai C.T. 
gnolo Mariinez de Alfara: in Ger- per la formazione delle varie 
mania, invece, Jupp Besselmann. pattuglie da tenere in osserva- 
Adolf Heuser e Gustav Eder que- rione per le numerose scade»— 
st’ultlmo. che rimase nelle cor- te cui si dovrà far fronte nel 
de per 21 anni (1928-1949), rap- 19*4: « mondiali », olimpiadi, 

presentò la «bestia nera» per giochi del Mediterraneo, ere. 
Unti Maliani. Difatti sconfisso Ha vinto il veneto Gonza to 




giochi del Mediterraneo, ere. 
tanti Maliani. Difatti sconfisse Ha vinto il veneto Gonza to 
Clemente Meroni e Vittorio Ven- al termine di nna aspra hatta- 
turl. Oidolnl e Deyana, Cleto Lo- glia col milanese Pettenella. 
catelli e Fausto Rossi. Oddone L'allievo di (tigoni, un ragazzo 


Piazza. • Alessandrini ed altri, solido come una quercia, sta- 
Chiesi un parere sul - terrore » dente In ingegneria, dopo un 
tedesco a Clemente Meroni. la anno dt quasi compieta ìnattl- 
« Roccia di Cinlsello». Conta 5« vità per ragioni di stadio è ora 
anni suonati. 1 guantoni Io han- rientrato prepotentemente alla 
no regnato crudelmente agli oc- ribalta assumendo noi contea- 
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po 11 ruolo dì prim’attore. Al _ 
terzo posto sempre nella velo- B 
cità si è piazzato Turrinl che I 
con nn formidabile « rush » ha B 

C recedo to 11 re mala Castello, B 
i rivelazione della precedente 
riunione di propaganda. 

Al qnartetto composto da *~ 
Adami, le. Testa e Roncaglia ■ 
è andato l’inseguimento all'Ila- I 
liana, n quartetto ha precedo- B 
to di 9/1# di secondo la sqna- B 
dra composta da C ressa ri. Do- B 
■Inani, Intretzl e Rancati che 
aveva condotto in testa la gara *' 
fino aH’ultlmo giro. ■ 

Entusiasmante battaglia nel I 
dietro « derny > professionisti B 
col tricolore Domenicali che si B 
* brillantemente preso la ri- B 
vincita su De Lillo che lo ave- 
va Mttato giovedì notte. La ! 
gara è stata molto incerta e si. ■ 
è conclusa a favore del trico- B 
loro solo vene la metà qnan- ■ 
do De Lillo, in nn’asione d’at- I 
tacco perdeva il rullo della no- B 
tori eletta o veniva cosi dop¬ 
piato. a 

Nelle altre gare ottimo sue- m 
cesso di Cantici nel dietro ■ 
• derny » dilettanti, di Oziar- • ■ 
doni nen’eilmlnazione prete*- B 
sionisti e di Adami ne in adivi- . ■ 
duale dilettanti. 
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Mi diceva un amico, re¬ 
catosi quest’estate a tra¬ 
scorrere le ferie in Gran 
Bretagna, di aver dovuto 
— di malavoglia, si capi¬ 
sce — abbandonare ta pé¬ 
sca con esche naturali per 
far cadere la cortina di 
disprezzo che lo circonda¬ 
va. Tutti to fissavano co¬ 
me si guarda un ramarro 
od uno scorpione, e una 
volta, mentre stava risa¬ 
lendo il fiume Clgde, a sud 
della scozzese Glasgow, con 
la sua brava scatoletta at¬ 
taccata alla cinghia del 
pantaloni, contenente ver¬ 
mi d’acqua e » gatoss», lo 
fermò un guardapesca. 

L’Uomo, cortesissimo, do¬ 
po aver chiesto di vedere 
il permesso e dopo aver 
profferito il tradizionale 
» o.k. », consigliò il' mio 
.amico di, gettare alle orti- 
,che •quelle •porcherie . di 
esche inadatte ad M>* gen¬ 
tleman » e lo pregò di ac¬ 
cettare alcune mosche fin¬ 
te che tirò fuori da un 
apposito libretto di cuoio 
» Le ho costruite con lu¬ 
mie mani — disse — e cer¬ 
to le frutteranno di più, 
almeno dal punto di vista 
sportivo ». Poi soggiunse: 

« Sir, lei d italiano e com¬ 
prendo che ciò sia un gra¬ 
ve handicap per un pesca¬ 
tore. Perciò faccia il pos¬ 
sibile per non dare a ve¬ 
dere la sua nazionalità co¬ 
si poco sportiva: usi le 
mie mosche, usi dei cuc¬ 
chiaini, ma si disfi, soprat¬ 
tutto, di quelle porcherie. 
Persino un inglese — disse 
(il fatto, ripeto, si svolge 
in Scozia) — si rifiutereb¬ 
be di manipolare lombri¬ 
chi e volgarità consimi¬ 
li — ». 

il mio amico che, come 
tutti gli italiani atteste¬ 
rò. morrebbe piuttosto di 
infangare il sacro nome 
della patria, accettò il sa¬ 
crificio, gettò nel bosco non 
solo i lombrichi ma anche 
la scatoletta, montò le mo¬ 
sche sulla lenza, esplorò 
con queste quattro chilo¬ 
metri di fiume e rientrò la 
sera in albergo con due tro- 
telle. le stesse prede, cioè, 
che aveva catturato con 
esche’ naturali prima del¬ 
l'incontro con ta guardia. 

Il giorno dopo comperò 
una dozzina di sgargianti ' 


■ cucchiaini, ebbe da un ri¬ 
nomato artigiano locale un 
ricco assortimento di mo- 
sche di ogni taglia e eolo- 
re, sostituì il suo antieste- 

■ fico :■ copricapo lombardo 
1 con un cappello floscio 

» made in Schothland » e, 
con animo leggero e spor¬ 
tivo. intraprese la sua gior¬ 
nata peschereccia. Ma, evi¬ 
dentemente, non era anco¬ 
ra sufficientemente « gen- 
: tleman »: le trote se ne ac¬ 
corsero e si guardarono be¬ 
ne dalPabboccare alle su¬ 
perbe mosche ed ai magni¬ 
fici cucchiainL Ora l’amico 
è tornato in Italia dove 
miete stragi nette file dei 
: cavedani adescandoli con < 
budella di pollo, sangue di 
bue coagulato, gorgonzola 
di asprissimo fetore e al¬ 
tre squisitezze gastronomi - 
'che che-getterebbero-nella 
. costernazione, e nell ’orrore 
i pescatori delVisola di Sha¬ 
kespeare. Ma tanl’è: pae¬ 
se che vai, costume che 
trovi. 

Noi italiani, ad esempio, 
non riusciamo a capire 
perché mai non si debba¬ 
no usare le esche con cui 
è facile prendere pesci. 
Perciò ci arrovelliamo con¬ 
tinuamente il cervello per 
escogitare ricette culinarie 
atte ad incontrare il gusto 
dei pinnuti. D’inverno c’è 
poco da scegliere. Chiusa 
. la trota, in fase di ripie¬ 
gamento i temoli, sempre 
latitanti i persici (specie 
in questa stagione di piog¬ 
ge troppo abbondanti). re¬ 
stano il luccio e il caveda¬ 
no. Insidiando resoctde si 
può ancora restare nei ri¬ 
gidi limiti » sportivi» cari 
ai pescatori inglesi, ma, vo¬ 
lendo catturare i cavedani, 
non resta altra via . che 
adottare il « sistema atta 
italiana ». Perciò, sotto con 
le interiora di pollo, il san- 

■ gue e il formaggio forte1 

Il sangue (attenzione . pe¬ 
rò. atte disposizioni di di¬ 
vieto locali) è fesca inver¬ 
nale più efficace col caoe- 
dano, ma il suo fruttifero 
impiego richiede una pro¬ 
fonda esperienza e molta 
tempestività. Pescando nel¬ 
le acque laeusti, i d’uopo 
adottare gatteggianti a pen¬ 
na tepgeri e sensibilissimi: 
si deve quindi acquistare 
un’abilità non indifferen¬ 


te per rispondere alle ab- 
. boccate, sempre veloci, par 
non dire rapidissime. Il 
' ferraggio raggiunge to sco¬ 
pa solo se eseguito simul¬ 
taneamente atto sprofon¬ 
darsi del galleggiante. In 
certi luoghi molto battuti. 

* cavedani, già furbi per 
nascita, diventano dei ve¬ 
ri volponi e sono più dif¬ 
fidenti di un mercante ma¬ 
rocchino. Avvicinatisi atta 
esca, si girano attorno ari¬ 
damente ma con cautela e 
spesso suggono il boccone 
cosi lievemente che il gal¬ 
leggiante dà solo imper¬ 
cettibili segni alla super¬ 
ficie. Ricordo che sul Po, 

' Io scorso inverno, il gal¬ 
leggiante a penna (Tistrlee 
che adottavo si inclinava 
appena, come atfinirio di 
una abboccata che non Ve¬ 
niva mai. Solo dopo aver 
« ballettato » . parecchi ca¬ 
vedani, mi decisi a » fer¬ 
rare» al primo accenno: 
giunsi cosi ad impadronir¬ 
mi detta necessaria pron¬ 
tezza e le catture non man¬ 
carono. 

Per la pesca con il san¬ 
gue. occorrono ami del aro- 
mero 2 e lenze sottili. La 
» pastura » i di rigore, spe¬ 
cie nei luoghi ancora » ver¬ 
gini». L’anco retta é pfà 
indicata quando si utilizza- . 
no interiora di pollo o 
blocchetti di formaggio. 
Personalmente ho poca sim¬ 
patia per le maleodoranti 
budella di pollo, la cui in¬ 
dubbia efficacia non naie 
pii sforzi eroici cui «no 
stomaco debole viene sot¬ 
toposto. Meglio, certo, O 
formaggio, anche se i il 
gorgonzola quello più adat¬ 
to. Lo si applica alfamo 
semplicemente, badando a 
comprimerlo un po’ al gam¬ 
bo facendocelo aderire. In 
inverno il boccone non si 
sfalda, poiché l’acqua è as¬ 
sai fredda e fa da salda¬ 
tura. Contrariamente che 
col sangue, col gorgonzola 
rabboccata è assai visibi- 


zione di secondo. Le prede 
raramente sono al di sotto 
del mezzo chilo. 
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Anche Italia-Cecoslovacchia 


in diretta Lo Roma vince 
alla T. V.* ■ a listone (bO) 
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L’annuncio dell’accordo 






sfinitivol 


,. , ^* »W OJC. mi Urti » f-fr inii) 

Fabbri ha dedsoA 
Corso ah sinistrai 


. * V •, 

# * ' , y ' y, ? * * 

f ’ ; .•> Tre titoli,'.le teò 


'-■• della vittorloea bat¬ 
taglia dell’Unità, 
i II primo, • apparso 

i II 17 novembre, è 

quello del lancio 
del nostro referen- 

Ì -dum; il secondo, 
>-12: dicembre, an- 
E nuncia già II prl- 
mo, grande succes¬ 
so: la ripresa di¬ 
retta, oltre che di 
Ita|la-Au8trla, an¬ 
che di Italla-Ce'cb- 
slovacchla. Il ter- 
: , zo, Infine, ' 13 di- 
: ' ’ cembre,. « dà » -la 
vittoria completa: 
TV e FIGC si sono 
impegnate, - In un 
< 1 f comunicato pubbli¬ 
co, a trovare un 
accordo definitivo. 
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ITALIA-AUSTRIA — Un’ acrobatica parata di PICHLER su CORSO. Grazie alla 
campagna dell'c Unità », la partita è stata teletrasmessa in ripresa diretta 
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«Non abbiamo potate fare a meno di firmare il vostro 
entello»—Migliaia di adesioni dai sanatori: ■la TV 
per noi è vita » — la lettera di ima rogano di 17 anni 

Cinquantamila e più per- no ripetuto in coro — la pece hanno voluto commen- 
sone hanno firmato la peti- maggioranza di noi sta den- tare la nostra iniziativa: 
zione dell’Unità; cinquanta- tro i sanatori da anni ed - Siamo emigranti che se¬ 
mita persone hanno vinto, anni. Se non fosse per la TV, guono - con - ansia sempre 
. con U nostro giornale, que- saremmo dei sepolti vivi-, £ maggiore il vostro caro gior- 
. sta bella battaglia in difesa la ripresa della nazionale è naie — ci hanno scritto — 
dello sport. Cinquantamila uno degli spettacoli che ci e naturalmente non abbiamo 
persone, di ogni ceto socia- piace di piu...». potuto fare a meno di fir- 

le, di ogni opinione politi- Cosi,. da tutti i sanatori mare il vostro appello. Per¬ 
ca, dt ogni età: si sono battìi - italiani, dal villaggio di Son- tanto, vi uniamo questi mo¬ 
ti con noi architetti famosi dato al Forlanini, dal Monte- duli, con alcune firme che 
e operai edili, avvocati e catone di Imola al Principe abbiamo ■ raccolto qui in 
- tranvieri, professori e stu- di Piemonte di Napoli, ci so * Svizzera, dove prestiamo la 
denti, ingegneri e ferrovieri, no giunte migliaia e migliaia nostra opera.„ ». 
personalità politiche e scono- di firme, ed una lettera, in- Ed ' infine, concludiamo 
scinti uomini della strada, piata - dal vice-presidente con la lettera di una ragazza 
giovani e ragazze, dell’Esecutivo nazionale per giovanissima. «Ho 17 anni 

Grazie a tutti, dunque! Ma la lotta alla TBC, Quintino sono bolognese e ho raccol- 
dobbiamo ora ricordare, con Normanno, per dirci la rico- to più firme che potevo tra 1 
particolare riconoscenza le noscenza dei malati. «Avete miei amici e amiche perchè 
migliaia di tubercolotici, le la simpatia, la gratitudine di tutti desideriamo vedere le 
• poche decine di emigranti tutti i malati... vi ringrazia- oartite europee in TV.'Spe- 
che et hanno inviato, due o mo_ ». riamo che questa simpatica 

tre giorni dopo il lancio del e come dimenticare le taiziativa abbia successo e 
referendum, la loro piena, adesioni degli emigranti, che che la TV e la Federcalcio 
incondizionata, entusiastica la miseria, la mancanza di giungano finalmente ad un <• 
adesione. • prospettine e di lavoro spin- accordo. Franca Donati*. 

I primi, le vittime di un gono lontano dalle loro ca- SI, la nostra iniziativa • ha 
male che troppo spesso ha se, dalle loro famiglie, a cer- avuto successo, proprio per - 
origine sociale, hanno pota- carsi un vezzo di pane, spes- chè ci sono state cinquanta - 
to invitarci nei loro ospeda- so pieno di amarezze e di mila persone, pure glovanis- 
li, per ribadirci che per lo- umiliazioni. Alcuni di essi ci sime come Franca Donati, 
to la televisione significa hanno mandato il loro fa- pure sfortunati come i ta¬ 
tuilo. «E’ l’unico mezzo che oliandino da Zurigo, senza bercolotici o gli emigranti, 
ci lega alia realtà — ci han- scrivere una parola; altri in- che ci hanno aiutato. 
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Il referendum deir«Unità» per gli azzurri in TV 
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V ' ? « Cara Unità, - ormai là battaglia ; è ; vinta: grazie alla tua 
bella iniziativa, potremo vedere d’ora in poi in ripresa diretta 
le partite della nostra nazionale... Non sappiamo come ringra¬ 
ziarti... il modo migliore ci pare quello di inviarti queste firme, 
che potranno servire ad accrescere le. migliaia che hai già ricevuto e che da¬ 
ranno una mano ai nostri parlamentari nel caso, secondo noi impossibile, 
che la RAI-TV e la Federcalcio facciano marcia indietro... Grazie ancora... ». 
Questa, firmata dagli sportivi di un bar -:-- - 


I «grandi» dello sport 


di Firenze, è una delle tante lettere che 
ci sono giunte in redazione tra venerdì 
e sabato scorsi, quando ormai la battaglia 
dell’ « Unità » si avviava verso il più bello 
del successi, quando ormai era chiaro che. 
alla Federcalcio, alla Lega ‘ e. soprattutto, ■ 


quattro venti che non tenteranno nemmeno 
un incontro per una seria discussione del pro¬ 
blema, dato che considerano impossibile un 
accordo ». - 

'• Già, sia i dirigenti della RAI-TV che quel¬ 
li della Federcalcio consideravano «impossi¬ 
bile un accordo ». I più intransigenti, allora. 
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alla RAI-TV era rimasta una sola strada I erano comunque i « federali », i quali, tra 

- An nean/iara' mtmll a A ni I .. .. . ^ . • ..._ •_ 


da prendere: quella del pieno riconoscimen¬ 
to dei diritti di tutti gli sportivi, quella del 
buon senso. .. .. - <- . 

Ora che la battaglia è finita, tifosi e tele- 
spettatori ■ continuano. ' dunque - a scriverci, 
ad inviarci le loro firme. E* mutato,' però ■ 
il tono: ae prima vi era l’adesione entusià-‘ 
stica, la convinzione che il nostro referen- ■ 
dum potesse concludersi soltanto con una 


‘l’altro, si erano affannati a mettere in giro 
la voce che di Italia-Austria avrebbero vie¬ 
tato addirittura la teletrasmissione differita. 
Bene, sono stati proprio ì primi a cedere, 
una decina di giorni più tardi, a fare ie pri¬ 
me proposte costruttive. • 

- Che cosa era accaduto in quei dieci giorni? 
Semplicemente che la gente aveva comin¬ 
ciato a rispondere in massa, entusiastica- 


insieme a tutti 


vittoria («se insistete, vincerete...», quanti • mente alla nostra iniziativa. Una prima idea 

biglietti contenevano solo queste poche pa- che la campagna sarebbe presto diventato 

role, ma cosi espressive...), ora vi è il rin- r plebiscito, l’avevamo avuta la stessa dome- 

graziamento caloroso, affettuoso. Un gruppo^ nica, quando un nostro cronista si era. mi¬ 
di sportivi di Reggio Emilia tanto per fare sebiato tra la folla deU’Olimpico. e nessuno 

un esempio, ha ritagliato la testaat del giorna- degli intervistati aveva risposto «no» o «ni», 

le, vi ha scritto sopra.un «Vira» a caratteri E, oltre alle firme che dopo qualche giorno 

cubitali ed accanto «Non tri dimenticheremo si potevano contare a migliaia, erano piovu- 

maf._, grazie!» e, dall'altra parte » Bravi per te le adesioni di note personalità sportive e 
la vostra serietà e per il vostro coraggio... ». no. Avevamo ricevuto quelle dei presidenti 
E c’è anche, in queste lettere, Vincita- della Samp, Lolli Ghetti; della Roma, Mari- 

mento a vigilare, per evitare che Federasi- ni Dettina: della Lazio. Miceli; della Spai, 

ciò e RAI-v approfittino del fatto che le Mazza; del commirsario della Fiorentina, 

acque stanno tornando cakne;iper tradire Longinotti; de*i presidenti di due squadre 

l’impegno — che hanno prèso:»plennemen- di «B», Varese e Brescia; di notissimi atleti, 

te davanti a tutta l’opinionét-pubblica con come ZQioli, Amonti, Lojacono; dell’indi- 

quel loro comunicato congiunto rii giovedì menticabile Attila Sallustro, di Cervellati; di 

scorso — di studiare e di realizzare, prima tutti 1 pugili di proietti, di Visintin e Serti, 

possibile, raccordo definitivo, ■■ E numerosi consiglieri comunali e provinciali. 

Certo, l’Unità è pronta, decisa a riaprire sedaci e vice sindaci, come quello di Arezzo, 

la battaglia, non appena i diligenti - dei ?4 S r es -*A n TT U0 r- sp0 - 1 3i- Sl eran « f chieratl con 

due enti dovessero tentare di far marcia 1 Unità.-.Un ■ Consiglio comunale, quello di 

indietro. Proprio per questo motivo conse- Carrara, aveva votato all’unanimità Ghi¬ 
gneremo al più presto tutte le firme al ne del giorno che faceva sue le richieste dei 

pninnn eoiminltta ridila f!ampra ahhiA- nostro giornale. . 


di sportivi di Reggio Emilia tanto per fare 
un esempio, ha ritagliato la testaat del giorna¬ 
le, vi ha scritto sopra.un «Vira» a caralteri 
cubitali ed accanto « Non vi dimenticheremo 
maf._, grazie! » e, dall’altra parte « Bravi per 
la vostra serietà e per il vostro coraggio... ». 

E c’è anche, in queste lettere, l’incita¬ 
mento a vigilare, per evitare che Federcal- 
cio e RAI-v approfittino del fatto che le 
acque stanno tornando calme iper tradire 
l’impegno — che hanno prèso: solennemen¬ 
te davanti a tutta Topinioné^pubblica con 
quel loro comunicato congiunto rii giovedì 
scorso — di studiare e di realizzare, prima 
possibile, l’accordo definitivo. ■<- 

Certo, l’Unità è pronta, decisa a riaprire 
la battaglia, non appena i dirigenti. dei 
due enti dovessero tentare di far marcia 
indietro. Proprio per questo motivo conse¬ 
gneremo al - più presto tutte le firme r al 
gruppo comunista della Camera. Ne abbia-, 
mo raccolte più rii cinquantamila e j nostri ' 
parlamentari prenderanno un'iniziativa di, 
legge per costringere Federcalcio e RAI-TV, 
nel caso' tentassero appunto di ciurlare nel 
manico, a mettersi d’accordo. 

Speriamo che non debba verificarsi una 
ipotesi del genere. Federcalcio e RAI-TV non 
possono più tornare indietro: l’unica stra¬ 
da, che possano battere, è quella dell’accor¬ 
do generale, ; - v;* 

A battaglia conclusa, ci pare giusto ! e 
bello ricordare le tappe che ad essa han¬ 
no condotto. Ci pare giusto e bello rivivere ‘ 
come essa è stata conquistata, cioè «come 
abbiamo vinto », noi dell’Unità e i - nostri 
lettori. E’ un titolo questo che è già appar¬ 
so su queste colonne lunedi 11 novembre, 
dopo il primo, grande successo della no¬ 
stra campagna: la ripresa diretta di Italia- 
URSS. 

Già allora l’Unità aveva deciso che quella 
vittoria sarebbe stata soltanto un primo 
passo verso un successo più grande: la tele¬ 
trasmissione diretta, nel quadro di un ac¬ 
cordo generale e definitivo tra ’ Federcal¬ 
cio. Lega e RAI-V, di tutte, tutte le par¬ 
tite degli « azzurri ». E già allora, il nostro 
giornale poteva annunciare l’obiettivo ben 
più ambizioso, poteva scrivere che « E* stata 
una lunga, difficile battaglia (quella di Ita- 
lia-URSS): ora si è trasformata in una bel¬ 
la vittoria che ci inorgoglisce ma che ci spin¬ 
ge a lavorare ancora perchè tutte le partite 
■della nazionale vengano trasmesse in «di¬ 
retta^.». ■ ..... - .. ,. ... . ; .Mtaitj.o i r. 

r - r. » J * / 

Parola d’ordine , : 

■ i “5* '•.* "* j * ' 1 - .*>.• i%l - t:ii t 

Una settimana più tardi, l’Unità lanciava 
. il referendum e compariva, per la prima 
volta, la • parola d'ordine che avrebbe ac¬ 
compagnato i «pezzi» per batta la durata 
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-. Vero plebiscito 

Di fronte a questo ' possente ' movimento 
d’opinione, di - fronte a questo plebiscito. 
Pasquale cedeva, doveva cedere. Convocava, 
il 27 novembre, i parlamentari della consul¬ 
ta sportiva della FIGC, e tra essi i compagni 
onJi Nannuzzi e Pirastu che tanto hanno con¬ 
tribuito alla vittoria dell’Unità, e, dopo aver 
riconosciuto che era un pieno diritto degli 
sportivi vedere in « diretta » la partita, enun¬ 
ciava le ' sue proposte: 1) accordo globale 
sulla base di 25 milioni a partita; 2) telecro¬ 
naca diretta di Italia-Austria, anticipata - a 
sabato e con esclusione della zona di Torino; 
3) giusto compenso per la «diretta» di 
Italia-URSS. . ' > -. 

Con ’ queste ' proposte, pur discutibili in 
alcuni punti. Pasquale apriva la strada alle 
trattative, sbloccava la situazione, costrin¬ 
geva la TV a trattare. In -verità, i dirigenti 
di via Teulada rimanevano per acuiti giorni 
su posizioni di assoluta intransigenza: tra 
l’altro, ponevano, come pregiudiziale, alle 
trattative il «non : pagamento» . di Italia- 
URSS. Alla fine, però, anch’essi erano co¬ 
stretti a rendersi conto che non potevano 
permetterai di deludere le aspettative di 
tanti milioni di persone. - > 

- Le firme sotto la petizione deU’Unità si 
contavano ormai a decine di migliaia e altre 
decine di importanti adesioni ci erano giunte: 
l’ordine del giorno unitario del Consiglio 
comunale di Montale, quello di Castelnuo- 
vo, quello di Pisa, le adesioni dei sindaci e 
dei consiglieri dei Comuni dei monti Lepini, 
degli assessori allo sport di Carrara e Gros¬ 
seto, di sindaci. tanti, di piccoli comuni. 

- Cosi, fl 4 dicembre, le delegazioni delle due 
parti. si incontravano per ia - prima volta. 
Quel : giorno, discutevano solo del 1 « caso • 
Italia-URSS e alla fine il dotL CUenti, che 
guidava la delegazione dei «televisivi», era 




> ZILIOLI: «Anche il mio 
’ desiderio più vivo è quello 
di vedere i giocatori ita¬ 
liani in televisione in diret¬ 
ta, perchè, conoscendo pri¬ 
ma il risultato, non mi en¬ 
tusiasmo più alle fasi del- 
. la gara... Poi credo che il 
. dover giocare davanti a tan¬ 
ti milioni di spettatori gal- 
vanisi i 'giocatori... ». . 


LOJACONO: « In Argenti¬ 
na, dove sono nato, tutte le 
partite che gioca la Nazio¬ 
nale vengono trasmesse in 
diretta, e quando la Nazio¬ 
nale è impegnata tutti gli 
altri campionati vengono so¬ 
spesi. Perchè non fare co¬ 
si anche In Italia? Gli spor¬ 
tivi debbono vedere gli " az¬ 
zurri ” in ” diretta " ». 


MECONI: Silvano Meconi, 
l'ex recordman europeo del 
lancio del peso, attuale de¬ 
tentore dei titolo italiano, 
ha inviato * anch'egli al- 
l'« Unità » la sua firma. Egli 
non ci ha mandato nessun 
commento, ma noi possiamo 
ben dire che anche gli atle¬ 
ti sono stati tutti d'accordo 
con « l'Unità ». 


della battaglia: «Date in diretta alta TV. costretto ad accettare la proposta di Pasqua- 
tutte le partite della nazionale ». Compari- ' le di demandare la questione ad una com- 


va per la .prima volta il modulo della peti- ' 
zione. Ed un titolo a caratteri cubitali an¬ 
nunciava: » Iniziativa deWUnità per un ac- 
. cordo tra TV e Federcalcio ». n sommario pre¬ 
cisava: •'Chiediamo a tutti gli sportivi a tutti 
i teleabbonati, di sottoscrivere una petizione 
per costringere i due enti e la Lega a teletra¬ 
smettere tutti I match azzurri». . • • ■ * 

Perché VUnità era costretta a chiedere 
l'aiuto di tutta l’opinione pubblica, per co¬ 
stringere, o far costringere, da un’iniziativa 
parlamentare, la FIGC e la RAI-TV al buon 
senso? * La nuova campagna — dicevamo — 
è resa necessaria dalla constatazione che la. 
lezione di Italia-URSS non ha insegnato 
nulla al signori della Federcalcio, della Lega 
e della RAI-TV Manca meno di un mese 
al prossimo match azzurro (quello con l’Au¬ 
stria) e i Bernabei, i Perlasca, i Pasquale, 
invece di cercare un accordo per non delu¬ 
dere le aspettative di milioni e. milioni 
di tifosi, si sono premurati di far sapere ai 


missione arbitrale. Nei giorni successivi le 
due parti avevano solo dei brevi contatti e, 
airinizio della scorsa settimana, si ritrova¬ 
vano di nuovo, quando la Federcalcio au¬ 
striaca aveva già annunciato di accettare lo 
spostamento a sabato della partita. .' . 

> Di Italia-Austria, dunque, era ormai sicu¬ 
ra la « diretta ». Ma di Italia-Cecoslovacchia? 
E delle altre partite degli «azzurri», dell’ac¬ 
cordo generale? A poco a poco, nei giorni 
successivi, i delegati delle due parti dove¬ 
vano cedere, anche su questi punti, alla 
pressione degl! sportivi e dei telespettatori, 
alla campagna dell’Unità. Mercoledì face¬ 
vano capire di aver deciso la teletrasmissione 
anche di Italia-Cecoslovacchia e, il giorno 
dopo, nel comunicato definitivo. prenaevai.q 
l’impegno di trovare a tutti i costi un ac¬ 
cordo - globale Era fatta: pubblico « sport 
avevano vinto la loro battaglia, -r •- • 

Nando Ceccarini ’ 
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NOVO: « Si deva fare ogni 
sforzo per trovare una so¬ 
luzione che accontenti gli 
spoitivi italiani, per i quali 
la Nazionale sintetizza la 

fissatone per il calcio... Qual¬ 
unque alano gli interessi in 
gioco, essi debbono essere 
subordinati a quelli dello 
sport ». 


AMONTI: « Federcalcio e 
RAI-tetevIsione guadagnano 
un sacco di milioni: perciò 
debbono trasmettere - per 
forza in ripresa diretta le 
partite della nazionale, lo 
sono del tutto pienamente 
d’accordo con ” l’Unità ”, 
che ha piena ragione In una 
questione cosi delicata ». 


I WfM 


DETTINA: « E' giusto che 
gli incontri della nazionale 
vengano trasmessi in ripre¬ 
sa diretta dalla televisione. 
E’ un preciso diritto dei te¬ 
leabbonati. Credo anche che 
con tali trasmissioni aumen¬ 
terebbero l’rnt. siasmo • Il 
calors attorno aU’undlel az¬ 
zurro »... 
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Il dott. Kìldare « rm i*m 
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Di proposito 

la TETI i vuole affollare , 

quello sportello ? ; . . . 

> E’ accaduto il 21 novembre, 
ma può accadere ogni giorno: 
venti, venticinque' persone'in 
coda J: dinanzi • allo • sportello 
n. 30 della TETI (con un unico 
impiegato) 1 addetto alla resti- 
: tuzione dei bollettini di comu\ 
nicazioni • telefoniche . interur¬ 
bane! ;- : /..v--.. . , ■•■ .. .. >•- 

A questo : sportello devono 
convergere gli interessati .di 
una città con due milioni di 
abitanti e... dintorni. ;' . ; . 

.' Questa enormità è stata già 
da altre fonti segnalata ., Si 
tratta di ottenere la ricévuta 
di somme già pagate da setti¬ 
mane, talvolta da mesi. Buon 
diritto dell’utente sarebbe quel¬ 
lo di ottenere tali ricevute al¬ 
l’atto del pagamento, a quanto 
meno tramite la posta, come 
avviene in tutti i paesi europei 
ed extraeuropei. Non è conce* 
pibile che l’utente debba‘su¬ 
bire il gravissimo disagio ' di 
recarsi ad un’unica sede per 
ritirare la ' ricevuta ■ di paga¬ 
mento che dovrebbe essere ri¬ 
lasciata all’atto ■ dello stesso 
pagamento. Si pretenda una 
piccola sopratassa postale e si 
spediscano agli utenti interes¬ 
sati, oppure si affidino queste 
ricevute alle banche dove lo 
utente dichiarerà di voler ef¬ 
fettuare il pagamento. •; 

Lettera firmata dalle trenta : 
persone che hanno fatta * 
la fila il 21 novembre ■ 

. (Roma) 
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La strenna natalizia 
del governo e delIMNPS ' 
ait.b.c. dimessi ; * 

.... .. i ;■ Ili i 

Cara Unità, ’■.... ■ >. 

• verso - la • fine del settembre 
scorso le Camere hanno ap¬ 
prodato una legge che prevede 
miglioramenti economici a fa¬ 
vore dei lavoratori tbc ricove¬ 
rati e dimessi dai sanatori, ri¬ 
conoscendo, per questi miglio¬ 
ramenti, la decorrenza dal 
1. luglio 1963. 

■ Gli apenti diritto al sussidio 
post-sanatoriale, e tra qdesti 
il - sottoscritto, hanno atteso 
con fiducia e impazienza fino 
ai primi del • mese ■ in • corso, 
sperando di poter trascorrere 
le feste natalizie con qualche 
tiretto in tasca. Ma è stato di¬ 
sposto diversamente. 

. Infatti, noni solo . non ci è 
stato-pagato quanto dovutoci 
a seguito delle disposizioni di 
legge, ma si è-pure pensato .di 
sospendere il pagamento, anti¬ 
cipato della mensilità di dicem¬ 
bre, che invece veniva effet¬ 
tuato da diversi anni a questa 
parte. ' V. ‘ ' ' ' 

Il giorno 5 dicembre mi è 
giunto un vaglia di 21 000 lire 
a copertura della mensilità di 
novembre, e questo è tutto. 
Recatomi <alla sede IN PS di 
Milano a chiedere conto della 
miseria inviatami, mi si è ri¬ 
sposto che, purtroppo, malgra¬ 
do un sollecito telefonico alla 
Sede generale, da Roma non 
hannoi autorizzato il pagamen¬ 
to: nè di arretrati nè di au¬ 
menti-nè di anticipi! . - 
Orbene, se questa è la stren¬ 
na natalizia che l‘INP$ ha ri¬ 
servato ai suoi assistiti , posso 
affermare — a dir poco — che 


■ essa è dì pessimo gusto. : ' y ‘ 

Il tempo per riparare' penso • 
. il ci ■ sia i ancora, sempre che il 
'nuovo'governo voglia ternpe- 
: stivamentè dare disposizioni 
il in merito.' -’ 

ARISTODEMO INCERTI 

■ • ',.!•< ... (Milano) r, i . > ' 

- ‘ *' I* . . : . 1 j ì r.y » ' ■ j »■ ( / . 

; Le buone creanze > 
non dovrebbero esseré 
soltanto patrimonio" 
degli umili lavoratori 

- Signor direttore, ‘ 

• sia cortese da ospitarmi que- 
> . sta mia protèsta (inoltrata al 
signor Capo dellTspettorato 
provinciale dell’Agricoltura) 
per quanto mi è accaduto: - 
,. , : < Angelo Scorziello fu Fran¬ 
cesco, coltivatore diretto 'da 
. Roccadaspide (Salerno) il 
j 18 ottobre scorso si recò presso 
il focale ufficio della Cattedra 
^ di Agricoltura per chiedere un 
sacco di semi, occor.èntìgli 1 per 
il suo bampicello, sito in con-' 
trada Doglie di Roccadaspide. 

Alla richiesta di- riempire il 
modulo per il prelievo della 
semente, il sottoscritto faceva 
presente che era analfabeta e 
v '.quindi non aveva la possibilità 
* . di ’ compilare il predetto *mo- 
, dulo. Il funzionario dirigente 
y la locale Cattedra di Agrieoi - 
% ti{ra, con gesto furibondo, lo- 
''investiva di male parole,’umt- 
liando così un vecchio conta- 
dino di 77 anni che ha sulle 
spalle 70 anni e più di duro, 

1 onesto e serio lavoro. ' > •- 

... • L’offesa inflitta*al.sottoscrit- 
to gli dà motivò dt portare a 
conoscenza della S-V- quanto 
. sopra, nella speranza che Ella 


vorrà richiamare il suo dipen¬ 
dente alla osservanza'di quelle 
buonè creanze (che noh do¬ 
vrebbero essere solo patrimo¬ 
nio degli umili lavoratori) alle 
quali ogni funziohario dovreb¬ 
be attenerci,nello svolgimento 


sasse dei lavoratori italiani al¬ 
l’estero. “ : » ’ • 

Devo'far presente che i con- : . 
tratti di noi emigrati italiani 
in Australia non furono rispet¬ 
tati; tali contratti erano bienna¬ 
li, ma l più stettero per mesi . 
senza lavoro: il sottoscritto ha 


. ,> oKiiza lavoro: u suiioscnuo »« 

delle proprié mànfani. Rispet- Qtte80 J)er Quattr0 - mesl pHma 

tosi ossequi », ^ , \ di poter essere occupato. • a ■■ 

• ' ' *■ u - • v ' Vorrei ricordare a chi ci go- 

Lo volevano mandare : verna che noi non andammo in 

*ll* Australia a fare i pionieri o gli '/ 

a raccogliere piselli ' avventurieri, bensì vi andammo . 
« L. come onesti lavoratori, con 

6 Ora na perduro tanto di contratto. Pensi, diret- ‘ 

10 anni di contributi ti&tvSSPXrX 

assicurativi • VU ’ ■ essere stato disoccupato per 4 

V* -.fi mesi, mi volevano mandare a' 
Egregio direttore, ‘ v raccogliere piselli! ' - „ . . • 

V si ,. è f« n to parlato e si parlo Sono r{mas(o diec{ anni a i a- 

rieo.lt n 9 cor ?.‘ P e .r 1 assistenza VOrare {n Australia e poj so?lo 

agli emigrati italiani in Euro- rimpatriato. In quel paese non • 
pa. e in particolare per quelli s - t versnnn contributi per l’as- 
andati a lavorare in Germania sicurazione sulla vecchiaia per- 
e in Svizzera er gli emigrati r c h$ \\ t da vecc hi. tutti hanno 
oltreoceano che cosa si è fatto. -ia pensione,, a meno che non 


Lo volevano mandare 
a raccogliere piselli 
e ora ha perduto 
10 anni di contributi ^ 
assicurativi yi 


Egregio direttore, *' - - * 1 

■ si è tanto parlato e sì parla’ 

. degli accordi per l’assistenza 
agli emigrati italiani in Euro * 
i pa. e in particolare per quelli 
andati a lavorare in Germania 
e in Svizzera. Per gli emigrati 
oltreoceano che cosa si è fatto? ’ 
i Ci sono mai state o ci,tarati-' 


no m ai leggi diitutela d&iiì£ > appartengano alla categoria dei 


teressi dei lavoratori italiani 
emigrati oltreoceano, al pari di 
quelli emigrati in Svizzera e 
Germania? 

■ O non ci saranno, e in tal 
modo si confermerà che i la¬ 
voratori italiani emigrati da- 
fili anni ‘50 in poi in Australia 
(con tanto di’ contratto, è con¬ 
venzione tra i governi dei due 
paesi) non possono avere gli 
t sféssi diritta ài coloro che emi¬ 
grano nella zona europèa? • * 
Forse dobbiamo considerarci 
dei pionieri oJdegli avventurie¬ 
ri (non ricordo quale delle due 
parole fu usata), come disse 
un tale personaggio rappresen¬ 
tante di una grande indùstria 
italiana quando si recò in Au- 
> stralia e gli fu chiesto cosa pen- 


* ricchi...Sicché ora mi trevo con 
10 anni di lavoro scoperti di 
contributi, ma se quel lavoro 
lo avessi svolto in Italia i con¬ 
tributi li avrei. Ora io chiedo: 
sono proprio irrimediabilmente 
perduti quei dieci anni di lavo¬ 
ro, ai fini della pensione? • 

yy ■<). \.v V.- :. m. o. 

\, ' *//• (Roma) 

' ’ '*■ ‘.S- . : ■ 

^ Purtròppo quel ’ dieci anni ■ di 
lavoro, ai fini della pensione, non 
contano nulla. Non esiste infatti 
alcuna convenzione tra il nostro 
Paese e 1‘Australia. Solo 1 resi¬ 
denti in quel Paese hanno diritto 
■ alla pensione che, d’altra parte, 
'viene revocata nel caso che lo 
- emigrante rientri nel Paese di 
origine. , 






CONCERTI 

-.**"* * . . , t • : 

AUDITORIO ‘ “ : 1 

Oggi alle 17.30 per la stagio¬ 
ne di abbonamento dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia concerto 
diretto da Fernando Previtall. 
. In programma Brltten: War 
Requiem. ■,*<- 

AULA MAONA Città Unlver- 
" sitarla m 
Riposo ♦ 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 

; Alle li ore ‘21,15 ultimo con- 
1 certo dell’anno. Violinista Bro- 
’ 5 , I , sl ? v Gimpel, al pianoforte 
■ Giuliana Bordoni. Musiche di 
, Beethoven^ Brahms, Prokoflev, 
.Creston, Ravel. . 


f TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n 69 • Tele 
fono 480 564 ■ 485 530) 

Alle 21.30 Cesco Baseggio In 
« Il burbero benefico » di Gol 
doni. 

ARTISTICO OPERAIA ? ' 

Oggi alle ore 17 la compagnia 
stabile del teatro inaugura la 
1 stagione con: < ZI Cardinale a 
di Ugo Falena. Prenotar, al bot 
teghino, tei. 673609. 

BORGO 8. 8PIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo - - ... . • 

OEI SERVI, (via del Mortaro 
n 22) • ‘ . 

1 Alle 21,15 la Stabile di Prosa 




m 
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: «Smash » delude ancora 

' Non si capisce perchè Delia Scala e i suoi part- 
ners si ostinino a proclamare che « Smash », il ‘ 
titolo, della rivista della domenica sul secondo 
canale, non significa niente, assolutamente niente. 

A dire il vero « io smash » è un regolare verbo 
americano é ha regolare significato,. Significa 
« rompere, spaccare una cosa in mille pezzi »; 

* sbattere con violenza contro qxuilcosa », e ; cosi ‘ 

«ió- E, infatti, quando fu annunciata questa rivista, 
noi pensammo, ingenuamente, che si trattasse di . 
una. trasmissione polemica, €spaccatutto», appunto. * 
E siccome ci dissero che cd fondo della trasmissio-' 
ne ci .sarebbe stata una vena di costume, pensam¬ 
mo che ad andarci di mezzo sarebbero stati i luo- ; 
ghi comuni, i pregiudizi, il vecchiume. Ma siamo . 
stati• regolarmente delusi. ■ < - = '... -=• 

Lasciamo stare se « Smach » diverta o no, per/ 
il momento: questo, come analoghe trasmissioni, ■ 
fa ridere è non fa ridire, a seconda del momento ■ ■ 
e anche dello stato d’animo soggettivo del tele -V 
spettatore. Ma quel che è certo è che non solo non ’ 
fa a pezzetti, ma nemmeno scalfisce i luoghi co-., 
munì. Ieri sera, centrato sul famoso prurito del ' 
settimo anno (che in Italia è conosciuto soltanto 
da poco tempo, esattamente da quando ce ne parlò 
un film ‘ americano, ma • che ormai sembra una • 
cosà « tradizionale » come tante altre cose del ge- . ; 
nere recentissimamente importate dagli Stati Uni -7 
ti) € Smash» non ci ha risparmiato tutte le bat¬ 
tute più viete sul contrasti coniugali, e non è detto 
che il tema non offrisse materia: anche da noi, 
ad ogni angolo di strada, si può dire, si parla di 1 = 

* crisi del matrimonio », e per ragioni assai at - 
: tUali. Ma * Smach » è rimasto attaccato alla vec¬ 
chia polemica della nonna, con il solito fondo di i 
antifemminismo di seconda mano. - 

■ ■■ Della trasmissione di ieri sera non c’è da dire 
molto di più: se non che la parte di colloquio con 
gli ospiti comuni di * Smach * si è ridotta, rispetto 
la volta scorsa. E? vero, ieri sera abbiamo avuto / 
momenti interessanti, addirittura un accenno di 
dibattito: 1 ma ad esso hanno partecipato soprat- : 
tutto delle coppie di attori che erano state invi¬ 
tate per l’occasione (ma perchè alla ' TV hanno 
tanto poca fiducia nei volti sconosciuti e tanta: 
taumaturgica fiducia nei dipi?). 

Per il resto: buone canzoni, buona coreogra¬ 
fia, buona regia, buon ritmo. Come al solito, nella 
macchina di * Smash », che è riuscita dunque a 
rovesciare il termine americano, rimpiazzando lo 
1 € spaccatutto » con l’ordine più perfetto. ’ 

•• Sul secondo canale è stato trasmesso un docu- 
' mentario americano sul Cremlino, che noi ■ già 
1 vedemmo al premio d’Italia a Napoli, e di cui non 
demmo già allora un buon giudizio. Giudizio che 

■ non è mutato dopo i brani che abbiamo rivisto . 
ieri sera. Costruito con ■ indubbia perizia tecnica * 

' e ' inizialmente anche con intenti didascalico-illu- • 
strativi, il documentario assume poi a poco a poco 
un netto sapore di « Reader’s Digest », pretendendo 
di fornirci una sintesi della storia russa attraverso 
un banale gioco di composizioni di ombre e di 
luci sidle statue, sui muri, sui mobili del Crem- :■ 
lino. Richiamandosi spesso ai moduli di certi film 
' storico-mitologici, specialità di Hollywood, gli au- - 
tori del documentario ci hanno dato una fosca '■ 
, successione di episodi di violenza e di sangue, tra- ; 
scurando completamente il contesto politico, so- : . 
•ciale, culturale dal quale quegli episodi scaturì- 
r Tono, e autorizzando ■ inoltre il sospetto di aver 
fatto tutto ciò per ricollegare meccanicamente l’era 
, sovietica, in particolare il periodo v di Stalin, a 
questo passato terribile, in una « fatale » e neces¬ 
saria analogia. . .... 

c II Cremlino» non fu giudicato a Napoli per . 
nulla il migliore tra i documentari visionati: spe¬ 
riamo che dopo questa proiezione, quitidi, la TV 
ci dia anche gli altri documentari stranieri che 
, erano senza dubbio più interessanti. 

. ' ' \ • '.y ; • >. -* v 9 €• • 

» . »., .. . 


presenta « Il diario di Anna 
Frank a di.Goodrich e Hackett- 
Regia Franco Ambroglini con 
' Pi Martelli. A. Barchj, L. Ger- 
llnl. C GIrnelli. A Lippi, L. Nu- 

• velli, G. Saltarini, S. Sardoni. 
Vivo successo. 

ELISEO -- 

’ Alle 21 precise: « Amleto a con 
t A Pruclemer. G Albertazzl. A 
Guarnieri. C. 1 Hlntermann. M 
Scaccia Regia Zefflrelli. , * 
GOLDONI • V- 

Riposo . — domani alle ore 
21.15 spettacoli inglesi di pro¬ 
sa con « Le sedie a di Jone- 
sco e « Red Pepuers a di M 
Coward con C Borromel. C 

• Brown. C. Cruise, J. Gayford. 
P. PersichetU. F Reilly. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 la Compagnia di Wal. 
ter Chinn in. • ttuuhanottr Bei. 

. Una a di Garinel e Glovannini: 
musiche dt Kramer: scene e co¬ 
stumi Coltellacci: coreografie di 
Hermaspan e Edmund Balin. 
PARIOLI 

; Alle 21,30 « Scanzonatissimo 64 a 
di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO ' DI VIA 
: PIACENZA > 

- .Giovedì alle 21.45 Marina Landò 
- e-H5Uyio- Spaeceei presentano : 
« Chi ride ride n. 11 a tre novità 
di Giorgio Prosperi con M Bar¬ 
della. M. Busoni. N. Dal *=\ab- 
, bro. P. De Martino. E. Torri- 
cella. I Conti. Regia di Giorgio 

Capitani. .• 

QUIRINO 

Alle 21.30 «In memoria di una 
signora amica di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu- 
, pella Maggio. Regia Francesco 
, Rosi. Ultime repliche. 


le prime 


' Musica ; '■ 

War Requiem 
di Britten 
' all’Auditorio ,1 

* Ora il sospetto che ci aveva 
preso nel settembre scorso a 
Perugia, durante Iq prima ese¬ 
cuzione italiana del Wqr Re¬ 
quiem di Britten (Requiem di 
guerra), si è trasformato in cer¬ 
tezza. In questa composizione, 
risalente al ■ 1961, si configura 
un capolavoro della-musica del 
nostro tempo.. Un grande, lu¬ 
minoso quadro - musicale, cui 
fa da singolare cornice il Re¬ 
quiem ■ tradizionale e liturgico 
e che al centro presenta, attra¬ 
verso l'intenso canto di due 
solisti (tenore e baritono) che 
intonano versi del poeta ingle¬ 
se Wilfred Owen, morto a 24 
anni sul finire del primo con¬ 
flitto mondiale, il dramma della 
guerra. Versi amari e dolenti, 
incentrati su un'acre- protesta 
contro la guerra, che Britten 
illumina dall'interno, - coglien¬ 
done con geniale intelligenza 
e con viva partecipazione * il 
profondo ammonimento di pa¬ 
re, di lotta contro la mone 
per la vita e non più contro 
i propri simili per una 
bandiera. ‘ ■ 

La conturbante novità di que¬ 
sto Requiem è costituita proprio 
dall'innesto dei versi di Owen, 
che sembrano ora - contraddire, 
ora accentuare quelli della tra¬ 
dizionale pietas cristiana. La 
lusingante dolcezza che avvol¬ 
ge il War Requiem, sospinto 
spesso in uri ambiguo clima di 
allucinazione o dt stregoneria, 
nasconde la spietata decisione 
dell’autore di esprimere ; tutto 
t'oimre per i massacri e le 
distruzioni. Il fascino della par¬ 
titura raggiunge un culmine di 
dramatìcità nella inedita figura 
del vecchio Abramo il quale, 
nonostante l’avvertimento divi¬ 
no, vuole ad ogni costo uccidere 
il figlia . . 

- Da tempo non avevamo am¬ 
mirato Fernando Previtali pro¬ 
tagonista di una interpretazione 
così convinta, ardente, sensi¬ 
bilissima al messaggio di civil¬ 
tà che promana da una musi¬ 
ca come questa di Britten. Ec¬ 
cellente la prestazione del coro 
assicurata : dal • maestro Gino 
Nucci. nonché quella dei tre 
ottimi solisti: Lucilla Udovìch, 
Herbert Handt, David Couzyn. 
Pubblico non così numeroso co¬ 
me c'era invece da ’ aspettarsi 
(la colpa è deH’Aecademia che 
non prende - un’iniziativa per 
illustrare i sucri programmi), 
ma rieebeggianti d’una diversa 
e nuova intensità i lunghissimi 
applausi. 

e. v. 
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RIDOTTO ELI8EO -- 

Alle - 21,30 la compagnia di 
spettacoli gialli In: « Dalle 9 alle 
. 10 • di Agata Christie con Car¬ 
lo Alighiero. Marisa Quattrini, 
i. Giuseppe Caldani, Anita Lau- 
‘ renai. Sandro Moretti. ' • •. ; 
ROSSINI .. ' 

Alle 21.15 la compagnia del 
. Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante e Leila 
Ducei con: « In campagna è 
un'altra cosa » di Ugo Palme- 
ri ni. Ultime repliche. 

BATIRi ilei 585 325) "• 

Alle 21,30-la compagnia Italiana 
di Prosa diretta da R. Gtovam- 
pletro presenta « I discorsi di 
; Lisia > a cura di M Prosperi e 
R Ginvfltnptetrn Regia di Ren¬ 
zo Giovampietro. Secondo mese 
di successo. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Pinocchio ». fiaba musicale di 
I. Accettella e Ste. Regia di 
Icaro Accettella. .... 

VALLE • • 

Alle 21.15 familiare la c.ia Gra¬ 
vina. Occhini, Pani. Volontà : 
« La buona moglie • dt Goldoni 
Regia di Luca Ronconi 

A TTRAIIOHI 

-»'>*** . . 

luna park (P zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI fViale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
■ Prenotaz tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In poi. 

VAKUTÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713.306) 
Allarmi Sezione omicidi e Hvi- 
: sta Tullio Pane G + 

la fenice «via Satana *5» 
I forzati del piacere e rivista 
Spogtlagiro M. Lane DR ♦ 

plus A ♦ 

volturno (Via Volturno) 

Missione segreta e rivista De 
Vico S. Tracy - - A ++ 

ONCMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) - ' 
Mondo cane n. 2 (ap. 14,30, ult. 
22.50) (VM 18) DO + 

ALHAMBRA (Tel /&* 792) - 

La storia di David (ult. 22,50) 
AMBASCIATORI « lei 481370) 
I cinque volti dell’assassino, 
con K Douglas . G ♦♦ 

AMERICA ilei 586 168) 
Professore tutto gas. con F. Me 
Murray C ♦ 

APP.O (Tei 179.638) ■ ' 

1 compagni, con M Mastrolannt 
(ulL 22^0) - DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tei 873 567) 
Bye Bye Binile 16-18 
ARiSTuh ilei 333 230) 

Irma la dolce 14.30-17.20-20.05-23 
S. Me Laine SA (VM 14) 
ARLECCHINO «Tei 356 654) 
La rimpatriata, con W Chiari 
(alle 15.45-18-20.2D-Z3) 

(VM 18) DR ♦♦ 
ASTORlA (Tei 670 2451 
Bastogne. con i- Hodlak 

DR 44 

AVENTlNO (Tel ' 971 137) 

Sexy ad alta tensione (ap. 15.30. 
ulL 22.40) (VM 18) DO e 

BALDUINA (Tel 347 392) • 
L’uomo che vinse la morte 
(Vài 14A#) 

BARBERINI (Tel 471 707) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(ap IJJOi ult 23) 

(VM 18) DR e 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

(1 successo, con V. Gassman 
(alt 22.45) SA ## 

BRANCACCIO (Te) 735 255) 

(1 taecesso. con V Cassmsn 

SA 44 

CAPRANICA (Tel 872 465) 

I cuori Infranti, con W Valeri 
(alle 15,15-17.10-10-20,50-22,43) 

(VM 18) SA ### 


CAPRANICHETTA (672.465) 

, Missione In Oriente, con M. 
Brando (alle 15,30-18-20,20-22,45) 

DR # 

COLA Ol RIENZO (350 364) 

I compagni, con M Mastroiann) 
(alle 15.15-17^5-20-22.50) 

Dà 444 

COR80 (Tei 671.691) 

Sinfonia per un massacro: Li¬ 
re 1.200. Ore 16-18 - 20,20-22,40. 
M. Auclair G. 44 

EDEN (Tei 880.0188) 

, Duello nel Texas, con R. Harri- 
1 sòn A ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ■ • ~- : - 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
■ O'Tool e (alle 14^0-18,30-22,30) 
•dr ##e 
EURCiNE (Palazzo Italia al- 
f l'EUB TéL 5910.986) 

^ Gli ucceiU, con R. Taylor (alle 
^ 15.25-17,30-20,20-22,50) 

(VM 14) DB ♦ 
EUROPA (Tel 665.736) 

. Gli uccelli 15,40-17.40-20,05-22,05 
' B. Taylor DR # (VM 14) 

fiamma (Tei 47i iuo> 
j II castello in Svezia, con 3. L. 
ì- Trintignant - (alle 14,45 - 16,35 - 
18,35-20,35) (VM 18) SA ++ 

Fiammetta dei 470.484) 
Days of Wine and Roses (alle 
16-18-20-22) . . -, 
GALLERIA 
Mondo nudo (ulL 22,50) 

DO 44 

GARDEN 

i 1 compagni, con M. Mastroianni 
' (ult. 22,451 ■ • DR ### 

Giardino' ' 

II fidanzato di tutte > 
MAESTOSO 

II vecchio testamento, con J. 

- Heston (ult. 22,50) SM + 
MAJESTIC (Tet 674.908) - ' 

La noia, ap. 15,30 ult. 22,50, con 
C. Spaak (VM 18) DR ++ 

MAZZINI (Tel 351.942) 

. I cinque volti ; dell’assassino, 
con K. Douglas G ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (60.50.126) 
Amori • proibiti, con J. Fonda 
(alle 18-20.30-22,45) *- DR ♦ 

METROPOLITAN (689.400) 

P.T. 109 posto di combattimento 
con C. Robertson (alle 15.30 - 
18,10-20.35-23) DB + 

MIGNON (Tel 849.493) 

I piaceri proibiti (alle 15,30 - 
’ 17.05-19-20,45-22^0) 

(VM 18) DR + 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello . Tel 640.445) 

. Sala A: Bastogne, con J. Hodiak 
(ulL 22^0) DB ++ 

- Sala B: I mostri, con V. Gas- 

' «man (ult. 22,50) SA ## 

MODERNO (Tel 460 265) 

Sexy ad alta tensione 

(VM 18) DO # 
MODERNO SALETTA 
n disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR # 
MONDIAL (Tel 664.876) 

1 compagni con M Mastroianni 
DR ### 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Mondo nudo (ulL 22,50) . 

DO ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Bastogne. con J. Hodiak (ap. 15, 
UlL 22.50) DR 44 


Le sigle efee eppeleee ee- * 
9 osate ei UleH «el Me • 
a eerrispeedeee elle ee- §| 
g geeete elaeeiSeuleee per # 


A — Arr en t u reeo 
C — Comico 
DA * Disegno animate 
Do ■ Documentarie 
DB • DrammeUee 
O — Gialle 
Il m Musicale 
M m Sentito Pitale . 

SA — Setirfee 

SU — Storico-mite lo fico 

U esatte gl sdiste sei Miai 
*1Me aspra asa aet erséc 
seg a sele: 


♦4444 * trrnionMe • 
4444 — ottimo • 

♦♦♦ ■ buono ' m 

• — diserne * I 

♦ — me di o ci e 

VM li * vietato el mi- m 

mori di 16 anni • 


PARIS (TeL 754.368) 

La noia, con C. Spaak (ap. 15.30 
Ult. 22,50) - , (VM 18) DR > ♦♦ 
PLAZA 

I basilischi (alle 15.30-17-18.50- 

20,40-22,50) SA ##« 

QUATTRO FONTANE 
55 giorni a .Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15,30, ulL 22.50) 

A # 

QUIRINALE (TeL 462 653) < 

II letto racconta, con D. Day 

' C ♦♦ 

QUIRINETTA (TeL S7U.012) 
Silvestro contro tutti (ap. 16) ' 

da 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Mondo cane n. 2 (ap. 14.30, ult. 
22,50) (VM 16) DO + 

REALE (TeL 560.234) 

Mondo nudo (ulL 22.50) 

DO ## 

REX (Tel. 864.165) 

I cinque volti delTasssssino, con 

K, Douglas . G ## 

RITZ (Tei 837 481) 

La storia di David (ult. 22,50) 
RIVOLI iTel 460.683) 
li mondo di Suzie Wong, con W. 
Holden - S # 

ROXV (Tel 870 504) ' 

Cuori infranti, con N. Manfredi 
(alle 15,30-18,25-20,35-22,50) 

. (VM 18) SA ### 
ROYAL '' 1 

. La conquista del West (lo cine¬ 
rama (alle 15rl8.30-22.15) DR # 
SALONE. MARGHERITA 
« Cinema D’Essai»: Morire a 

Madrid DO ++++ 

SMERALDO (Tel. 851.581) - 
La storia . di David, con . J. 

Chandler SM # 

SUPERClNEMA (Tei 465 498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18,30-22,30) SM # 

TREVI (Tel, 689.619) 

II gattopardo, con B Laneaster 
'■ (alle 14.50-18.40-22^0) 

DR ###♦ 

VIGNA CLARA 

r GII uccelli, con R. Taylor (alle 
. 15^0-16,10-20^0-22.45) 

__ , (VM 14) DB # 

r Seconde visioni 

AFRICA (Tel '810.817) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

AIRONE (Tei 727.193) 
r Hnd il selvaggio, con P. New- 
man . DR 44 

ALASKA ‘ 

I maghi del terrore con V. Prie e 

SA ### 

ALCE (Tel. 632.648) 

Gli ammutinati di Bonnty. con 
’ M. Brando DR ## 

ALCYONE (Tel 810.930) 
Sventole, manette e femmine, 
con EL Costantine G ## 

ALFIERI (TeL 290.251) 

. I cinque volti dell’assassino, con 
K. Douglas G ♦♦ 

ARALDO (Tel 250.156) 

L’eroe di Babilonia SM .# 

ARGO (Tel 434.050) 

II pirata del diavolo A 4 

ARIEL (Tei 530.521) • • 

n vendicatore del Texas, con 
R. Taylor . A # 

ASTOR (Tei 622.0409) 

; Per soldi e per amore, con K. 
~ Douglas SA ## 

ASTRA (Tei. 848.328) 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
_ A ## 

ATLANTE (TeL 426.834) 

: Winchester 71, con J. Stewart 

A 44 

ATLANTIC (Tei 700.656) 
n boom, con A. Sordi SA ### 
AUGUSTUS 

L'inferno è per gli eroi, con 

B. Darin A ## 

AUREO (Tel 880 606) - 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA ## 

AUSONIA (Tei 426160) 
i La grande fuga, con S. Me 

Queen DR ### 

AVANA (Tel 515.597) 

• Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA # 

BELSITO (Tel 340 887) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor - ; . S # 

BOlTO (Tel. 831 0198) 

Il diavolo, con A. Sordi SA ,## 
BRASIL (Tei 552 350) 

Le folli notti del dott- Jerryll, 
con J. Lewis C ## 

BRISTOL (Tel 225 424) 

, TI buio oltre la siepe, con G 
Pcck DR ### 

BROAOWAY (Tel 215 740) 

' La veglia delle aqaile, con R. 

.Hudson DB # 

CALIFORNIA (Tei 215.266) 

Le tre spade di Zom A # 


CINESTAR (Tel. 789 242) ' 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA ++ 

CLODIO (Tel 355 657) 
Tentazioni della notte DO . 4 
COLORADO (Tei 617 4207) 

> Sventole, manette e femmine. 

con E. Costantine G 44 

CORALLO ' r- • 

Le frontiere dell’odio, con R. 
Milland DR 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) - 

: Avventure di uh giovane, con 

R. Beymer ' DR ■## 

DELLE TERRAZZE . . 

Hud il selvaggio, con P. New- 
‘ man 1 DR ■#*# 

DEl< VASCELLO (Tel 586 4541 
International Hotel, con E. Tay- 

DIAMANTE (Tel 295 250)^ ^ 

■ La nave matta di mister Ro¬ 
berta, con H. Fonda . SA #<4 

DIANA 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor B # 

DUE ALLORI (TeL 280 366) ■ 

10 Semiramide, con J. Furneaux 

SM # 

ESPERIA 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson , v . ’ , . DR + 

E$P£RO > v - 

. Le. folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis 

FOGLIANO (TeL 819.541) - 

/Hud U selvaggio, con P. New- 
man DR r ’ ## 

GIULIO CE8ARE (353.360) 

Alessandro il Grande, con R. 

Burton SM- #■ 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR .### 

IMPERO 

■ Le motorizzate, con R. yianello 

C ♦ 

INDUNO (TeL 582.495) ' 

, Agente federale Lemmy Cau- 
tlon, con E. Costantine- ■ G- 4 
ITALIA (TeL 846.030) ' 

Colpo grosso al casln*, con. J. 
Gabin ’ , l -G - #♦ 

IONIO (Tel 886.209) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O'Briàn , 9 # 

MASSIMO (Tel. 751.277) . 

? Gli ammutinati del Bonnty, con 
M. Brando *• DR 44 

NIAGARA (TeL 617.3247) 
Budda . • SM •# 

NUOVO •' • v 
• II buio oltre la siepe, con G 
Pcck DR 444 

MUOVO OLIMPIA 
« Cinema telezione »: Il vedovo 

- A Sordi „• . C 44 

OLIMPICO 

- International Hotel, con E. Tay¬ 
lor 8 4 

PALAZZO : 

Agente fedarale Lemmy Cau- 
tion, con E. Costantine ^ G # 

PALLAOIUM 

11 buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR ###, 

PRINCIPE (TeL 352 337) 
li successo, con V. Gassman 

SA ## 

PCRTUENSE 1 ' 

: Totè contro 1 quattro ', c 4 
RIALTO 

-Lunedi del Rialto: Un posto al 
sole, con M. Clift DR .44 

SAVOIA (TeL 861.159) ' 

. Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

SPLENDIO (Tel 622.3204) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA #♦ 


STADIUM ' 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin • • • •, G 44 

SULTANO (P.za Clemente Xli 
Gl) ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR ## 

TIRRENO (Tel 593 091) 

,:La grande fuga, con S. Me 
' Queen DR ### 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL m.834) 

Il sole nella stanza, 'con. S. Dee 

- 8 

ULISSE (Tel. 433 744) .V\ 
Vulcano figlio di'Giove, con C.' 
Mitchell . ' - SM # 

VENTUNO APRILE (864,6TTr 

Internatiorial Hotel, - con E. Tay- 
ó lor , - 8 - A- 

VERBANO (TéL 841 185) 

La traccia dei. serpente A 4 
VITTORIA (TeL 576.316) . ' 

. Duello nel Texas, con R. Har- 
ribon . -,; A . # 

lerzéy visioni 

ADRlAC.INE .(Teli 330.212) 
Canzoni In 'bikini M . •# 

ALBA : ' 

Squilli al tramonto, con R. Mil¬ 
land ' - A".: •# 

ANIENE (TeL 890.&17) 

, I comancheros, con 'J. Wayn'e 

APOLLO (TeL 713.300) ** 

Le folli notti del dotL Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

AQUILA (TeL.754.951) ’ 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzl 8 44 

ARENULA (TeL 653.360) 
Obiettivo ragaxzo -• C # 

AURELIO (Vià Bentivoglto) 
Geronimo, con C. Connon» 

... v;.. a ,#.# 

AURORA (Tel. 393.06B) 

. Una fidanzala .per. pajpà, con 
G. Ford - S # 

AVORIO (TeL 755.416) 
venere imperlale, con G. Lollo- 
brigida DR # 

BOSTON (Via Pietralata 436» 
Pistolero senza onore S. Hay- 
den ... ■ A # 

CAPANNELLE ' 

Fiume rosso, con M. Clift 

, - - a ### 
CASSIO . ^ 

11 gigante, con J. Dean DR 44 
CASTELLO (TeL 561.767) 

La messaggera del diavolo, con 

L. Chaney jr. A + 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

I sette gladiatori, con R. Harri- 

son SM # 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

, Il volto del fuggiasco, con F. 

Me Murray A # 

DELLE MIMOSE (Via Cassia! 
Le sette fatiche di Ali Babà, con 
B. Coriez A # 

DELLE RONDINI 
Artiglio insanguinato, con M. 
Home A + 

DORlA (TeL 353.059) ' 

II gigante, con J. Dean DR ## 
EDELWEISS (Tel 33U.107) 

El Cid, con S. Loren A 44 
ELDORADO 

. L’isola della violenza,. con J v 
Mason DR # 

FARNESE (Tei 564.395) - 
La lunga valle verde À 4 
FARO I lei 509 823) 

Obiettilo ragazze C # 

IRIS (lei 865.536) 

La tela del ragno, con G. Johus 

G 44 


MARCONI (Tel 240.796) 

< TaraS 11 magnifico, con T. Cur- 
tis DR #. 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

, Winchester *73, con J. Stewart 

A ## 

ODEON '(Piazza Esedra. 6> 
Maschere e pugnali, con G. Coo¬ 
per -, DR ## 

ORIENTE 

La leggenda di Robin Hood, con 

E. Flynri '.*•. • - . ’.■ • - 

OTTAVIANO:. (TeL 858.059) 
Partitala- tre,' con J. Moreau 

. : • • . ■ • dr 4 . 

PERLA 

‘D pirata del fiume rosso, con C. 

Lee . : A ♦ 

PLANETARIO (Tel 480 057) . 
'Là* nàve" più scassata dell’eser- 
. cito, con J. Lemmon •< C #• 
PLATINO (Tei 215.314) 

La tigre dei sette mari, con G. 

M. Canale A •# 

RENO (già LEO) 

Anno 79 distruzione di Ercola- 
. no, con S. Paget 8 M -4- 

ROMA 

Lmi-d sole, con V. Caprioli 

SA ♦## 

RUBINO (TeL 590.827) 
L’omicida, con M. Vlady ' •. 

(VM 14) a + 

SALA UMBERTO (674.753) 
n visone sulla pelle, con D. Day 
SA 

SILVER CINE 

I tre moschettieri, con M. Dc- 

. mongeot A •# 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

II fantasma dei mari della Cina, 

. con D. Brian • - A 4 - 

Sale parrocchiali 

cri 8 ogono 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 : 

DUE MACELLI 
Giuseppe Verdi con P. Cressoy 

• S ♦ 

ELENCO DEI CINEMA CHE 
CONCEDONO LA RIDUZIONE 
AGIS-ENAL :• 

Adriano, Alce. Alcione, Am* 
basciatori, Arlecchino, Appio, 
Ariel, Ariston, Aetoria, Aventi¬ 
no Barberini, Boito, Bologna, 
Brancaccio, Capranica Capra» 
nichetta, Cassio. Cola dì Rienzò, 
Cristallo Empire, Eiiropa, Eur- • 
cine. Farnese, Fogliano, Galle¬ 
ria, La Fenice, Massimo, Maz¬ 
zini Moderno, Nuovo Olimpia, 
Paris, Planetario, Plaza Prima 
Porta Quirinale, Radiocity, 
Ritz. Sala Umberto. Salone 
Margherita, Savoia. Smeraldo, 
Sultano. Superga di Ostia, Tu- 
scolo. Vigna Clara. 

TEATRI CHE CONCEDONO . 
LA RIDUZIONE ENAL: * 

Arti. Ridotto Eliseo, Roesini, * 
Satiri, Sistina, Circo Orfei. 


circo ORFEI 

dì LIANA * NANDO - RINALDO 

4 Wt- RIMANE ìn -tm- 

VIALE TIZIANO 


Buone feste! Buoni acquisti! W è 

CON I PREZZI ‘ PIU' CONVENIENTI da ; 

ALESSANDRO VITTADELLO 


1 . - u / . > ■ 



U PIU* 6RAHDE ORGANIZZAZIONE DI 


| o CONFEZIONI per 

1 Ì UOMO - DONNA - BAMBINI 

g > • airi • ‘ : - 

2 I- : ■ : rtlNCEPS PETTINATO PURA LANA . . L 21.996 
S b i • SOPRABITI UOMO ' 

O C - PRINCEP8 PURA LANA ....... L. 19M9 

A. W ’ «nmaiTl MINNA 


ABITI . •• ' v ■ 

* • . ' ' * * 1 

PSINCEP9 PETTINATO PURA LANA . . L 21.996 


Q H I -; rtlNCEPS PETTO 
S b I ! • SOPRABITI UOMO 


PRINCEP8 PURA LANA ....... L. I9J99 

• SOPRABITI DONNA 

F.MMY PURA LANA L. 15.996 

• SOPRABITI BAMBINO .. 

DICK PURA LANA . . . . * « . . . . L. 9496 


ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA - Via Ottaviano, 1 - Tel. 380.678 

(angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 
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RISORGERÀ’ IL NÒSTRO 


MOTOCICLISMO? 




.S 


MAZZOLA ^ v r 


ili4 


con 



Non ho vislo Itulia-Auslria che alla TV c se anche pen¬ 
savo che quella fosse una parlila di cui si poteva fare a 
meno senza che nessuno si sentisse defraudato di qualche 
cosa, tuttavia un poco tifavo. Solo un undicesimo di tifo: 
• quello per Sandrino Mazzola. E quando Sandrino è stato 
• costretto ad uscire dal campo ci sono , rimasto male; mi 
è sembrata un'ingiustizia die toccasse proprio a,lui an¬ 
darsene. Ed infatti era un'ingiustizia tanto palese da aver 
colpito — credo — anche Petris: deve essere entrato in 
'campo con tanto patema e con tanto orgasmo che avete 
. notato cosa ha fatto: si è sentito Carosio dire «entra IV- 
. tris » e si è visto un giovanotto che, con le natiche per 
terra, attraversava scivolando ' l'intero video come un di¬ 
vo di « holiday on ice o. * • ■ - - • <• 

Le qualità di virtuoso del ghiaccio di Petris non hanno 
, naturalmente nulla a che vedere con il mio tifo per Maz¬ 
zola; questo ha-due diverse origini: una sentimentale è 
una razionale. Sentimentale perché se, la partita non fosse 
stata giocata a Torino, forse il tifo sarchile stato solo par¬ 
ziale; ma il sentire quel nome in quello stadio faceva una 
impressione particolare. Non solo mi sembrava di tornare 
indietro di quindici anni — ed è una cosa che non di¬ 
spiace mai — ma soprattutto mi sembrava che sarchile stato 
mollo doloroso clic quel nome nuli si facesse applaudire, 


che quei ragazzino che del padre ha i lineamenti, ma per 
niente la struttura fìsico, c il modo di giocare, non si im¬ 
ponesse per se stesso e non soltanto per i ricordi che su¬ 
scita in quei tifosi ' che ' hanno : avuto la sórte . di, vedere 
il grande Mazzola. ó:r i•- ; : v « , 

-■ Poi c'è l'altro motivo: Sandro' Mazzola è stato l'invo¬ 
lontaria. causa • di una polemica estremamente spiacevole: 
nazionale con oriundi ,o senzu? L'alternativa a Mazzola 
sono i due oriundi che mi piacciono di più: il misterioso, 
cupo Sorniani, c l’altro Mazzola, detto anche Altafmi ov¬ 
vero «quello che ‘ pensa alla salute». Sorniani e A ha (in i 
mi piacciono allo stesso modo e quindi mi rifiuto di espri¬ 
mere un giudizio siiiropportunilà di lasciarli fuori; ma 
se devono essere lasciali fuori è giusto clic al loro posto 
entri Sandrino. E perché Sandrino possa giocare tran¬ 
quillo bisogna che la polemica si chiuda c perché la pole¬ 
mica si chiuda bisogna che Sandrino giochi bene.-Quindi 
tifavo.'per lui. , ... . . .. . :. . 

Dopotutto . c ‘ tanto . giovane clic gli si può perdonare 
di non essere perfetto e Sandrino non è per niente per¬ 
fetto: ma ha tutto il tempo che occorre por diventare il 
migliore nel ruolo che gli viene uflidato. E ce ne accor¬ 
geremo, che è . perfetto, il giorno in cui parlando di lui 
non : ricorderemo suo padre. . ... . • 

. V? -,. '--v; Kim 
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SANDRO MAZZOLA 




US»* 


La M.V. dovrebbe rispolverare i 
modelli delle classi 125,250 e 350 



La Benelli a tutte le prove iridate 


Dalla nostra redazione 

r . ;;; • : ;.... ■=•’ ‘ Milano, ió. 

La motocicletta, meglio il motociclismo sportivo , è 
il tema di questo articolo che tira le somme della 
stagione e cerca di interpretare il futuro senza la¬ 
sciarsi prendere dalVottimismo perchè '* (come : vi 
dimostreremo) non sarebbe il caso. Dunque, riepilogando, 
l’annata agonistica si è conclusa con i seguenti campioni 
mondiali: classe 50, Hugh Anderson (N. Zelanda) su Suzu¬ 
ki; classe 125: Hugh Anderson (N. Zelanda) su Suzuki; 
classe 250: ' Jim Redman 


fi 


PROVINI 


A Marassi (2-1) 






GENOA: Da Pozzo (Gallesi); 
Brano, Cai vani; Colombo, Bas¬ 
ai (Alvara). Ri vara (Baveni); 
Menni (Bicicli), Locateli!, Pia¬ 
ceri (Meroni), Pantaleoni (Cic¬ 
chetta), Bean. 

HONVED: Takacs, Dudas, 

Marosi; Moritk, Tusstnger, MI- 
balecz; Katona. Nacy. Tichy, 
V«0. 

ABBITBO: Gambarotia di 
Genova. 

MARCATO RI : pt-: Nagy al 
3T; s-t.: Bicicli al *\ Mero ni 
M 14’. 


GENOVA, 15. 

Amichevole profìcua per il 
Genoa, che finalménte ha' rótto 
l’incantesimo in prima linea se¬ 
gnando dué goL Una partita gio¬ 
cata senza patemi d'animo, alla 
buona, contro una squadra, la 
Honved, che poggia tutto sulla 
velocità, sull’ improvvisazione. 
Quindi, risultato più che giusto. 

Il Genoa, specie nella'ripre¬ 
sa, ha messo in mostra .un foot¬ 
ball discreto, sempre grintoso in 
difesa, piacevole a centro campo 
con Pantaleoni, abbastanza sbri¬ 
gativo in avanti. Ha subito un 
gol nel primo' tempo sbaglian¬ 
done almeno un paio con Loca¬ 
teli! e Bean; £ andato due volte 
a bersaglio nella ripresa con Bl- 
cicM • Meroni e ha fallito in 
tre occasioni. 


In verità il Genoa è stato fa¬ 
cilitato daH’awersarìo. A centro 
campo, dove la manovra genoa- 
na' prerideva l'awio, gli unghe¬ 
resi non sono piticamente mai 
esistiti- I. due interni pendola¬ 
vano prevalentemente in avanti, 
i laterali giocavano quasi sem¬ 
pre sull'interdizione. In fase di 
conclusione, qualche tiro nel 
primo tempo, qualche discreta 
azione nella ripresa: nient'altro. 

La cronaca. Discesa e tiro di 
Katona al 1’ e «jinque. minuti 
dopo è Tlchy a tirare vèrso Da 
Pozzo Che péra' in due tempi. H 
Genoa si presenta-al 20T con Lo¬ 
catelo il cui tiro viene deviato 
in angolo. Al 30’ occasione da 
rete per i liguri: ' dòpo che il 
portiere magiaro su colpo di te¬ 
sta di Locatelo ha la prontezza 
di deviare. Piaceri a due metri 
non riesce a raccogOere la palla 
die finisce a fondo campo. Al 38' 
gli ungheresi passano in van¬ 
taggio: palla portata avanti da 
Tìchy che smista a Katona: ti¬ 
ro. respinta di Da Pozzo. Nagy 
è pronto ad insaccare. 

Nella ripresa, buon gioco dei 
genoani. Al 6' il pareggio: dri- 
bling di Piaceri, passaggio a Bi¬ 
cicli che sorprende U portiere. 
Ai 14’ la rete della vittoria ge- 
noana: lancio di Locatelo verso 
Meroni che evita due avversari 
e batte Takacs con una staffilata. 


(Rhodesia) su Honda; clas¬ 
se 350: Jim Redman (Rho- 
désia su Honda; classe 500: 
Mike Hailwood (Inghilter¬ 
ra) su iW.V. Privai. 

- Nessun pilota ? italiano fi- 

ura nella schiera degli elet- 
i, anche se Tarquinia Provi¬ 
ni (in primo luogo) e Remo 
Venturi, presi singolarmente, 
sarebbero più che degni, del 
massimo alloro. E gli appassio¬ 
nati ben coifoscono i motivi per 
cui i nostri conduttori sono ri¬ 
masti a bocca asciutta . 

Hanno dominato le macchine 
giapponesi, mentre a noi è toc¬ 
cato, il solito titolo delle mas 
sime cilindrate, conquistato, per 
giunta, da un inglese che è in 
dubbiamente un fuoriclasse, ma 
che non potrebbe vincere se di¬ 
sponesse. per esempio, di uria 
Norton. Intendiamoci: " siamo 
grandi ammiratori di Hailwood, 
però alla M.V. non abbiamo mai 
perdonato la deliberata antipatia 
verso.i,piloti italiani (un esem¬ 
pio? Venturi) nella classe 500. 

Atta luce dei fatti possiamo 
dire che il motociclismo italia¬ 
no è rimasto in seconda linea 
(nel ’tìO era ancora il domina¬ 
tore incontrastato) e per - sua 
espressa • volontà. 1 giapponesi 
raccolgono i frutti dei nostri 
errori e detta nostra pigrizia. 

La M.V. Agusta che tanto ha 
avuto dal motociclismo, dovreb 
be essere la prima a rispolve 
rare i modelli delle classi 125, 
250, e 350: con Hailwood, Spag¬ 
giari e un altro pilota potrebbe 
tornare decisamente in prima 
linea senza pentirsi della deci 
siane. La Gilera non ha ottenu 
to le soddisfazioni che si aspet¬ 
tava, ma la colpa è in - parte 
sua, cioè noi pensiamo che na 
scéndersi ■ dietro ~la «•gestione 
Duke » significa parlare inglese 
e basta.’ La Gilera sembra in- 
tenzionaìaa rivedere i suoi pro- 
grammi: Vanno prossimo rinun- 
cerebbe.al torneo mondiale per 
dedicarsi esclusivamente ' al 
campionato italiano. •—)••* $Y~ 

La Benelli-ha assunto Provini 
e per il momento questa è la 
unica, casa che .ha capito di non 
poter; vivere di. -rendita stando 
alla superfìcie. r La marca di pe¬ 
sato parteciperà a tutte le prove 
iridate' e naturalmente dovrà 
dare una valida * spalla » al suo 
nuovo campione. La Marini ha 
perso Provini e cercherà di sta¬ 
re a galla col piovane Agostini, 
ma proprio la Marini ha impa¬ 
rato a sue spese che le vie di 
mezzo sono improduttive. Lo 
stesso discorso ■ vale - per la 
Bianchì che forse ha capito le 
sue manchevolezze, se è vero 
che a Venturi affiancherà Rossi 
e un terzo conduttore. 

Insamma, non si può conti¬ 
nuare a battere la strada della 
incertezza e dell’improvvisa¬ 
zione perché è provato e ripro¬ 
vato che" è tempo buttato. Anzi, 
uno dei motivi per cui abbiamo 
perso voce in capitolo nelle alte 
sfere, nei consessi internazio¬ 
nali e in sede governativa è 
appunto da ricercarsi nella so¬ 
stanziale debolezza del nostro 
motociclismo. Se tornassimo a 
dominare in campo mondiale. 
molte porte tuttora chiuse si 
aprirebbero <Tincanto. E po¬ 
tremmo far visiere il nostro 
punto di vista, contare qualco¬ 
sa, in alto loco. La politica delle 
corse è oggi pii che mal la poli¬ 
tica della salvezza: questo de¬ 
vono mettersi in testa i costrut¬ 
tori italiani. - * • 

- E c’è la elaborazione dello 
statuto che sarebbe già pron¬ 
to. Siamo curiosi di conoscerne 
il testo, anche perchè corrono 
voci poco confortanti, o meglio 
si dice_che in alcuni punti inve¬ 
ce di andare avanti si è andati 
indietro. Sabato scorso erava¬ 
mo a Modena all'annuale confe¬ 
renza stampa del ■ Moto-Club 
UlSP (uno dei sodalizi più at 
tiri d 'Italia) e con noi c’era 11 
commissario Colucci phe, alla 
fine dell’interessante esposizione 
del presidente Galavottl. è pas¬ 
sato al contrattacco in' maniera 
poco felice. Giustamente. Gala¬ 
vottl ha rilevato l'estrema ne¬ 
cessità di una svolta democra¬ 
tica in seno alla FMI per risol¬ 
vere gli scottanti problemi da 


tempo sul tappeto, e Colucci si 
è limitato a rispondere che ià 
• periferia - si vedono le cose 
con una visuale troppo ristretta 
e che bisogna provare ad essere 
al centro, che, tanto per fare 
un esempio, l’ingresso in Italia 
dei piloti della M.2. è una que¬ 
stione impossibile da' risolvere 
perchè facciamo < parte della 
NATO e via di seguito. ' 

Una difesa d’ufficio, quella di 
Colucci, mentre un filo d’auto¬ 
critica, o perlomeno di diplo¬ 
mazìa, due parole di uomo di 
sport che per salvaguardare lo 
sport deve condannare ■ qual¬ 
siasi discriminazione, non avreb¬ 
bero stonato - neppure sulta 
bocca di un commissario rigido 
come Colucci. Invece, niènte. E 
niente il giorno dopo (ieri) a 
Milano in occasione della * Fe¬ 
sta del motociclismq discorsi, 
premiazioni, commende e basta 

A questo punto, potremmo 
chiederci se nel ’64 il motoci¬ 
clismo italiano resterà fermo 
nelle sue posizioni, oppure, se 
darà battaglia. La risposta è 
prematura, comunque non ci 
illudiamo anche' se qualcosa è 
in maturazione. Abbiamo indi¬ 
cato, sia pure in modo somma¬ 
rio,- cosa bisogna fare per tor¬ 
nare sulla cresta dell’onda • e 
per dimostrarvi che non siamo 
pessimisti ci siamo rivolti ad 
una casa che manca dalle corse 
da cinque anni e che è sul pun¬ 
to di riprendere il suo posto 
di lotta. -v;/. 4f . -j 

- Il colloquio col conte Giusep¬ 
pe Boselli, uno dei - - patron - 
della Mondial, è avvenuto per 
telefono e ve lo presentiamo 
tale e quale, come se l’avessimo 
registrato. 

- Prónto? E’ il conte Boselli? 
Bene, dopo un anno riesco fi¬ 
nalmente a parlarle. Evidente¬ 
mente dev'essere l'uomo più oc¬ 
cupato del mondo...». ' 

- Risposta: » Le sembrerà ec¬ 
cessivo, ma sono due mesi che 
mio fratello tenta di raccontar¬ 
mi qualcosa d'importante ». 

Domanda: *■ Le volevo chiede¬ 
re se la Mondial ha. definitiva¬ 
mente chiuso con le. corse».': 

Risposta; ,No ». ' 

■.Domanda: - Mi ;jisulta . che; 
avete già collaudato una-125 a 
due feihpl e che avete inten¬ 
zione di ‘provare una 250 rica¬ 
vata dall'accoppiamento dei due 
motori da 125 » 

Risposta: » Un’industria deve 
provare e riprovare le sue 
macchine, .Ogni -esperimento è 
fonte di lavoro, d’innovazione 
per i modelli di serie». 

Domanda: »Il vostro reparto 
corse è in funzione? ». ■. 

Risposta; » SI ». 

Domanda: » Allora potreste 
riprendere le gare fin dalla 
prossima stagione». ■ 

Risposta: • » Potremmo anche 
farlo e lo faremo se scompari¬ 
ranno gli ostacoli di ordine bu¬ 
rocratico. in altre parole se non 
continueranno a metterci il ba¬ 
stone fra le ruote ». 

Gli ostacoli burocratici, il ba¬ 
stone fra le ruote, vanno intesi 
come le restrizioni governative 
e la precarietà dei calendari che 
sono troppo scarsi in Italia e 
troppo voluminosi • all’estero. 
Cose pecchie. Comunque anche 
la Mondial dece aver compreso 
che non è più possibile vipere 
suqli allori del passato. E per¬ 
ciò si appresta a tornare alla 
ribalta con Villa e Balboni. 

Il motociclismo, sport valido 
sul piano .tecnico e spettacolare, 
è ancora nel cuore delle folle. 
Su questo possiamo giurare. E 
a quelli più pessimisti di noi 
fma per altre ragioni) è il caso 
di ricordare che mai come que¬ 
st’anno Provini ha ricevuto 
tanti incoraggiamenti nella sua 
sfortunata battaglia per il titolo 
mondiale. E Provini è aopunto 
l’idolo, il portabandiera dì tante 
passioni e.di.tante speranze, di 
chi deve assolutamente recupe¬ 
rare le posizioni perdute, altri¬ 
menti è il tramonto, la fine. 
perchè a lungo andare anche 
le passioni più accese si spen¬ 
dono se non sono alimentate 
dalla fiamma delle grandi com¬ 
petizioni. ... * - * 

v Gino Sali 



continuazioni 


Paura 


JAIR 


fino : al 75’. Crediamo che 
Mazzola, per mostrare tutta 
intera la sita abilità di sfon¬ 
datore abbia bisogno di mag¬ 
gior spazio. ‘ ‘ ; ; 

Che per l’Italia c’era il pe¬ 
ricolo di - annegare nell’ac¬ 
qua che andava pestando nel 
mortaio, se riè accorto per¬ 
fino Fabbri. E la sua decisio¬ 
ne di imporre a Corso, nella 
ripresa, una maggiore disci¬ 
plina nel ruolo, ci ha evitato 
l’offesa dello zero a zero. Co¬ 
me d’incunto, infatti, la ma¬ 
novra di Bulgarelli e di Ri¬ 
vera. s’è aperta, s’è illumi¬ 
nata: terminato il nervoso 
tacchettio è divenuta perico¬ 
losa. E t puntuale e preciso, è 
giunto il goal. Inoltre, Petris 
stampava poi il pallone sul¬ 
la traversa, e ristabiliva, nel 
conto dei legni colpiti, la pa¬ 
rità con Glechner. A questo 
punto, dobbiamo chiederci se 
la lezione, cui gentilmente s’è 
prestata 7 l’Austria, servirà. 
Uhm: ' è ‘ lecito ■ dubitare. E 
perchè? Fabbri dice che af¬ 
fronterà là Cecoslovacchia 
con la linea d’attacco schie¬ 
rata ’■ a Torino. Comunque, 
non anticipiamo gli eventi. 
Con la storia delle ali vere e 
no, il tecnico della naziona¬ 
le sì rivede e si corregge fa¬ 
cilmente: si smentisce pure, 
come nel caso di Corso. • -\< 

E’ chiaro, qui, che non fac¬ 
ciamo questioni di nomi. A 
noi pare che non manchino 
gli elementi per comporre 
una formazione, capace di 
reggere e di esibirsi dignito¬ 
samente, su qualsiasi terreno, 
contro qualsiasi avversario. 
I responsabili ■ delle rappre¬ 
sentative di tutto il mondo ci 
invidiano Rivera, Bulgarelli. 
Mazzola, Trebbi, Trapattoni, 
Salvadore. e anche Sarti, 
Guarneri, Mora, Robotti, Cor¬ 
so, calciatori di talento d’al¬ 
ta scuola, che in Italia spes 
so non possono esprimersi al 
meglio delle rispettive, par¬ 
ticolari qualità, costretti co¬ 
me sono a far funzionare de¬ 
gli schemi-che, in genere, so¬ 
no la negazione del foot-ball. 

Bisogna insistere, allora. Il 
cammino che ftorta alla Cop¬ 
pa del Mondo è lungo, e Fab¬ 
bri potrebbe capire. Batten¬ 
do e ribattendo, chissà: il se¬ 
condo tempo d’Italia-Austria 


lascia bene sperare. E con¬ 
cludiamo .con gli avvocati 
delle cause perdute, che 
avrebbero voluto dimostrarci 
l’impossibilità, per le esigen¬ 
ze amministrative della Le 
ga del calcio, della, tele-tra¬ 
smissione diretta dalle par¬ 
tite della nazionale. 


Sentite." - : /. 

L’Austria si presentava co¬ 
me un ospite di scarso richia 
mo. E Torino, che del nostro 
calcio è una culla, non s’inor¬ 
gogliva di ricevere Decker e 
i suoi. - :■■■ ty ■ 

** / (’■ i \f 1 NJV ' , 

, Peggio. , , . \ 

Faceva freddo, e, infine, 
giungeva urialtra ospite po 
co gradita: la neve, che co¬ 
stringeva i giornali e la,ra 
dio a dar incerta l’effettua¬ 
zione della gara. Sicché, non 
ci saremmo affatto sorpresi, 
di trovar lo stadio vuoto. Al 
contrario; invéce, per. la no¬ 
stra gioia (per la 'soddisfa¬ 
zione di sostenere che « l’Uni¬ 
tà » è nel giusto quando esige 
che la FIGC e la RAI-TV st 
accordino per non negare la 
visione del giuoco sui picco 
li schermi), ecco un. affolla¬ 
mento: 35.000 spettatori, di 
cui 29.000 paganti, per un in¬ 
casso di lire 32.500.000. 

Era di sabato. E l’inizio del¬ 
la competizione era stato fis¬ 
sato per le ore 15,30. Con una 
rivale più qualificata, in con 
dizioni climatiche normali, e 
con uri organizzazione più 
saggia, è certo che si sarebbe 
registrato l’esaurito. E, allo¬ 
ra, punto e basta. Non ci sono 
più scuse. Dopo la prova di 
Torino, una completa, defini¬ 
tiva intesa fra la FIGC e la 
RAI-TV s'impone: . è d’ob- 
bligo. . ... ... - , .. . 



Con una rete di Sanfilippo 




Siro il Boca 


sjmpone all'lnter 


• INTER: Baratti (Grossi); Codognato, Tagnin; 
Zaglio, Landini, Masiero; Jair. Di Giacomo, 
Milani, Suarez, Petronl (Cappellini). 

• BOCA: Roma: Magdalena. Marzolini; Simeo¬ 
ne, Rattin, Orlando; Corbatt. Rojas (Grillo). 
Menendez, Sanfilippo (Rulli). Gonzales. 

ARBITRO: Grignanl. 

' MARCATORE: Al 24’ del p. t. Sanfilippo. 
‘ NOTE: Temperatura polare: terreno gelato; 
nebbia; spettatori 2 mila circa angoli; 5-4 per 
Il Boca. 


Dilla nostra redazione ~ 

,- - • MILANO. 15. - > 

1 ‘Ventitré spettri per una partita-fantasma, 
i Oggi San Siro e la nebbia erano una cosa 
sola, indivisibile.-Ogni tanto giungeva alle 
tribune il rumore del ■ pallone colpito da 
qualche piede anonimo,, altre volte qualcu¬ 
no emergeva dalla bruma e subito si accen¬ 
devano discussioni è scommesse: - Dicci 

- contro uno che quello è Suarez: Io ricono- 
’ sco dEll'andatura ». Poi l’atleta misterioso 

tornava ad inghiottirsi nel nulla, portandosi 

- dietro il segreto dell'identità. Nei primi 45 
i minuti dalla tribuna stampa si è intravisto 

; qualcosa sul settóre destro dell'attacco del- > 
rinter.'sotto gli spalti centrali. Si è visto, 

’* ad esempio, che Jair non riusciva a vincere 
F un dribbling con Marzolini, terzino abilissi- 
mo neU’anticipo e dotato di gran senso del- ' 
. la posizione. Si è > visto anche, nelle rare 
volte iti cui è stato chiamato a svariare sulla 
‘destra (per noi unica -fetta- visibile del 
campo), che Milani correva come se > ai 
. piedi portasse dei' ceppi. - - 

Un improvviso quanto fallace squarcio di 
visibilità ha coinciso con la rete del Boca 
Junior?, quasi che una mano provvidenziale 
■ avesse, voluto alzare il sipario proprio in ' 
,.qùel 'momento. ’E così • abbiamo visto quel ; 

diavoletto di Sanfilippo dialogare stretto :n 
• area con Rojas. .ricevere quasi sul dischetto 
e - scucchiaiare - sotto la traversa con una 
gran randellata di destro. La nebbia si è 


concessa poi qualche minuto di riposo, cosi 
i duemila spettatori, appollaiati sulle geli- ; 
; de scalee di San Siro come tante - viscàr- 

- de - sui pioppi, han potuto rendersi conto 
che... era meglio quando non ci si vedeva. ' 

Llnter, a centro-campo, non ne imbroc¬ 
cava una. per il palese assenteismo di Sua- . 

; rez c di Zaglio. Nella zona centrale il lungo 1 
Rattin. importante pedina del 4-2-4 platen- 
; se, intercettava tutto con calma, proponen- 
. do tem: offensivi in continuazione. Giochel- ‘ 
ti laterali, molto belli a vedersi, ricami e 
arabeschi, mai un'apertura perentoria alle 
ali. C’era di che invocare ancora la nebbia, 

' che. infatti, tornava in forza a riprendersi - 
il possesso del campo. I giocatori ridiveu- 

- tavar.o ombre spettrali. Poi andavano ■ al. 

riposo e noi, a tastoni, al bar della tri¬ 
buna-stampa. ; - > - 

Nella ripresa ci sono, quattro sostituzioni: ■ 

- si die»; che in campo c'è anche Grillo, l'ex, 
milanista. Per quel che nè ' sappiamo • in 

• campo c: potrebbe essere anche una tribù 
di pellerossa o una squadriglia di aeroplani 

. in silenziosa attesa delia, partenza. Di sicuro 
in campo c’è l'arbitro: .se non è lui, è cer¬ 
tissimo che c’è uno : col fischietto.. Si sen- 
•. tono trilli Non si sentono' colpi al : pallone: ' 
forse i giocatori sono, tornati • negli spo- 
■' gliatoì. - -• - • r- • 

Scendiamo. Negli spogliatoi c'è il custode 

• che dice di sapere con certezza che ora 
siamo 3-1. - Ha segnato tre goal Milani, uno 
più bello dell'altro - esclama con convinzio¬ 
ne. ma subito è smentito dai giocatóri che 

: rientrano più intirizziti di uno squadrone ■ 
: di ghiaccioli. - E' finita 1-0 per il Boca - 
dice Grignani, l’arbitro. Se Io dice 1 lui— 

• Herrera, che da questa amichevole cer- 
\ cava lumi per il match con la Juventus, i 
. è rimasto all'oscuro. - Non ho visto assolu¬ 
tamente niente - dice. Per una volta, con¬ 
cordiamo pienamente col « mister ». 


r. p. 


tro aggettivo: formidabile. ■ 
Detto questo non crediamo 
ci sia da spendere molte pa¬ 
role sul *comportamento del 
Napoli. Ha giocato la peggiore 
partita di questo campionato. 
Il suo attacco, davvero mala¬ 
mente congegnato, costituisce 
da solo un atto d’accusa nei 
confronti di Lerici. Non si è 
quasi mai visto. E quando lo 
si è notato, si è potuto soltan¬ 
to ammirare la... grande con¬ 
fusione che riusciva a creare. 
Ma anche nei reparti arretra¬ 
ti le cose non sono andate bene. 

- Solo due uomini si sono àal- 
vati: Girardo è uno: ha lot¬ 
tato tenacemente dall’inizio al¬ 
la fine, in difesa e all’attacco. 
E’ un giocatore rude Girardò, 
forte, senza eleganza, e senza 
dubbio tecnicamente modesto, 
ma è l’unico nel Napoli che ab¬ 
bia • saputo essere all’altezza 
del compito, ovvero l’unico che 
abbia interpretato con chia¬ 
rezza come si debba giocare 
nel campionato cadetti. L’al¬ 
tro è stato Rosa, lento, ma in¬ 
faticabile, e sempre illuminato 
nella .sua azione, nei suoi ri¬ 
lanci, da bagliore di autèntica 
classe. A questi due potfèmmò 
aggiungere Ronzon, se non re¬ 
stassimo fermi nel parere che 
la sua posizione nello schiera¬ 
mento e falsa, equivoca, e. .che 
egli, . malgrado il ] prodigarsi, 
non giova come potrebbe alla 
manovra del complesso. Rite¬ 
niamo sia preferibile, per noi e 
□er i lettori, saltare a piè pari 
il primo tempo. Saremmo co¬ 
stretti ad usare parole duris¬ 
sime per dare, il,quadro esat¬ 
to d’uno spettacolo spaventoso, 
sconcertante per la sua nulli¬ 
tà. • - - - ' - ' 

L’unico ad imporsi subito al¬ 
l’attenzione è stato Postiglione- 
Un paio di volte ha portato lo 
scompiglio nell’area napoleta. 
na, e sue sono state le migliori 
ispiraziont Tuttavìa, dava la 
impressióne di non voler 'for¬ 
zare, nel senso che mai lo si è 
visto tentare l’affondo deciso 
nell’arèa avversaria. • 
Seguiteci: al 6’ del secondo 
tempo, il biondo interno è 
oartito da metà .campo, ha 
scambiato con Fogar. hà sba¬ 
ragliato due o tre difensori con 
un dribling stretto -e indiavo¬ 
lato. è caduto, si è rialzato, ha 
letteralmente strappato la. pal¬ 
la a quanti lo attorniavano, e 
l’ha scaraventata ’ in rete cop 
forza e precisione. E diteci voi 
come si fa a non entusiasmar¬ 
ci per una rete simile. * • '■ 
Appena quattro'minuti e Po¬ 
stiglione raddoppia: punizione 
per fallo di Gatti, palla verso 
il centro dell’areà: tira. Fogar. 
qualcuno respinge e Postiglio¬ 
ne al volo insacca perentoria¬ 
mente. malgrado il tentativo di 
Garzena che dalla linea cerca 
di ribattere riuscendo solo a de¬ 
viare la palla. E il Napoli? E* 
in ginocchio. Male si è retto 
anche in precedenza, ma ora è 
frastornato, è allibito, e si rav¬ 
viva, di tanto in tanto, solo sot¬ 
to la spinta di Girardo o di Ro¬ 
sa o di Ronzon, ma con scarti 


risultati. 11 disordine tra le sue 
file è aumentato. Perfino Co- 
relli, adesso, - avanza, e quali 
siano le mansioni dei singoli, 
più non si capisce. Risultato 
di questa parvenza di « for¬ 
cing »? Una traversa. Dopo che 
Fogar. difatti, aveva sciupato 
una rete bella e fatta, un tiro 
di Girardo rimbalzava su Ban. 
doni, toccava la traversa e fi¬ 
niva in corner. Al 28* la terza 
rete: Postiglione invita il li¬ 
berissimo Maestri che avanza, 
temporeggia, f coglie il palo. 
Maestri balza, comunque, nuo¬ 
vamente sulla palla e stavolta 
•a insacca, v ' 

Dove era la difesa del Napoli? 
Poco dopo là scena si ripete, 
ma Postiglione stavolta spara 
troppo a colpo sicuro, e la pal¬ 
la finisce alta. Insomma, il Pa¬ 
lermo, malgrado la sua mode¬ 
stia e malgrado abbia dovuto 
trasferire all’ala l’infortunato 
terzino Adorni, ha dominato 
per l’intera ripresa, consenten¬ 
dosi anche il lusso di qualche 
minuto di rilassante « accade¬ 
mia ». La quarta rete rappre¬ 
senta il colpo di grazia nei con. 
fronti di una squadra ormai 
completamente « sballata ». 
Deasti sfugge a Garzena, attra¬ 
versa quasi mezzo campo li¬ 
bero e poi porge a Maèstri che, 
con tutta calma, batte ancora 
Pontel. Quattro a zero: un di¬ 
sastro per il Napoli. 


Commento 


Unitivo fra TV e ;FedercaIcio 
deve quindi considerarsi positi¬ 
vo nonostante il lamento ' di 
quéi giornali‘ s ; chè --(raccoglien¬ 
do le voci stonate di pochi me¬ 
cenati) vi si erano opposti ar¬ 
rivando aU’insirlto verso i mem¬ 
bri della Consulta parlamentare 
che si battevano per imporre al¬ 
la TV c alla Federcalcio il ri¬ 
spetto dei diritti degli sportivi 
e del teleabbonati. C’è di più. 
Quegli stessi giornali che si so¬ 
no opposti alla « diretta » non 
hanno speso una sola .parola, 
una sola riga del loro piombo 
« prezioso » per invitare la Fe- 
dcrcalcio a ribassare i prezzi on¬ 
de favorire l’afflusso degli ope¬ 
rai, dei giovani, dei meno ab¬ 
bienti allo stadio^ cd oggi, scon¬ 
fitti sul terreno della « diretta », 
piangono lacrime di coccodril¬ 
lo sul « Totocalcio » che, a loro 
avviso, risentirebbe della tele¬ 
cronaca delle partite della na¬ 
zionale con conseguenze fune¬ 
ste per lo sport che dei soldi 
del Totocalcio vive. Resta da 
dimostrare che - la <r diretta » 
delle partite intemazionali de¬ 
gli azzurri incide sulle entrate 
del « Toio », ma se anche così 
fosse rimmoralilà cui, essi gri¬ 
dano non sta a (Tatto nella «te¬ 
lecronaca delle partite che in¬ 
ride sul Totocalcio », bensì nel¬ 
lo Stato che costringe Io sport 
a vivere di un gioco d’azzardo 
anziché finanziarlo come avvie¬ 
ne . in quasi tutti i paesi del 
mondo dove lo sport gode di 
una giusta considerazione per i 
suoi aspetti, educativo-formativi 
della gioventù. 1 
Ma perché la maggior parte 
dei giornali che ai è scagliata 
contro la « diretta » non ha scrit¬ 
to una parola sui-prezzi? Ecco. 
I prezzi alti -sono stati voluti 
dalle grandi società e per Ita¬ 
lia-Austria in particolare dalla 
Jnvr e dal Torino che temeva¬ 
no di vedersi rovinata la piazza. 
Evitando di battersi per il ri¬ 
basso- del prezzo dei . bigi letti 
di Ingresso agli -stadi, quei gior¬ 
nali hanno anteposto gli inte¬ 
ressi dei mecenati che dirigono 
le grandi società a quelli degli 
sportivi e quindi dei loro stes¬ 
si lettori, i quali faranno bene 
a • ricordarsene allorché si re¬ 
di erano:* alle . edicole. ’- ■ 

Oltre ai danni. die ricevereb¬ 
be il «Totoa gli oppositori del¬ 
la « diretta a tirano m ballo an¬ 
che i minori incassi delle socie¬ 
tà. Qualcuno ha già fatto il con- 
to. Di questo passo le grandi 
società, in una stagione, perde¬ 
rebbero un miliardo. Un miliar¬ 
do c nna grossa cifra, mo le 
grandi società che perdono un 
miliardo non ci preoccupano af¬ 
fatto. L’anno scorso sono stati 
gettati sul • mercato calcistico 
(reco un’altra forma di immn- 
raKià sulla quale ai più fa co¬ 
modo tacere) ben quattro mi- 
bardi, vuoi dire che la pros¬ 
sima annata i grandi presidenti 
saranno costretti a contenere le. 
loro follie entro i tre miliardi 
e se ciò avverrà non ci sarà die 


da rallegrarsene perché il fatte 
potrebbe . segnare l’miafo d 
quell’opera di - mora licurino* 
auspicata da. tutti coloro eh» 
hanno a cuore gli inferenti del 
lo sport-e non qnrift dal presi 
denti di •orfetl. • 
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I In due ore migliaia; di per- 
■ sone in salvo 
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La partita di Torina con l'Austria ha confermato i difetti della nostra Nazionale 






Il valore degli azzurri soffocato dà una 
impostazione di gioco troppo chiusa 


Il , 


, , ’ Dal nostro inviato 

' TORINO, 15. :A 

, E, anche questa, è andata: bene, e con merito. 
Per la terza volta, nel giro di poco più di un anno, 
VItalia ha battuto l’Austria. E, però, quanta fatica! 
C’è voluta un'ora e un quarto per. fugare l’incubo 
del pareggio. Finalmente, a conclusione d\ una splen¬ 
dida intesa Bulgarelli-Rivéra-Petris, il ragazzo d’oro 
ha rotto l’incantesimo. Cioè,... con un tiro stupenda, 
ha trafitto Pichler, e, di colpo, ha tolto dalle ossa 
e dal sangue dell'appassionata, meravigliosa folla . di 
Torino il freddo di una sera di quarzo. ?- ; 

No, gli uomini di capitan 'Sàlvadore non hanno 
commesso l’errore di riservare un’accoglienza snob 
ai meno qualificati rivali. Anzi Si sono impegnati -4 
tutti, senza eccezioni. Al .massimo delle possibilità 
1 agonistiche: e il saggio che tecnicamente.hanno of r 
ferto (tenuto conto delle difficili condizioni dèi terì 
reno, delle false luci naturali e artificiali, e defl’avj 
versano eh’è in progresso) è • stato , buono, conferì 
tante. •• 1 -{• 

Ma è dei singoli che si deve parlare, per farne 
1 Velo gip. Lo schieramento, al contràrio, ha'ancora del 
t lusoi perchè rimane trattenuto: anche quando non 

se nè avverte la necessità, 
conserva una maledetto-pau- 
ra di. perdere. Esbttà.Jn, 


Annullatala squqlif icadi3mesi 


-,\V 


J 




Commento 
del lunedì 

, {Esperimento 
positivo per la TV . 

Trentàeinqiiemifa persone af¬ 
follavano sabato sera gli' spalli 

• : del c Comunale », di Torino, do* 

ve gli azzurri di Fabbri incon¬ 
trava!»» per Pennesi ma volta* i 
«blandii» di-Deker, una for¬ 
mazione che nemméno ; lontana¬ 
mente può essere paragonata al 
famoso « Wónderteàm » di Ogo 
;MdsL TrentacinquemMa spetta* 

- tori per nn match che era.stato 
gindieato inolile proprio-da co¬ 
loro che oggi fidano al poco 

; pubblico, trentaetnqnemila .perf 
«otte che sfidano il freddo pon- 

- gente e ia neve per non ■ far 
' mancare il loro caloroso,' entu¬ 
siastico appoggio - agli - azzurri, 

•' trentacìnqucmila - persone -■ che 
■i volontariamente si assoggettano 
t : a pagare I prezzi salatissimi fis¬ 
sati dalla Fcdetealdo seno, mol- 
: te, specialmente * se si éonside- 
f ra I» giornata lavorativa. Fosse 
5 staio, quella di sabato, una gior¬ 
nata festiva e fosse stato il di¬ 
ma meno rigido certamente'gli 
spettatori sarebbero stati di più. 
E piò ancora sarebbero stati se 
■; i protri fossero stati alla por- 
i tata di tutti, anche dei più gio- 
vani e dei lavoratori, degli »P* 
'• prendisi!, degli studenti e de- 
i gli edili, per eeempio. che per 
; pa ga r si un posto decente di tri- 
f. bum» avrebbero dovuto spende- 

* te piò di quanto guadagnato 
s con uno giornata di lavoro. 

+ Postiamo ben dire, alloro, 

• che i iremaeinqarmila spettato- 

accorsi- a vedere Italia-Au- 
s stria costiinìseono fa migliore 
; prova che la « diretta a per TV 
i non toglie il pobhlica alla na- 
; clonale ma glirlo accresce: 
r glielo accr r s ee dei milioni di 
§ persone, di giovani e di giova* 

* tlissimi. che con é la « diretta a 
-possono assistere alia partita e 
^viverne Ir fasi davanti ai tele*- 

II primo « esperimento » sul* 
| ropportunilè di un acrnrtio de- 
1 f. g. 'À 

m ultima pagina) - 


' ,^Il_'G.>Fi Ideila ;Pedercafcio riunito oggi a Milano ha 
deciso di considerare concluso il periodo di esclusione 
dalla nazionale comminato a Enzo Pascutti in seguito al 
grave gesto (pugno al terzino Dubinsky) commesso a Mo* 
sca ; in ‘ Òc’aSiorie"di* URSS^-Italia, gesto che gli costò la 
espursione... ,• • - : 

- Come si-ricorderà, subito dopo rincontro la FIGO punì 
Paséutti con tre mesi di esclusione dalla rosa dei convo- 
cabili per la Nazionale. I tre mesi sarebbero scadùti il 10 
gennaio 1964. La punizione a Pascutti avrebbe dovuto es¬ 
sere mantenuta fino in fondo perchè grave è stato il gesto 
‘ - commesso dal giocatore bolo- 


fi 


La campagna 
dell’(Miti per 
le partite , 
azzurre in TV 


a 



Evinto 

» * * / r 

il 

e lo sport 

" * .■ - -ì ' ■ .■ ^ - * 

5QJ000 firme 

bilancio 

f f >■ * 

* * ,/ ^ - . ‘ 

del nostro 


%. 


successo 


Ir ■ 


‘ ; -1 ----- - 

Airintcrno mlatera pa¬ 


gina del 
sportivo . 


suppk mento 


gnese, perchè quel gesto ha 
certamente influito suH’eli- 
minazione deiritalia dalla 
Coppa Europa per nazionali 
e soprattutto perchè la pu- 
i nizione - doveva servire di 
esempio agli altri azzurri che 
troppo spesso sono preda del 
loro delicato sistema nervo¬ 
so. Con la riduzione della pu¬ 
nizione i soloni dèlia Feder- 
calcio non hanno fatto altro 
che «scusare» il gesto'di Pa¬ 
scutti e questo è molto gratfe 
da parte di chi ha il dovére 
di insegnare ai calciatori a 
comportarsi sportivamente 
' Il consiglio ha inoltre' ap¬ 
provalo la relazione del C.U 
Edmondo-Fabbri. Per quan¬ 
to riguarda Fattività interna¬ 
zionale degli azzurri, corre 
voce che Italia-Cecoslovac- 
chià in programma a Firenze 
il 12 aprile 1964. venga posti¬ 
cipata al 25 dello stesso me¬ 
se; Svizzera-Italia a Losanna 
il 10 maggio e Ungheria-Ita* 
lia a Budapest i! 14 giugno. 

Il C.F. ha inoltre dèciso di 
affidare al vice presidente 
Perlasca l'incarico di condur¬ 
re una inchiesta sulla finale 
Europa-Sudamerica ; che ha 
visto impegnate le squadre 
del Milan e del Santo* L’in¬ 
chiesta ha lo scopo di far 
predisporre una seria regola¬ 
mentazione, cosi da evitare 
^li sconci di Dio de Janeiro. 

Fra le altre decisioni del 
CJF^ c’è stata quella di rati¬ 
ficare la iscrizione dell'Italia 
ai campionati 9 mondiali del 
1966, che si giocheranno in 
Inghilterra, v, -< ", ;. ' 

Il dott. Pasquale, nella sua 
relazione, si è occupato an¬ 
che deb corto 41 • autornà* 
mento per arbitri, della di¬ 
sciplina antidoping e dei rap¬ 
porti con la RAI-TV, ma il 
comunicato emesso al termi¬ 
ne della riunione non riporta 
nessuna decisione in merito 
agli argomenti citati. 



dii 

11. 


^pè¬ 


di amo discutere Vi 

di Fabbri: _ _ 

iòi è riera, trista, > Nemméno 
dopo il Jallimentò j nella Cop¬ 
pa d’EUropa, il rèirponsabuk 
ha creduto di dover, aperota¬ 
re le catene, che impedisco¬ 
no alla squadra azzurra : di 
esprimere tutta la sua clas : 
se, tutto il suo estro, tutta 
la sua ' fantasia. Sapete, no? 
Per l’impégno con i*Austria. 
Fabbri , ha formato la lineò 
d’attacco con quattro ,. sé fiori 
addirittura cinque, m$zzc,alv. 
E il risultato? ■ - , 

. Ecco. . Pur comprimendo { 
per. più di tré 'giiafii drilà 
partita, la squadra fianca, il 
successo ■ delVltalia f! sì., è 
espresso.' infine ì nella mode¬ 
sta ' sintesi •' numerica di : un 
gol. Non basta. Sarti — sta¬ 
tua . di ghiaccio, o quasi' — 
è rimasto, dqll’inizio alla fine, 
sotto la minaccia del contro¬ 
piede di Nemec e delle puni- 
ziohiMxmnonaia \ di Glech- 
ner. Uti'Umliiàzióne; dunque, 
che, francamente, l - nostri 
QiuocQtofiiiofimeTitavano 
t ■. Un' goal.’ un solò 2 goal. E 
come segnarne di pi? Corso 
s’era piazzato a metà campo, 
e Mora tornava, spésso e vo¬ 
lentieri, perchè non si modi¬ 
ficano, in quattro e quattr’ot- 
to. le abitudini. E, perciò . non 
potendo distendere l’azione, 
limitando,i confini dell'offen¬ 
siva, Bulgarelli e Rioera ri¬ 
manevano troppo vicini, si 
disturbavano a vicenda, e do¬ 
vevano esibirsi In merletta¬ 
ture tanto belle quanto inu¬ 
tili. Naturalmente , Mazzola 
soffriva la pressione di un 
inesorabile ~ marcamento. Il 
centr'attacco —- sul filo e nel 
tranello de H’offside, un’arma 
spietata di -Himschrodt, Gle 
chner e Hasenkopf — : non 
riusciva .a. sfruttare I passag¬ 
gi brevi, improvvisi (è, ma 
gari, un ' po’ maligni), per 
esprimersi al mèglio con lo 
scatto, la corsa, il tiro. Aves¬ 
se avuto la collaborazione di 
due aU vere, è probabile che 
la verginità detta rete di Pi¬ 
chler non avrebbe resistito. 

Affilio (amof^nfi 

"* *• *::•< •: :Wv,- ? 
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Serie 



a 

' *• : - * .. 

La classifica 


Ieri 11 campionato di serie 
A 4 stato sospeso per l’Incon¬ 
tro. Internazionale Italia-Au¬ 
stria terminato con la vitto¬ 
ria degli Italiani per 1-0. 


b|y. 


Cosi domenica 


! 




■elegaa-Bflantova; ' Floren» 
tlna-Catanla; Genoa-Bari; Ju- 
. ventns-tnter; Lanerossl V. - 
. Sampdorla; Lazio - A talenta.; 
, f Messlna-Torlnó; Mllan-Ronta; 
Modena-SpaL 




' Inler 
Milan 

• t Bologna - 
’ Juventus 

L. Vicenza 
Lazio • 

. Fiorentina 
i. Atalanta . 
Roma 1 ìv - 

■ Torino 

• Spai : 
Genoa 
Mantova - 
Modena 
Catania - 

■ Sampdorla 
Bari '• ••'•■ 
Messina 

Milan e 
i partita In 


13 8 3 

11 7 4 

12 6 S 

13 7 3 

11 6 3 

12 S 4 
12 4 5 

12 5 3 

13 5 3 
12 3 5 



1 15 . « 19 
0 35 S 18 

1 18 7 17 

2 33 13 17 

3 10 8 14 
3 11 7 14 

3 16 - ft 13 

4 13 13 13 

5 17 13 13 
4 10 13 11 

13 3 4 5 11 11 10 
12 2 6 4 10 12 10 
12 2 6 4 13.18 10 
12 3 4 5 li 1810 
12 2 4 6 7 16 8 
12 4 0 8 14 24 8 
12 0 5 7 4 1» 5 
12 1 3 8 7 *f 5 
X.R. Vicenza una 
meno. 


' r,-n-T - 


I risultati 


La classifica 


Alessandria-Fro Patria 

Catànoaro-Coaeiua 

Padova-Udlnese 

Palermò-Napoll - 

Potenza-Cagilari 

Próto-Bresda 

S. Monza-Parma 

(rinviata a 
Triestlna-Foggia 
Varese-Lecco - 
Venezia-* Verona 


0-0 

' 2-0 
' 0-0 
; 4-0 
' 1-0 
0-0 

oggi) 

1-1 

0-0 

1-0 


; ' Cosi domenica ' -J 

Brescla-Trlostina; Cagliari- 
Verona; Catanzaro-Palermo; 
Cosenza-AIessandria; Lecco - 
Monza; Napoli - Varese; Par- 
ma-Padova; Potenza-Pro Pa¬ 
tria; Udinese - Poggia; Vene- 
■ zla-Prato. < 


■? Varese 
Cagliari 
Napoli 
Padova r 
• ’ Poggia . 

'.Pro Patria 
Verona 
Udinese ■ 
r Lecco 1 - 
Triestina " 
Catanzaro 
Brescia * ■ 

. Potenza .. 

. Venezia . 

. Palermo > 
Cosenza 
, Alessandr. 

8. Monza ■ 
Prato im¬ 
parimi 
* II Brescia 
di 7 punti. , 


12 5 7 0 16 

13 6 5 2 10 


S 17 
t 17 

13 6 4 3 17 13 16 
13 5 5 3 8 8 15 
13 5 5 3 18 8 15 

12 5 4 3 15 10 14 

13 4 6 3 15 10 14 
13 5 4 4 11 11 14 
13 5 4 4 16 13 14 
13 5 4 4 11 14 14 
13 4 5 4 15 14 13 
13 7 5 1 26 8 13 
13 3 6 4 12 9 12 
13 4 4 5 10 12 12 
13 2 7 4 12 10 11 
13 3 3 7 f 8 15 9 
13 2 5 6 7 159 

12 1 6 5 8 15 8 

13 2 4 7 8 19 8 
12 0 5 7 9 21 5 

6 penalizzato 


IT A LI A-A ESTRI A — Il portiera austriaco 1 PICHLER sventa di pugno su. Mora 


M; ..r\- 


i.v. 


scatenati 



PALSRMO: Bandoni;. Ador¬ 
ni. Giorgi; Benedetti. Bamasa* 
al.- Spegni; Deatti. Malavast 
Pagar; PoétlgUone. Minùi.' 

- NAPOLI: ’ ponte!; Garzano, 
Gatti; Corani. Glroido. Biadai, 
do; Tacchi. Bonzon. ' Prenaa, 
Basa,, Guardoni. 

ABB1TBO: stg. Blgàta di 
Mestre. 

MABCATOB1: nella rfpreM al 
r OCM-.ir Postiglione; al 2T. 
e ai-4T Maestri. . / ' ì 


Dii—lira arisi» 


7 PALERMO, 15 i 

la una decina di minuti Guh 
do. Postiglione ha distrutto 9 
Napoli.. Badate bene: abbiad¬ 
ino detto Postiglione, 1 noo fl 



\ I 



mo 


-.tAo 1/ 

Una pardtà 

memhal Monan-Param) è_ 

di Serie C (Ceaena-RlminL fMR- 
Livorno, Pesaro-Perugla e Vàri* 
fulla-Savona) sono state rinvio» 
te a causa del maltempo che, 
sotto forma di nebbia fittissima o 
di abbondante neve, ha imper¬ 
versato sui campi di gioco della 
Penisola. La nebbia ha provocato, 
inoltre.. la sospensione dell'incon¬ 
tro di Serie C (girone A) Le- 
gnano-Novara: l’arbitro di que¬ 
sta gara è stato cos t re t t o a ri¬ 
mandare negli spogliatoi <1 gio¬ 
catori al 31* della' np 
do.I padroni di 
no per 2-6. . > 


(presa, quan- 


Inoltre, eon- 
eaetld gli in' 
al sono disputati dato 
nono noo pesante ha 
U livello .tecnico dei 
partite. Infatti, 
si sono éewat us e « rati Inviolate 
e le vittorie, salvo'qualche ecce¬ 
zione. sono state ottenute con II 
minimo scarto. 

La' serie A Invece ha riposata 
In c onse gu enza deU'incontro in- 
tefnarionale Itatfa-Aòstria dispu¬ 
tatosi sabato a Torino, Domeni¬ 
ca proesima n torneo di caldo 
della massima divisione nazio¬ 
nale riprenderli il cammino. 


Palermo. Perchè, malgrado la 
clamorosa ■ ed ' esaltante % vitto- 
riq,. la. squadra palermitana 
bà anche oggi mostrato ! suoi 
notevolissimi - limiti - .di, .gioco 
e non è riuscita a fare modi¬ 
ficare fl parere dei più sul 
suo (conta Che è. un- parere 
abbastanza severo. Dunque, 
Postiglione. Postiglione ha da¬ 
to .concretezza, a.una squadra 
senza fisionomia; Postiglione è 
stato l’anima e il polmone-di 
una squadra vuota rè sènza 
gioco;" Postiglione-Tba esalta- 
{ta. Postiglione, insoauna, è sta¬ 
to il .mattatore delia partita, 
n suo nome, è stato scandito a 
piena voce dai 20 .mila spet¬ 
tatoti presenti ed a più ripre¬ 
se. Da-quelli palermitani e an¬ 
che da quella sparuta-rappre¬ 
sentanza di napole oni che, 
pure a. Palermo. Ha voluta, es¬ 
sere -Vicino, alla profxia 
squadra. . ... .. 

L’applauso di questi ultimi, 
probabilmente, è stato quello 
maggiormente gradito da Po- 
Klione, perchè Guido è na¬ 
poletano. Napoletano della più 
bella acqua. E, naturalmen¬ 
te... non Imi avuto fortuna nel¬ 
la sua città. Cosi come non 
ne ha avuta Cosimo Nocera, il 
cen trav ant i del Foggia, altro 
napoletano che mai fu preso 
in considerazione dai dirigenti 
[del Napoli. E puntualmente è 
arrivata la vendetta: Nocera 
battè fl Napoli domenica scor¬ 
sa, con una personale prodez¬ 
za: Postiglione ha stracciato 
il Napoli con una partita che 
definire eccellente e poca For¬ 
se bisogna fermarsi sa un si- 

. Michftl* Muro 

(Segue in ultima pagina) 


totocalcio 


-Fra Pàiria 


Pol ena» Napoli 
Pòteéaa-CagUari 



B 87*481.77* 
Le «sete: al 


1 

z 

1 

1 

z 


- z. 
■ 8- 

x' 

- 8 

i-V. - 

fi¬ 



ltra 19*87.666 


totip 


1) Tatto ae li! 
8) Vaa Baoover, 8 

* Cerva: 1) Atomo T o ay 1 

2) Tlblsco t 

■ * Corsa; I) Arglaloo « r : ' a 

. 2) Meoelao , . .•„ 2 

• 4. Corso: I) Divoralo - 2 

’ ì 2) OttMo - - t 

* Cena: I) Batolo • 2’ 

. 8) Perla» ‘ , 1 

* Cono: I) Bari, del Garbo 1 

8) PImbm Biaaca 2 


Lo qaolo; al porti 1 
1*66866 lira riraq ogll < 
<H|B Uro circa; ' al 
-*875 -Uro elica.. 


I risultati 

GIBONE A ' . 
CBDA-Trevlso ' 3-1 

Casoo-Bielle»* v 1-0 

Cra m imt - Saranno ■ -1-0 

FanfaU a-Savana " . 

• (rinv. pu neve) 
. Ivrea-8ol bla tese * . 3-1 

Legaaao-Novara ' 2-0 

(sosp per la nebbia) 

Beggtaaa-*Mestrina 8-0 

■V. Veneto 1-0 

.1-0 

- Cosi domenica 

Blellese-Cremonese; Mar- 

zotto-CBDA; Novava-BIsaoli; 
Beggtaaa-Pordécaae; Saron- 
ao-Faofalla; Bavosa - Mestri- 
na; Seltoatme-Legnaao; Tre- 
vIso-Covm; Vittorio Veoeto- 
Ivrea. . ; • 

I risultati . 

GIBONS B 


Serie C 

La classifica 


Reggiana ' ' 
Savona , ' 
Cobo 
ORDA : - 
Novara ; " 
Legnano, 
Cremonese 
Solblatese 
V. Veneto 
Marzotto 
Blellese 
Mcitrina 
Ivrea 

Pordenone 
Rizzoli • 
8arenno 
Treviso 
Faafnlla . 


13 9 4 0 81 4 83 
12 7 3 9 18 ! t 17 

12 6 8 3 1» 18 15 

13 5 4 4 13 11 14 
12 4 5 3 14 8 13 

12 4 5 3 8 : 7 13 

13 5 3 5 10 8 13 
13 5 3 5 15 15 13 
13 4 5 4 18 18 13 
13 4 5 4 8 11 13 
13 4 4 5 10 8 12 
13 5 2 « 11 15 12 
13 4 3 8 17 82 11 
13 2 6 5 7 18 10 
13 3 4 « 7 15 10 

12 3 3 6 10 10 9 

13 3 3 7 14 18 9 
12 2 5 5 10 18 9 



(rinv. 


Cosi domenica 


Uv 

Toma»; Pisa 
lo; BìbIbJ • Pensgia; 
E m po l i; Torre»-Forti; Pi 


I risultati 

GIRONE C 


1 ! La classifica . : 

Livorno ■ 12 7 4 1 17 * 18 
Forti ' ; r 12 7 3 2 14 7 17 
Arezzo . 13 C 5 2 18 8 17 
Pisa ■ 13 6 5 2 11 7 17 
Empoli - 13 7 24 13116 

' Lecehese ' 13 5 * 4 1* 19 14 
; Cesena 12 4 5 8 19 9 13 
Anconitana 13 3 6 4 8 9 12 
Rapallo .. 13 4 4 5 9 19 12 
8lena 13 5 2 4 12 13 12 
Ravena» 13 4 4 5 14 18 12 
Torres ^ . 13 5 2 * 10 12 12 
Perugia * 12 4 3 5 15 1* 11 
Blmlnl 12 3 4 5 9 lt 19 
Grosseto 13 3 4 6 7 U 10 
Carrarese 13 2 5 6 8 11 9 
Pesaro . 12 2 4 * 8 15 8 
Pistoiese 13 2 4 7 11 18 8 

La classifica . 


CUeri-DD. Asceti : 
Ma ri a la -Taranto ... 
Reggi aa-Leeee 
Salernitana-Pescara 
8ambenedeU.-L'Aqalla 
Tevero-Trapanl 


5-1 

3-2 

1-0 

2-1 

1-1 

1-0 

1- 9 

2 - 1 
2-9 


* Cosi domenica 1 

' BtaeegBe - Begglna; Aseoll- 
Marsala; L’Aqclfa - Tevere; 
Lecce - Abrogai; Maceratese- 
t d v ttvce; Pescara-Ca- 
Bnnm-CMeW; Ta- 
- Salernitana; Trapani - 


Troni •" 

Sambened. 

Chletl 

A scoli 

Siracasa 

Salernitana 

Maceratese 

Reggina - < 

Akragas 

Casertana . 


- Taranto 
Lecce 
.Pescara 
Tevere 
L'Aqail* 
di sceglie 
Trapani* 


13 8 3 2 SS • 19 
13 8 8 2 81 8 19 
13 7 4 8 11.5 18 
13 4 8 1 19 » 16 
13 5 5 8 19 14 15 
13 6 8 4 19 8 15 

12 3 8 8 8 7 14 

13 5 4 4 9 19 14 
13 4 5 4 18 14 13 

12 5 3 4 18 14 13 

13 4 5 4 7 19 13 
13 2 6 5 18 12 19 

12 2 6 4 6 9 19 

13 2 6 5 7 19 10 
13 3 4 f 12 li 10 
13151 8 §7 

unim 7 
13 8 5 6 • 18 • 

di 3 paatl. 
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Come ò la esatta -situazione finanziària della ^società? 
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Campionati UISP 
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Battaglia al CD. 
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( 1 V j- ' < , • 


incontri 


stasera 

. - * , * », « 

sui conti 

' a •* * * i . • * g , 

{ c v f.t M . ' * . *• ' s . ’ i r . 'i v!f ' 

I revisori dimissionari - Il Como recla- >v. 

, ■> : • 1 . . . t i , . 

ma 150 milioni - Un o.d.g. misterioso : 

* ' , , f \ m Y ’t ; * . 4 *- 1 

*'%>, « 1 1 _ -, >*- i i 

La vittoria di Lisbona ha ri- stanno ricadendo sul consiglio 
portato un po’ di'sereno nel che,a norma di statuto deve ri¬ 
clan giallorosso: nra'è noto che spondere collegialmente di tut- 
per la Roma i periodi di tran- to quanto fa il presidente: ed 
quillità durano sempre assai $ ovvio che i consiglieri cer• 

poco. E cosi già si profilano cheranna .toserà di nnnrofan- 
nuovamente grossi nuvoloni cneranno stasera di approjon 

all’orizzonte della società: nu- dir . e ll discorso onde veder 
voloni a carattere interno ag - chiaro nella situazione. E’ al- 
giunglamo subito, trattandosi trettanto ovvio che Evangelisti 
di • grane» riguardanti il clan e quanti altri hanno interesse 
dirigenziale. ‘ a prendere il posto di Mari- 

Non si tratta comunque di ni cerchino di volgere gli even¬ 
ir grane » di poco conto: c’è in- ti a loro favore: ma ciò non 
fatti Marini Pettina che dice deve soffocare la discussione, 
di volersene andare, c’è Evan- non deve impedire che luce 
gelisti che continua a sbriga- sia fatta. Vuol dire che la ri¬ 
re » per sfruttare un’eventuale chiesta di chiarimenti deve cs- 
gestione commissariale (in prò- sere accompagnata dalla de- 
prio o tramite persona di sua nunzio delle precise responso- 
stretta fiducia), ci sono i con- biliià di Evangelisti e dei suoi 
siglteri che chiedono di essere am ici 

messi al corrente sulle segrete , # 
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La classica di ieri a Tor di Valle 


vr < h ** I A -v » « ■ 


VO V41 i s . . ->,} tradir* à’Zgtr^l 1 > 'V 


rinviati o sospési 
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rì} f \ i' :.i 
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♦ * * • 

nel Premio «Lazio» 
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Il maltempo ha contrassegna- tafogo !; Ambrosiana i; sparta 
to la giornata di ieri del cam- 0: Nuova muovisi o. - 
pionato di calcio UISP, facen- JUNIOEE8 (III GIORNATA) 
dosi soprattutto sentire tra i Torre Spaccata-Stella Rossa 
più giovani, gli juniores. Ben Kiwi 0-5; Dalmata-Monte Ma¬ 
ire del quattro incontri in prò- £*® ®‘° wìTnfi,. 2 _ 5 ’ h mi* a *hÌ 

gramma sono stati rinviati o ?amSo)^ Gennàn U Voxe^SDor- 
sospesi per impraticabilità di ungciub n.d.l.c.; Brltanmca- 
campo. Caslllna n d.l.c t ' ' ’ f 

Non tutte le decisioni 1 arbi- * » ri Assinr*! sieii» 
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cose della società (come è loro u > T. T. 1 - ^n,*' ; ; , s 

diritto), c’è infine la situazione , v * 1 - ' . 

finanziaria che va di male in ( * vt 

peggio per ammissione • dello - --— - - 

stesso presidente, a seguito del- , ‘ - ' ' 

la paurosa contrazione degli 

incassi, in una con l’aumento Nel campionato ai serie B 

delle spese di gestione. \ ■ ■ •' \ > 

In questa situazione si è in- -—. . .!-' <• 

serita un po’ come una bomba ’ • »• ; « i < * * m', 

a sorpresa la convocazione del ' ‘ ' f ^ 

consiglio direttivo per stasera _ , m ' ’ v - 

da parte del presidente. Dicia- . H £ ■ 0 

mo bomba a sorpresa perché il I ■«■a ma 

Consiglio non è mai'stato con- M PlUniS Vlrnmlin - - 

vocdto in precedenza salvo che ■ LQ ■ ■ E I 11 m BllBI n - . 
per prendere la decisione ri- ■ W . 

guardante • Foni: escluso che , ■. . , . • v. , 

Marini voglia disfarsi di Mirò , , , ■ j 4 . . • - 

ed escluso■ che improvvisamen- . / , t ',‘ 

te si sia convinto della neces- ’’ ^ 

siti di ottenere una collabora- ‘ • • J ’0 #■ 

zìotìc più, diretta dei consiglie- Mi 4 MB ■ ■ ■ MÉR ''■8 '• K-.~ 

ri (ai quali ha vietato di se- \ ^P^S88888BBB888’ BB ’ B ‘ 

guire la squadra) per quale ■ nUUIilllUR ■■ ' ‘ 

■mal ragione dunque avrebbe ■ 

convocato-per stasera il-CiD.? >. • • ' , 

Mistero. Nè'la- lettura dell’or- . “• <• t ; _ ■ ' . 

dine del'giorno approntato per ' - - ' - : \'4'< 

/i aS iT a trf«” t, in 11 risultato più cospicuo della to ieri. Si prevede, una partita 

butsce a .chiarire-'le idee, in giornata di ieri,- in serie «B», di fuoco: il (panna sta a 5 punti, 

ni kon è Stato senza dùbbio' quello di il Mònzd' à 8 é'l’incontrò odierà 

tnfiV 1 Palermo. Sul campo dei rosso- no potrebbe • rappresentare una 
ne^suU^seziontgiovanile che ? e F i ’ » Napoli le croUato e si difflcilmfentè appellabile cbn- 
risulta ugualmente misteriosa^ K u donna per-l'uno e òna..non Se- 


mmm 


». • ^ - 4 v « 

La rivelazione Varese 

». » . • • . ^ t > . J •. 

raggiunge il Cagliari 


La vincitrice si e F c .. ... 

prontamente rioni- I --— 

litata dall'ultima | ippodromì 
scialba prestazione | A Napoli 

• Handa, prontamente riabi- I, lf ftAMftgfi 
iitatasi dall'ultima scialbai, 
prestazione, si è affermata I ' ^ 9 ' 1 

nel Premio «Lazio» (lire ■ • AJFlBffHflB FiC^ 

ì tAn nftn - 1 OAA\ 1 w* ® ® EB Ufi BS B W 


' Handa, prontamente riabi- ■ 
Iitatasi dall’ultima scialba I 
prestazione, si è affermata I 
nel Premio «Lazio» (lire ■ 
2 . 100.000 - metri 1600), di- | 
sputatosi ieri all'ippodromo 
romano di Tor di Valle. r Han- I 
da, che ha trottato sul pie- 1 
de di l'20” al Km., sulla I 
distanza ha preceduto Flèsse, I 


NAPOLI, 15. 

CaUmide ha tenuto fe¬ 
de al pronostico nel Pre¬ 
mio UNIRE, disputatosi 
oggi ad Agnano, ultimo 
grande avvenimento della 


*•' - ‘ - . - . . \ granile nvvcuunvuiu ««« 

y % *. * , ^ Incino e Lsoprino, * claoSilì- ■ stagione di * gstloppo, ri 

• ' r * • catisi- nell’ordine; Al ; betting, | solvendo alla prima mos 

* > 1 . *_. i, _ ^^ Mii'U..’ ■; * r . _iu_ ...,u 


mpo dei rosso- no potrebbe rappresentare una ' . -, .._. -, A contro tre e mezzo pei 4 Han- I ***** “ f.ttò 

e croUato e si diftìclhnfente appellabile chn- Potenza-Cagliarì I -0 da e Fiesse, cinque pèb;A ca * I , nlenamente valére le fa- 

- ** re un „ 4 ^, che doMà per l’uno n una. non Se- ' POTENZA: MasleWì''tèsati, sto e Olmedo e gli altri a i vorevoll condizioni di peso 

•“S2£-£r» coarta, ..4o 1 .Sàfssrss: 

Mar W ma ha ottaaa.o «EeSS.-PfO Patria 0-0 1 - Z’^SfSTfiJR 

So” 9SS«rt ’ ifo.SANDRIA:. HoblU; «a- peT^ib'tO do^rom’peV.! | . .JKS ». . 

consiolieri chl^U hanno Vhie- di casa) mentre Cagliari è Hdeo, Venata; MIgUavacca, Te- aRBÌtRO: De Robblo di Ter- imitato da Quasiquasi. Al I nn. ap- 

tornato a casa con una rete di nenie. Verga; Oldanl. Cesari», re Annunziata. naMasmio davanti alle tribù- l *» ®nvelisle «Iella gara, »P 

Passivo da potenza. Varese ha Bettlni R., soncinl, Bettlnl 8 . MARCATORE; al 9’ del se- passaggio davanti mie tribù I parivano in leggero van 

-•— . .. . * io il Cagliari. PRO PATRIA; Provasi; Ama- condo tempo Gareffa. - ne, avanzavano , Fl^se el Ugglo. AU* dlstwu». con 

giocherà Sim- deo. TagUoretU; Rondanlnl. 81- -, ..... « ^ ^bbrmo, che si portavano . ampie foU *f: “* 

Parma rinvia- gnòrelll. Lombardi; Grosa. Cai- Padova-UuIneSe 0-0 nell’onda di Acasto e Ango- | staccava 

’ ctura davanti ad Handa ed davanti al sorprendente 

- < • • . .PADOVAi ATMnanl; Rogo- 5i u r a r ,? a 7 “ n '' 1 ““ “f 1111 ® ea , Bourbon e Phtico, alU sua 

. . -- -— è fiocinò. Dopo Uri chilometro, I corsa In piano dopo 

Fiesse progrediva ed appari- 1 p n ln tensa e proficua mttl- 
b • , udinese: Gaiassir Ha, Va- va ai fianchi di Acasto, che vita sulle siepi. Ecco ll 

ccross a Pavia ‘ len«; nglsiM, na^m. Bel veniva impegnato ■ a fopdo, I < dettaglio: 

' ^ _ 1 _ • 1 Negro; Andersseo. Del iotto, mentre sempre in. corda se- ■ •= PREMIO U.N.I.R.E. (lire 

-- ruivà Ananstubi. che aveva I 3 . 000 . 000 , m. Z^5C): 1 ) Ca- 


menthal Monza-Parma rinvia- gnòrelll. Lombardi; Grosa, Cal- 

- : } ' ‘ » ! -. • • - , ■ ■ ; . • 


r » 

L 







Fmn rtnoii passivo da potenza. Varese ha Bettlnl R., soncinl, BetUni 8 . MARCATORE: al 9’ del se- 
nanzmno (Catalano, Evangeli- d un q Ue Aggiunto il Cagliari. PRO PATRIA: Provasi; Ama- «ondo tempo Gareffa. - 

dEmvtSiOne ° ggi ' intanto, si giocherà Sim- deo, TagUoretU; Rondanlnl. 81- L r\ r\ 

(U tutU pr'esso^n diTettore 'am menthal Monza-Parma rinvia- gnòrelll. Lombardi; Grosa. Cai- PàdoVa-UdltieSe 0-0 
ministrativi) Foffano ed aggiun- - > > ! PADOVA: ATMain l; ^RogcM 

gehdo che li disavanzo tra ac- .- —. . 1 - ■ ” » !*»", £*5^* » , - *?***? ?* ^.^erem, 

quièti è cessioni è stato di soli - >■ • ’ • ‘ • 1 1 - 

128' milioni. Punto e basta. k ■ ■ • s • UDINESE 4 Galassi* p i» Va- 

C\ò basta però per far pre- '• NOI CICÌQCrOSS O POVIO ‘ " lenti; Taglfaylni, Barrili Bel 

vedere che Marini non intende ■■ r , *’'•'* Negro; Andenim.^Del Zotto, 

prèseniare i conti alla riunione ’ **5 mitro - < »rtànd! m <ìi * è r- 

di stadera: ed allora proceden- ‘ ! . ^ARBITRO. Driaiide di Ber- 

do per esclusione si può pen- ‘ -am ’ ^ B s, 

sare che egli abbia convocato J . _W . _’>»_ ; ___ n r\ 

il CJX, unicamente pet tentare B ' 

di rafforzare la sua posizione ' 
personale e scaricare parte del- 
le responsabilità sui consiglieri : ' 

stessi. In che modo? ET facile - I--* -*-•*- - i 

intuirlo: Marini dirà che tutto ' ' re 8 **ù. -- _ . - I 

è andato male per colpa delle 
*■ correnti* (e quindi dei'con¬ 
siglieri), aggiungerà - che è 
stanco e che vuole andarsene, 
farà in modo insomma che i 
consiglieri Io supplichino - di 
restare, dandogli una chiara 
prova di solidarietà che equi¬ 
varrebbe ad un voto di fiducia 
(e ad una assunzione di corre¬ 
sponsabilità/. 

Riuscirà la manovra? E’ dif¬ 
ficile dirlo. Certo è che molti 
consiglieri tenteranno di ap- 
t »rofittare della riunione di sta¬ 
sera per ottenere * chiarimen¬ 
ti da tempo attesi. Non credia¬ 
mo di sbagliare di molto di¬ 
cendo. che i principali interro¬ 
gativi riguarderanno la situa¬ 
zione finanziaria «reale», vale 
a dire quel complesso di » ca¬ 
si» legati ai nomi di Nicolè, 

Manganotto, Salvori. Schnel- 
linger (è evidente che quando 
Marini dice che il disavanzo 
passivo è stato solo di 128 mi¬ 
lioni non comprende in questa 
cifra te spese per i giocatori 
silddettl, spese comunque che 
figureranno nel prossimo anno 
a carico delta Roma). 

In più, c’è da sapere come sta 
la situazione con il Como che 
pare intenzionato ad adire le 
vie legali per avere da Marini 
Dettino 1 ISO milioni annui (per 
cinque anni) promessi dai con¬ 
te e non ancora versati. In¬ 
fine (e chissà che la questione 
non risulti legata a quelle pre¬ 
cedenti) i consiglieri chiede¬ 
ranno di essere aggiornati sul¬ 
la situazione dei revisori dei 
conti: sembra infatti che due 
di essi si siano dimessi «per 
motivi di salute o di lavoro• 

(si tratta di Stacchi e Lais) per 
cui ora il collegio dei revisori 
è composto unicamente dal 
presidente Curatolo e dal sup¬ 
plente Laurenzani. ■ • 

Una situazione irregolare 
dato che a norma di statuto i 
revisori debbono essere alme¬ 
no tre: altrimenti bisogna indi¬ 
re un'assemblea straordinaria 
per procedere all’elezione dei 
revisori venuti a mancare. Nè 
qu -.a è la sola irregolarità ri¬ 
scontràbile nell’attuale condu- m i wh* ■ • *• 

zione della società: per esem- ’ • 5 -* ' ' • , ■ . 9t • ». 

pio si sa che il C.D. ancora . PAVIA, 15. mente duro, a causa della neve S 6 fÌG A 

dece ratificare i bilanci della L’ex campione del me n de Re- e del terreno a tratti gelato e . ' 

passata stagione, peraltro già nato Longo si è impeste nella scivoloso. Ecce Verdine d’arrivo: . ? EcCGUGnZd 

inaiati dal presidente alla Le- gara nazionale di ciclocampestre 1) Renato ■ Longo (Earophon risnvv . v _ 

gai E quando sari chiamato il disputata oggi a Trovaci Slcco- Binano) che percorre I 24 Km. In z(a ^ s Doni-Giudici Rho 
C. D. a ratificare i provvedi - merlo. Suo più diretto rivale è 1 . 2 ’ alla media di Km. 234MM; 2) o- 3 . Brèecia-Flsnsna 11 - 0 , Udine» 
menti d’emergenza presi dal state 11 tradizionale avversario Americo Severinl (GBC Mila- Chicken 3-3. 

6 residente come il prestito *dì Amerigo Severinl, campione no) a 47”; 3) Giovanni Bettlnel- GIRONE B — Llv orno- Bolo- 
>ori al Venezia? italiano, che ha occupato il posto 11 (Cile di S. Margherita Ligure) f" a ®*°/, T 9P s 

E* evidente che sono molte d’onore all’arrive, distanziate di a 54”; 4) Italo Guercltto tEuro- (HnvisU) * | onno - A,eSaamma 

e scottanti le questioni da ri- poco meno di un minuto. La cor- phon Milano) a 2’53”; 5) Dome- GIRONE C _ CUS Messina- 

solvere. ■ sa cui hanno partecipato 32 nlco Gmrhelll (Pedalo Casalese) Lazio 3-0; CUS Catanla-CUS Na- 

Off tutta la responsabilità specialisti, è stata particolare a l’Il". Nella foto: LONGO. poli 9-4. .>>-. * r , 


taggto. Alla distanza, con 
ampie folate. Calamlde si 
staccava . netto - vincitore 
davanti al sorprendente 
Bourbon.e Phllco, alla sua 
prima corsa In plano dopo 
un’Intensa e profìcua atti- * 


I^R^*^d. d!B«- guivà Ango^cheaveva 

f'. vicini Handa, Inciso e Lab-I Ol?.*.; I) 

A : « n bri ?°- Entrando in retta di . .^bon. 3) Phllco; 4 ) 


^ ■ 0 n ormo. Kntranao m rena ma Bourbon, 3) Phìico; 4) 

Catanzaro-Cosenza 2-0 aravo, Acasto « cedeva di I J>e]ia Porta. N.P.: Deivin, 

. COSENZA: Dtnelll; Fontana, Schianto e Fiesse SÌ Staccava . . ' Fanfaron, Catti, Top Top, 
ButOn; Della % Pietra. Gerhau- inseguito da Hahda, òhe nel- I Fiordamore. Lunghezze: 1 
do f. ie 1 ultime bàttute aveva la 1 , e mezza, muso, J4- Tot.: 

roùjiCampanini, lppoUto,.Me- vìftcwe di mezza I 25, 21. 45. 31 (152). r . 

catanzaro: Bertossi;' Nar- lunghezza sul rivale. Al ter- I _ _ A _ ■ 

Maccacaro;’ V.^ff’ Bs°S, » I ' A MllCinOS 

ZavagUo. G aspa tini, Bagonesl. si - classificava,. Inculo, - che | Ifllllillw* 

^arbitro: Argonese di M*- ( precedeva Labbrino. - I : 

reti: Nei secondo tempo al - Ecco i risultati: I. corsa: I fi I 

10 - Bagonesl: ai ss* zavagUo. i)= N y er i, 2) Hianal, 3> Li-. T w 1 



AKKU'KW: Argonrse ui me-^ preceaeva L,aDDrmo. - *| ; . 

réti: Nei secondo tempo al - Ecco i risultati: I. corsa: I fi ìnflD^^VlG 

10 - Bagonesl: ai ss* zavagUo. i)= N y er ì, 2) Hianal, 3) Li-. T w ! 

_ . o r\ n ' num. Tot. v. 16; p. 14, 17, 18, | ' ‘ V BBaa LS MA 

Prato-Brescia 0-0 - a. 82; 2 . corsa: 1 ) Dahomey, '* ’ | UTDIVlO 

prato: Liberoiato; Lenzi, 2) Astocada, 3) Pacifica; to. | r " 

Galeotti; Merlotti, Rizza, Mo- v 22 n 12 12 12* a 41* 3 ■**---* ", MILANO, 15. *' 

?£h,SSS2£%«SZ‘£r- 'ì') ^oziente 2? Ca-l V"*™ ™, f e b. 

bkes'ciaT Bratto; Fumagalli, lanctì. tot. v. 21, p. 32, 45; a. I Jjg* 1 »n dó 

DI Bari; RizzoUni, Vazfnt, Blan- ORI* 4, corsa* 11 Torsello 2) ■ f etto ** * 7 ** ** ® en 
chi; Fava IH. Vlelnl. De PaoU. {*}' * coma, lì torsello. Zi 1 uto premio Inverno. Un 

Raffln. pagani. Droga; tot. v. 20, p. 17, 22, a. | successo di tutto rilievo 

ARBtTRO: Barolo di Bassa- 94 ; 5 . corsa: 1) Arginino, 2) . che fa accomunare nello 
no dei Grappa. Menelao, 3) Sunday; tot. v. I elogio cavallo e guidatore. 

Triéstina-Foggia l-l , nS«.l’ 


*» ~ — ---— irnyen, z; xuanai, oì li- i 

n . «-» '• n n ' num. Tot. v. 16; p. 14, 17, 18, I 

Prato-Brescia U-U a. 82; 2 . corsa: 1 ) Dahomey, 
prato; uberaiato; Lenzi, 2) Astocada, 3) Pacifica; to. I 
Galeotti; Merlotti, Rizza, Mo- v 22 n 12 12 12* a 41* 3 * 
radei. Veneranda, Ruggiero, jfT. ^ o? rt t 

Taccola. ’Azzall,. Runinsegna. corsa. 1 ) Quoziente, 2) Ca- I 

BRESCIA: Brutto; Fumagalli, lanctì. tot. v. 21, p. 32, 45; a. I 
DI Bari; WzzoUnf, Vasfut, Blan. ««. » n Torsello. 2) . 



TRIESTINA: Toro*; Friferi, 3 ) incino; tot. V. 54, p. 23. 25, 
Vitali; Pez, Vargllen, Badar; on a 127- 7 corea- 11 Òni- 

Mantovani, Dallo. Orlando, Per- a. Id7, 7. corsa. l) t/Ul- 

ro, Rancau. burgo, 2) Baiotto, 3) Lazza- 

FOGGIA: Moschlonl; Corradi, re u a; tot v 16, p. 12 ? 28, 

Vaia dà; Bettoni, Bertulo, Falco; m * 1S e . ? » 

Oitramati. Cambino, . Noce r a, * *» 1,w ; . r , , 

L AMnio? ,< n£ino di pa- In >alto: II fotofinish .del 
termo. __ Premio Lario: HANDA pre- 

di. AllV deUa ripresa Porre. ceae 

Varese-Lecco 0-0 - 

VARESE: Lo nardi; Soldo, ' ^p*x 

Maroso; Ossola, Bel trami. Mar- ’ ’J/KF . j 

colini; Gentili, Cucchi, Traspe- «<aE / t 

dini. Volpato, Spelta. 

LECCO; Meraviglia; Pacca, - JDV |C.Q 

Bravi; Ferrari, Pasinato, Sac- ’ TLù a 

ehi; Rldoin, Schiavo. Innocenti, /“T 

GalMati. aerici. •-;» , 

ARBITRO: SebasUo. . „ , 

Venezia-Verona * >-0 

VERONA: Ciceri; Cera, Cap- ... . L_ 

pelHno; Savoia, Peretta, Ra- , /■. 

daelU; Maschietto. Jean, Callo- (■hn 

ni. Zeno, MaloU. 

VENEZIA: Magnanlni; De 

Bellfs, Raimondi; Tarantine, n|B 

Neri, Vascotto; Sartore, Santon, 

Mujesan. Salvemini, Dori. ••. V 3 ;v * * ■■ 

ARBITRO: Bernardi* di Trte- r <J a ' 4 •*. ì 'vBp| 

**RETE: al P Salvemini. CSm 


I lometro liW; 9) Vamp I 

I Hanover. 3) ’ Terrò!. 4) | 

’ Campa* Queen. N.P.: WII- 
llng Radney. Stunendo. * I 

I - Qulek Song. Tot. 143. 29, . I 
18,14(599).. .j 




campo. - r - • r Casilina n d.l.c t * • * t> 

Non tutte le decisioni ’arbi- ,<• 1A classifica: stella Ros¬ 
trali in questo senso sono tut- sa Kiwi p. 4; Sportlng club 3; 
tavla parse accettabili. I, il ca- , 

so dell’incontro Monte Marlo- 
Dalmata, in relazione al quale 
ci sembra che la decisione del 
direttore di gara sia stata trop- * -' 

po netta. Mancavano poco più i ‘ ,. ; 

di cinque minuti al termine, - 
quando l’arbitro ha chiamato i ' 
due capitani ed ha posto fine . > 

all’incontro. * Decisione giusta? > 

Il campo, a dire il vero, non , 

sembrava proprio" impratica- , . • 

bile. E bisogna tenere conto che f *V fV ' ill *!$£sst4**6. . ^ ? 

i ventidue atleti si erano sotto- ^ _ J., 

posti ad una massacrante ^fati- -. ^ 

decideva di non iniziare o, man- 
La^ sospensione^ ha comunqu^ 

rundkfi^di Milo 1 ha ieri dato 

una bella prova di vitalità e 

può ora guardare con più rosee ■■ 

speranze al futuro. La crisi ap- * 

pare ormai superata e non c’è ÉÈtÈtBÈÈÈi.M'^ 

che da elogiare ri^atie^e ^ 

S °Neìnmica gara termmata^Jl 
to l Ta temibile rivale del Torre 

Spaccata. Una vittoria larga e IMm 

meritata, che suona conferma 

della ritrovata vigorìa dei cam- Ifegg 

pioni provinciali e li rende per ^ V1 . 

U momento assai forti, forse «■ ?, m 

più forti degli scorsi anni. , 

Tra i dilettanti (girone A> c è 9 ' 

da rilevare il ritorno ai vecchi - . ' ^ *7^ 

tempi dell’Olimpia. La vitto- >' , • .|A >. % V * - 

ria di ieri non lascia adito a ,< < ’‘ijm, 

dubbi. L’undici di Diamante ’mg ' A . . IM ,,,, 

sembra essersi ripreso e pare j - - 

intenzionato a impadronirsi del J 5' v 

titolo di dominatore. La cosa * ^ ° ' "V; - 

non sarà però facile, dal mo- s 

mento che altre due compagini - j ^ ^ ; 4 / >V« 

non vogliono sapere di mollare 4 ~,. r , 

e aupaiono al pruno posto in ^ < ' v w ^ .* 

classifica generale. La Dinamo 
e la Rin. Aurora., _ •’ | 

La prima, dopo aver- Cono- ^ 

sciuto P a lungo nell’ultìmh^r- f- * '-'J 

neo l’onta dell’ultimo posto. *jmu .49 * - ' - - 

cio^MmbraSe^tX inleSS: TEVERE - TRAPANI 3 - 1 - 
nata a testar in testa. Così co¬ 
me l’Aurora, che pur faticando «Ira» 

Mi."SìtìS' Contro il Tropi 

mata squadra di valore. -:-—--- 

• Nel girone B la dominatrice >-,✓ ; ■ ’ • - 

sembra - 1 ’Armenia. Ieri l’av- , mm f/ « 

;versarlo non era dei ^ — 

bili, ma il successo nporteto ■ . ■ A||A 

non è privo di significato. Re- ■ ^BerBI 

colare la marcia dcU’Alberone, W 

che ha costretto ad una severa ' 

lezione il Nuova Ludovisi; men¬ 
tre in ribasso * sembra il * Pi- -, - > 

rampepe. anche se ieri la squa- : . <-• B * "■*' 

dra è stata molto sfortunata. < EM 

Si è vista raggiungere a tem- ; Iff ■ ■■ V 

po ormai scaduto, e su calcio . W |IILR| 

di rigore. Infine il Eatmont ha EU . W IIImefI 
colto contro il Botafogo il pri¬ 
mo successo.’ - ' .. - - . **• ** 

ET frattanto terminato il giro- • TEVERE: Leonardi, stucchi. 


Torre Spaccata 3; Aecademlaz 
Britannica Z; Pionieri 8. Ba¬ 
silio 2; Caslllna 1; Dalmata 1; 
Monte Mario 0; Gcrman Voxe 
Wega 0. 

COPPA G.C. ATAC (V Gior¬ 
nata): Brlghentl - Trastevere 

n.p.; Porta Maggiore-Trionfale 
1-Z; rip. Portonacclo. 

LA CLASSIFICA: Portonacclo 
p. 6; Trionfale 6; Trastevere 4; 
Porta Maggiore 3; Brlghentl 0. 
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La difesa romana ai lavoro 


Contro il Trapani 


avincère(2a1) 


*•' •* * —• V»>v *“ t * * ’ “ ,f) - “ * '»* ^ J-* r T * * 

TEVERE: Leonardi, Stucchi, to alla conclusione della pzr- 


nc d’andata della coppa Ama- ^scolo; Srimo. Bimbi ,. Calva- , tit 


tori del G.S. ATAC. Tre squa- «im F,IInI ’ Specialmente nella prima 

dre sono ancora in lizza per il _’_**** ' parte della gara i padroni di 

successo A, 113 ’®- ì® : Pgf ^ Ba™U^hUrSlUnl Za^riUto,’ casa hanno «»rsò «eri pericoli, 
tonacelo e Trastevere la cosa Df . 6 xogni; Barbato, Isolani, Me- Veloci e scattanti gli ospiti 
non è nuova, meraviglia invece r rn dino, Carnaroll, Rampano, hanno imbastito parecchie azio- 
la bellissima condotta del Trion- ARBITRO: Trincheri. ni pericolose e solo graziò alla 

fòle, vera rivelazione, del . marcatori: Nel primo tem- poca precisione degli avanti del 
Torneo. , po: al 35’ Gasperini; neUa ri- Trapani Leonardi si e potuto 

fsrrano presa: al 9’ Rampano e al 44’ salvare. Al 35’ la Tevere Roma 
LOirauO Scarattl. ^ . , f passava’ inaspettatamente in 

T ’ S ’i- 1 \ ' *i vantaggio per merito di Gaspa- 

’ : nnrmtm t> ^? V j re vl ?*° ^ on ì, ro ^ rini, il quale a pochi passi dal- 

. . . . DILETTANTI . Trapani, dunque viva la Teve- n ncer to Dalenuz ha girato «1 

' GIRONE A: Corsaglia-Aurora re * “ S4a concesso di rile- vo | Q ,jj testa in rete un bel cen- 
•- 1 ; Mlam-olimpla 1-S; Robnr- vare con quanta fatica e stato tro di Fusco. Nella ripresa gli 
Dinamo 14: PerelII-Cfntocrile conquistato questo ritorno alla ristabilivano ^equilibrio 

n*P*; tip. Tanrns. vittoria. „ J al 9’ con Rapazzo che sfruttan- 

LA classifica: Rin. Auro- Ieri in panchina ' sedeva il do abilmente una punizione 
I* **• V. rentoeellee* u uovo allenatore Fusco, è «tata battuta da Marcellini sorpren- 

centoceiie •; Pereili sport 9* rispettata la regola calcistica deva Leonardi in uscita. 
Corsagli* #; Mlam Ascensori 9; che vuole vincitrice la squa- Violenta era la reazione del- 
Bobur t. 1 - - dra che cambia allenatore, ma la Tevere e il Trapani si dlfen- 

GIRONE B: -Univenitaria-Pl- per il resto di cose nuove 5e deva come poteva, facendo ap- 
rampepe l-l; Amlroiimi-Ar- ne sono viste davvero pochine, petto a tutte le sue risorse ago- 
*»*“!• ■ Alberone-Nnoya Ln- i giallprossi. contro il mode- Distiche. A pochi secondi dal 

Afilli H.iv sto Trapani ridotto in 10 fin termine l’episodio decisivo del- 

FRtmont-Barafor 2-i; riposa dal 37 ’ del P rimo tempo ha fa- la partita con Scaratti. che spe- 
s parta. *. * ' ticato molto più del previsto diva in rete un violento tiro da 

LA CLASSIFICA*. Armenia P er assicurarsi l’intera posta fuori area. . ... 

3; FI rampepe 3; Fatmont 2; AI- in palio e ci sono riusciti quan- , , G Iftl - 

berone ir UniversfMria 1; Bo- do mancava meno di un minu- * r 1 * 


3; Fi rampepe 3; Fatmont 2; 
berone I; Universitaria 1; 
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